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INTRODUZIONE 

 

άvǳŀƴŘƻ ǎƛ ŝ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ǊŀŘƛŎŀǘƛΣ  

ǎƛ ŝ ǇǊƻƴǘƛ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜΣ ǇƻǊƻǎƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻŦŦƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻέΦ 

(Joseph Ki-Zerbo, storico burkinabè) 

 

StanŘƻ ŀƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣ al 1°gennaio 2013 la comunità cinese si colloca al ter-

zo posto per numero di cittadini regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale, con 

304.768 presenze, dopo quella marocchina e albanese. Per quanto riguarda invece i cittadini 

cinesi residenti, gli ultimi dati a nostra disposizione aggiornati al 1° gennaio 2011 la collocano 

al quarto posto, dopo rumeni, albanesi e marocchini, con una presenza che si aggira attorno 

alle 274.417 unità. Sin dai tempi più antichi, ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǇŀŜǎŜ caratterizzato da una 

forte pressione migratoria, sia in entrata ma soprattutto in uscita; è ǎƻƭƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǘǘŀƴǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƻǘǘŀΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŜǊŁ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ a diveni-

re la società di approdo di molte comunità migranti. In realtà i primi cinesi arrivarono in Italia 

dalla Francia già negli anni venti, ma la loro presenza subì un incremento notevole tra la fine 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǘǘŀƴǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƻǘǘŀƴǘŀ. 

Ciò che ha particolarmente colpito gli studiosi è la propensione al lavoro autonomo di questa 

ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭ ōƛƴƻƳƛƻ ƳƛƎǊŀƴǘƛ-imprenditoria a dare inizio a 

ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ Studiare e approfondi-

ǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ ŎǊŜŘƻ ǎƛŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀ 

ŦƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ Ƴǳǘa-

mento e tendenze evolutive socio-economiche prodotte dalle comunità straniere sul territo-

rio nazionale. Si tratta sia di un fenomeno sociale, in quanto siamo in presenza di una eco-

ƴƻƳƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ǎƛŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ 

straniera fornisce servizi alle persone e alle imprese anche esterni alla propria comunità.  

[ΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǘŜǎƛ ŝ proprio ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛa-

le cinese nella regione Sicilia. Gli studi sul fenomeno imprenditoriale cinese condotti a livello 

nazionale sono numerosi e riguardano principalmente le comunità insediatisi a Milano, a 

Roma e a Prato; riguardo la regione Sicilia nello specifico, ad oggi non sono stati effettuati 

molti studi sul tema. La presente ricerca è basata sui dati tratti dal Registro Imprese della 
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Camera di Commercio di Messina aggiornati al 31 dicembre 2012; al fine di ricostruirne la di-

namica sono state prese in esame le ditte individuali e in forma societaria il cui titolare è di 

origine cineseΦ Lƴ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀƴŀlisi di tipo quantitativo, mentre in 

ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘƛǇƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΤ ƛ Řŀǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ 

vengano rilevate alcune possibili distorsioni (lag temporale tra regolarizzazione e inizio attivi-

tà, mancata comunicazione della cessazione attività), sono considerati in linea di massima 

affidabili. 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ inquadrare il fenomeno da un punto 

di vista generale e vedere come esso si colloca nel panorama migratorio nazionale. Nello 

specifico, la prima parte sarà ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ e al ruolo degli 

stranieri nel mercato del lavoro; in tale sede verrà prima tracciata una breve panoramica sul-

ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ esodi che hanno caratteriz-

zato la storia del nostro paese, per poi passare ad analizzare la fase in cui esso è divenuto il 

punto di arrivo di molti migranti in cerca di migliori condizioni di vita. In riferimento al mer-

cato del lavoro, vedremo come gli immigrati si distribuiscono a livello territoriale, quali man-

sioni svolgono Ŝ ǉǳŀƭ ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ Nella seconda 

parte, che tratta il fenomeno ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ da un punto di vista teorico, fa-

remo riferimento alla vasta letteratura sul tema, alle ragioni che portano un cittadino immi-

grato ad avviare attività di tipo autonomo e alla centralità delle reti etniche. Entrando più nel 

dettaglio, vedremo quali sono le tipologie di impresa individuate dal sociologo Ambrosini, 

cosa si intende per grado di partecipazione e grado di imprenditorialità straniera, dedicando 

una parte anche ai concetti di capitale economico, sociale e umano, elementi che come ve-

dremo si riveleranno fondamentali per il successo imprenditoriale. NŜƭƭΩŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ƳƻǘƛǾƛ 

che spingono i cittadini immigrati ad intraprendere la strada del lavoro indipendente, terre-

mo conto sia dei fattori dal lato della domanda che dal ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, cioè delle risorse cul-

turali ed etniche proprie degli immigrati da un lato, e delle risorse socioeconomiche della so-

cietà di accoglienza ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ. In tale contesto prenderemo in esame i vari percorsi imprendi-

toriali degli immigrati e le diverse motivazioni che li hanno portati alla costituzione di una 

ditta individualeΣ Ŝ ǾŜŘǊŜƳƻ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀ ƴƻƴ 

sempre costituisce un elemento significativo ai fƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀΦ Nella parte dedi-

cata alla centralità delle reti etniche, faremo prima qualche breve accenno alla teoria dei 

network, e poi al ruolo delle reti migratorie ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŜŎƻƴo-
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mie etniche; in particolare vedremo come nella comunità cinese esiste un legame impre-

scindibile tra reti migratorie e attività imprenditoriale. La seconda parte si conclude con una 

paragrafo generale dedicato agli immigrati presenti in Italia, in cui faremo riferimento ai pa-

esi di provenienza, alla distribuzione a livello nazionale e al tipo di attività imprenditoriale. 

tƛǴ ŀǾŀƴǘƛ ǾŜŘǊŜƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴa-

ƭŜ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǳƴ ǇƻΩ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ƛƭ ŘǳŀƭƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƛƴ 

quanto essa si concentra maggiormente nelle regioni del Centro-Nord dove sono presenti le 

più grandi industrie, più servizi e più opportunità di sbocco lavorativo. La terza parte infine 

inquadra il fenomeno dal punto di vista legislativo, con riferimento alle principali leggi italia-

ne ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƭavoro autonomo degli immigrati presenti sul territorio 

nazionale; le leggi a cui accenneremo sono principalmente tre, la legge Foschi del 1986, la 

famosa legge Martelli del 1990 e la legge Turco-Napolitano del 1998. Un paragrafo a parte 

ǎŀǊŁ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ǳƴ ŀǎǇƛǊŀƴǘŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ 

con riferimento ai requisiti morali e professionali stabiliti dalla legge Turco-Napolitano. Nel 

paragrafo conclusivo che chiude il primo capitolo traccerò il profilo socioeconomico dei cit-

tadini stranieri presenti sul nostro territorio, e le difficoltà da essi riscontrate nella fase di av-

Ǿƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǘǊŜƴŘ Řƛ ǎǾƛƭuppo di otto realtà provinciali, ini-

zia con una breve panoramica sulla migrazione cinese in Sicilia. In particolare, vedremo qual 

è il peso della comunità cinese sulle altre comunità stranieǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ di-

stribuzione nelle principali città siciliane; poi analizzeremo brevemente i fattori che hanno 

ǇƻǊǘŀǘƻ ƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ŀ ƛƴǎŜŘƛŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Ŝ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ. 

In questo capitolo incentrerò il mio studio sulla realtà imprenditoriale cinese nelle province 

di Palermo, Agrigento, Messina, Ragusa, Trapani, Siracusa, Caltanissetta ed Enna, mentre alla 

presenza imprenditoriale cinese nella provincia di Catania sarà dedicato il quarto capitolo. 

tǊƛƳŀ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ ŎŀǎƻΣ  ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜƳƻ ƭΩƻƎƎŜtto del nostro studio fa-

cendo prima riferimento al fenomeno imprenditoriale cinese in Sicilia; ci soffermeremo prin-

cipalmente su come tale fenomeno si sia evoluto a partire dagli anni novanta fino a oggi, e-

saminando i tassi di crescita, natalità e mortalità delle ditte individuali registrate presso gli 

archivi camerali. I dati che analizzeremo sono stati forniti dalla Camera di Commercio di 

Messina e si riferiscono a un arco temporale che va dal 1991 al 2012. Ai settori di specializza-

zione merceologica dedicheremo il prossimo capitolo, in cui verrà analizzato anche il tasso di 
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agglomerazione delle imprese cinesi per ogni provincia, facendo riferimento ai principali co-

muni in cui esse si concentrano e al tipo di attività economica prescelta. 

Al fine di valutare e comprendere al meglio le dimensioni del fenomeno imprenditoriale ci-

nese nella regione Sicilia, ne analizzeremo il tasso di concentrazione territoriale, cioè rappor-

teremo il numero delle imprese cinesi sia alla consistenza delle altre imprese straniere che al 

totale delle imprese presenti sul territorio siciliano. Per calcolare il tasso di concentrazione 

territoriale prenderemo in considerazione solo il numero delle imprese attive per ciascuna 

provincia al 31 dicembre 2012. Poi, per ogni provincia svolgeremo ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘƛǇƻ ǉǳŀƴǘƛǘa-

tivo, che consisterà nel calcolare i tassi di crescita, natalità e mortalità tenendo conto rispet-

tivamente del numero di imprese attive, nate e cessate dal 1991 al 2012.  

Il terzo capitolo inquadra il fenomeno dal punto di vista qualitativo, cioè per ogni capoluogo 

di provincia andremo ad analizzare le imprese per ramo di attività economica. Per poter rap-

presentare al meglio i vari rami di attività economica opereremo una suddivisione in attività 

commerciali, includendo sia il commercƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŎƘŜ al dettaglio, attività di ristorazione, 

servizi alla persona, altri servizi e infine le attività non dichiarate; ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ 

alle imprese non classificate, ovvero quelle imprese che già costituite e registrate non hanno 

ancora ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ pertanto non sarà ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴ 

ramo di attività specifico. Come nel capitolo precedente, anche in questo caso andremo pri-

Ƴŀ ŀŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘƛǇƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾa alla regione Sicilia, per poi passare a 

esaminare le singole realtà provinciali. Inoltre, verrà calcolato anche il tasso di agglomera-

zione delle imprese cinesi nelle varie province siciliane, facendo riferimento ai principali co-

muni in cui esse si concentrano e al tipo di attività economica prescelta, al fine di valutare se 

esiste un certo grado di agglomerazione industriale e se è quindi possibile parlare di distretto 

come nel noto caso della provincia di Prato. 

Il quarto e ultimo capitolo sarà dedicato ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ, 

con particolare riferimento al caso di Prato e Catania. Ho deciso di trattare la presenza im-

prenditoriale cinese relativa alla città di Catania e provincia in questo capitolo perché costi-

tuisce un caso a se sia in termini numerici sia per il suo peso commerciale, anche se non pa-

ragonabile per dimensione a quello di Prato. Nella prima parte del capitolo verranno analiz-

zati i tassi di crescita, natalità e mortalità e le tipologie di attività economiche relative alla 

provincia di Catania. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŘŜŘƛŎƘŜǊŜƳƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǘǘŜ 

cinesi in forma societaria presenti nella regione Sicilia; a causa della scarsità dei dati forniti 
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ǎǾƻƭƎŜǊŜƳƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǘǳǘǘŜ le province, andando a calcolare prima i 

tassi di crescita, natalità, mortalità, e poi la densità delle ditte in forma societaria per provin-

cia  e per natura giuridica. Dal momento che i dati a nostra disposizione risultano incompleti 

non sarà possibile efŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭŜ ŘƛǘǘŜ ƛƴ ǉǳe-

stione. Nella seconda parte dedicheremo due brevi paragrafi al concetto di distretto indu-

ǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŀƭ ǇŜǎƻ ŘŜƛ ƴŜǘǿƻǊƪ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴiziativa imprenditoriale cinese; in seguito, verrà 

svolto un confronto tra il distretto industriale di Prato e quello commerciale di Catania, in cui 

verranno messe in risalto le peculiarità e le differenze ŘŜƭƭΩǳƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ. Al fine di inqua-

drare e valutare al meglio la presenza imprenditoriale cinese nel territorio nazionale, faremo 

qualche breve accenno anche alle principali regioni italiane in cui questa si è maggiormente 

diffusa. In questa parte prenderemo in esame solo le regioni in cui il numero delle ditte indi-

viduali gestite da un cittadino di origine cinese supera le 2000 unità, e ne calcoleremo la 

densità per settore e il numero di persone attive nate in Cina per classe di carica e settore 

economico. bŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ Ŏƛ 

servirŜƳƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀ 

giuridica per cui è possibile identificare univocamente la nazionalità. [ΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ǎŀǊŁ Ře-

ŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛƴŘustriali; in particolare si 

terrà conto di quali siano stati ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ  ŘŜƭƭŀ 

comunità cinese nel contesto imprenditoriale e distrettuale nazionale, facendo riferimento 

alle principali regioni e città italiane di insediamento. 
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1 TRA IMMIGRAZIONE E IMPRENDITORIA NELLȭITALIA 

DEL XXI SECOLO 

1.1 )Ì ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȡ ÃÅÎÎÉ ÓÔÏÒÉÃÉ Å 

dati a confronto  

Sin dal XIX secolo ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ǘǊŀ ƛ ǇŀŜǎƛ ǇƛǴ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ come quello 

più caratterizzato da una forte pressione emigratoria. Si tratta di un fenomeno che ha cono-

sciuto trentamilioni di espatri nel corso della storia, coinvolgendo in primis le regioni del 

nord e in seguito quelle del centro-sud. A causa della drammatica situazione in cui versava 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭŀ Seconda Guerra Mondiale, il forte esodo si ripeté, incoraggiato questa volta dal 

Governo italiano come unica soluzione allo squilibrio interno tra domanda e offerta di lavoro, 

dovuto ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǊŜǘǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳente disoc-

cupazione. Dal 1975 (186.000 soggiornanti stranieri) il paese ha subito ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜn-

denza, divenendo la destinazione di molte comunità migranti, che vedevano in essa 

ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΦ1 [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ Ǉŀǎǎŀǘŀ quindi 

da essere terra di emigranti a terra di migranti in pochi decenni e i cambiamenti sociali ed 

economici prodotti sono stati radicali. Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƎƛŁ ƴŜƭ мусмΣ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁΣ ǎǳ ннΦмунΦллл 

ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŜǊŀƴƻ уф ƳƛƭŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ лΣп҈Τ ƴŜƭ мфрмΣ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 

censimento del Dopoguerra, gli stranieri erano 130 mila su 47.516.000 residenti, e superaro-

ƴƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩм҈ ƴŜƭ мффмΣ Ŏƻƴ снр Ƴƛƭŀ ǎǳ 56.778.000 residenti. Da allora in Italia è ini-

ziata la fase della grande immigrazione, che ha superato 1 milione di individui nel 2001 

(1.334.889).2 OrƳŀƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǳƴ Ǉaese multietnico, in cui insieme alla tradizionale 

cultura italiana convivono decine e decine di culture che si sono insediate nel nostro paese in 

ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΦ [ΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ǘŜƳŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ Ŝ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘi-

vità, non è più una realtà lontana dal nostro quotidiano ma una realtà con la quale veniamo 

a contatto tutti i giorni. vǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻΣ ƛn continua e-

spansione, segno di una realtà che va mutando dal punto di vista economico, sociale, cultu-

                                                      
1
 aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛΣ άLo scenario migratorio in Italiaέ, in /ƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 
DǳƛŘŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ, Lai-momo, Centro Studi e Ricerche Idos, 2012,  pp.10,11. 
2
 Caritas Migrantes, Dossier Statistico Immigrazione 2011, 21, Roma, edizioni Idos, p.1. 
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rale e politico; i popƻƭƛ ŎƘŜ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀƴƻ Ŝ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘΩŀǊǊƛǾƻ ǎƻƴƻ 

oggetto di numerosi studi, tanto da dar vita a una letteratura ad essi dedicata, sia a livello 

nazionale che internazionale. 

Secondo alcuni studi, le ragioni che spingono un individuo a emigrare e quindi a rinunciare in 

un certo senso alla propria terra e spesso alla propria famiglia sono molteplici, tra cui emer-

gono in primis la ricerca di un lavoro, e poi tensioni a carattere politico-economico, carestie, 

guerre civili, persecuzioni razziali e violazione dei diritti umani. Uno degli aspetti più rilevanti 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ŝ ŎƘŜ ŀ ŜƳƛƎǊŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛ ƳŀǎŎƘƛ ƛƴ ŎŜǊŎŀ Řƛ 

un lavoro manuale poco qualificato; abbiamo infatti assistito a una evoluzione demografica e 

sociale della popolazione immigrata, con la crescita della componente femminile, la nascita 

di seconde e terze generazioni, la scolarizzazione e i matrimoni misti. 

Le analisi svolte hanno ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ evidenziato come il fenomeno migratorio in Italia sia dif-

ferente da quello riscontrato in altri paesi europei: non si riscontra infatti la prevalenza di 

una cittadinanza in particolare, piuttosto una elevata frammentazione nelle presenze. 

Secondo i dati Istat, al 1° gennaio 2011 i cittadini stranieri residenti in Italia ammontavano 

ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀ пΦртлΦомтΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ тΣр҈Φ Ai residenti bi-

sogna aggiungere oltre 400 mila persone regolarmente presenti ma non ancora registrate in 

anagrafe, per una stima totale di 4.968.000 persone.3  

 

 

Tabella 1-1: Residenti italiani e stranieri per ripartizione territoriale (valori assoluti, incidenza percentuale 
stranieri su italiani e variazione 2001-2011). Fonte: Elaborazioni Staff SSRMdL di Italia Lavoro dati Demo- 
Istat al 1° gennaio 2011. 

I dati riportati nella Tabella 1-1 mostrano che tra il 2001 e il 2011 la popolazione straniera 

presente in Italia ha avuto una crescita notevole, passando da 1,33 milioni nel 2001 ai 4,57 

                                                      
3
 Demo ISTAT, La popolazione straniera residente in Italia al 1 Gennaio 2011Σ ƛƴ ά{ǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ I-
{¢!¢έΣ http://demo.istat.it/strasa2011/index.html (12/02/2013) 
Rapporto consultabile anche al sito http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/ED32C898-D68E-4868-B4D8-
A89DEAC34A57/0/II_Rapporto_immigrazione_temi.pdf 

http://demo.istat.it/strasa2011/index.html
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/ED32C898-D68E-4868-B4D8-A89DEAC34A57/0/II_Rapporto_immigrazione_temi.pdf
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/ED32C898-D68E-4868-B4D8-A89DEAC34A57/0/II_Rapporto_immigrazione_temi.pdf
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milioni nel 2011; tale aumento ha interessato maggiormente le regioni del Nord (si passa da 

825 mila a 2 milioni e 798 mila stranieri), con la regione Lombardia in testa, e del Centro (333 

mila a 1 milione e 153 mila), mentre è stato più contenuto al Sud, nel quale si è passati da 

176 a 618 mila. 

Facendo riferimento alle principali comunità straniere presenti in Italia al 1° gennaio 2011, 

bisogna distinguere tra cittadini stranieri residenti e cittadini non comunitari regolarmente 

soggiornanti.4 Per quanto riguarda i residenti, al primo posto troviamo la Romania (968 mila 

ƛƴŘƛǾƛŘǳƛύΣ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!ƭōŀƴƛŀ όпун ƳƛƭŀύΣ Ŝ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ aŀǊƻŎco (452 mila) e Cina (209 mila); 

riguardo ai soggiornanti, abbiamo al primo posto la comunità marocchina (501 mila indivi-

dui), seguono quella albanese (483 mila), quella cinese (274 mila) e quella ucraina (218 mi-

la).5 

 

 

Tabella 1-2: Stranieri residenti in Italia e cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti, prime 10 posi-
zioni per cittadinanza selezionate al 1°gennaio 2011 (valori assoluti). Fonte: Elaborazioni Staff SSRMdL di Ita-
lia lavoro su dati Istat. 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƛ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Dossier statistico Immigrazione 2012 realizzato dalla Cari-

tas, alla fine del 2011 il numero complessivo degli immigrati regolari, inclusi i comunitari e 

quelli non ancora iscritti in anagrafe, ha raggiunto 5.011.000 unità, con una incidenza sulla 

                                                      
4
Per Cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti si intende tutti gli stranieri non comunitari in possesso 

di valido documento di soggiorno (permesso di soggiorno con scadenza o carta di lungo periodo) e i minori i-
scritti sul permesso di un adulto. Sono altresì conteggiati anche coloro ai quali il permesso non è stato ancora 
materialmente consegnato, ma ha comunque concluso lΩƛǘŜǊ ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎƻΦ vǳŜǎǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎƻƴƻ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 
presenti sul nostro territorio in quanto in possesso di un foglio provvisorio dal quale risulta che sono in attesa 
di rilascio del permesso. 
5
 Staff Statistica Studi e Ricerche sul Mercato del Lavoro - SSRMdL di Italia Lavoro S.p.A., άLƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƳƛƎǊŀǘo-
Ǌƛƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀέ ƛƴ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ tƻlitiche di Integrazione (a cura di), Secondo Rap-

porto annuale sul mercato del lavoro degli immigrati 2012, pp.19-21. 
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ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩуΣн҈. Per quanto riguarda la provenienza, abbiamo una situazio-

ƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ όрл҈ύΣ ǎe-

guita da Africa (22,1%), Asia (18,8%) e America (8,3%). La stragrande maggioranza si concen-

tra al Nord (63,4%), dove le opportunità lavorative sono maggiori, una parte discreta al Cen-

tro (23,8%) e una piccola parte al Sud (12,8%).6 

1.1.1  Il mercato del lavoro  

La costante crescita degli immigrati in Italia rappresenta ormai un elemento strutturale della 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΦ [ŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

e della conoscenza, favorita anche dai moderni e avanzati mezzi di comunicazione, hanno 

spinto molte persone a trasferirsi altrove alla ricerca di una vita dignitosa, e il lavoro rappre-

ǎŜƴǘŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴale.7 

Dƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ propensione al lavoro, dati anche i requisiti richiesti per 

la concessione del permesso di soggiorno, e tendono a concentrarsi soprattutto in alcuni set-

tori. Si rilevano infatti alcuni modelli di specializzazione su base etnica, riconducibili soprat-

tutto alle modalità di inserimento nel mercato del lavoro e alle reti di conoscenze. Inoltre, si 

osserva un minore utilizzo, rispetto agli italiani, del capitale umano degli immigrati, che in-

contrano maggiori difficoltà a trovare occupazioni adeguate alle qualifiche possedute.8 In 

questo caso si dice che i lavoratori immigrati presentano un maggior rischio di over educa-

tion, in quanto rispetto ai nativi essi svolgono mansioni che richiedono titoli di studio inferio-

ri a quelli conseguiti. Quando i migranti arrivano nelle società di approdo sperimentano uno 

ǎǘŀŘƛƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ άŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻέ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜΣ Ŝ 

ciò condiziona in modo negativo il loro inserimento lavorativo.9 Gli immigrati tuttavia rap-

presentano una ǊƛǎƻǊǎŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ dei paesi di destinazione, in 

quanto colmano lacune, svolgendo mansioni generalmente rifiutate dai locali (lavori per i 

                                                      
6
 Caritas e Migrantes, Dossier Statistico Immigrazione 2012, 22,Roma, edizioni Idos, p.2-4. 

7
 Fosco CORRADINI (Responsabile CNA delƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜύΣ Relazione introduttiva al convegno 

Immigrazione, Imprenditoria, Integrazione, ƛƴ ά/b!- Confederazione Nazionale delƭΩ!ǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ tƛŎŎƻƭŜ Ŝ 
aŜŘƛŀ LƳǇǊŜǎŀέΣ нлммΣ http://www.cna.it/Primo-Piano/Imprese-E-boom-delle-aziende-straniere-in-5-anni-
sono-raddoppiate (04/03/2013). 
8
 /ŀǊƭƻ 59[[Ω!wwLbD!Σ aŀǊƛƴŀ .!w.LbLΣ ±ŀƭŜƴǘƛƴŀ C9ww!wL{Σ άLƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀέ ƛƴ /w9[L-/ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όŀ ŎǳǊŀ Řƛύ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘà Cattolica di Milano, Gli immigrati nel mercato del lavoro italiano, 2008, CNEL, p.7. 
9
 Maurizio AVOLA, Anna CORTESEΣ άaƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎŀǊǊƛŜǊŜ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛέΣ ƛƴ Un profilo degli imprendi-

tori immigrati, Quaderni di Sociologia, 58, Torino, Rosenberg e Sellier, 2012, pp.11-13. 

http://www.cna.it/Primo-Piano/Imprese-E-boom-delle-aziende-straniere-in-5-anni-sono-raddoppiate
http://www.cna.it/Primo-Piano/Imprese-E-boom-delle-aziende-straniere-in-5-anni-sono-raddoppiate
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quali non sono necessarie particolari qualifiche, poco remunerati, ǎǇŜǎǎƻ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ά3D jobsέ 

- dirty, dangerous and degrading - ovvero lavori usuranti e pericolosi).10 

Come riportato da un estratto del Rapporto annuale ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ 2011 

realizzato dalla Fondazione Leone Moressa, gli stranieri rappresentano un potenziale eco-

nomico di grande valore per la società in cui operano, sono i veri attori dello sviluppo, della 

prosperità e della competitività per il sistema economico del paese ospitante; gli immigrati 

sono una componente di grandissima flessibilità e adattamento, in quanto accontentandosi 

dei lavori più scadenti, faticosi e pericolosi, contribuiscono al miglioramento di un sistema 

immobile e vecchio come quello italiano.11 

Con riferimento alla partecipazione al lavoro, circa 2 milioni e 250 mila cittadini UE ed EXTRA 

UE in età lavorativa (dai 15 anni in su) hanno un impiego, con un tasso di occupazione che 

nel 2011 ha raggiunto il 66,5% nel caso dei comunitari e il 60,4% nel caso degli extracomuni-

tari. Si tratta principalmente di lavori dipendenti a tempo indeterminato, con una profonda 

suddivisione tra classi professionali a qualificazione medioςbassa e classi operaie specialisti-

che, artigianali e agricole. 

I dati sulla distribuzione territoriale evidenziano che i due terzi dei lavoratori stranieri si con-

centrano al Nord, un quarto al Centro e circa il 10% al Sud; inoltre emerge che in questi ulti-

Ƴƛ ŀƴƴƛ ŝ ƛƭ ƎŜƴŜǊŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŀ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊa-

niera in Italia, con un incremento del 22% a fronte del 16,3% della componente maschile.  

9ǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 

ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŘƛƭŜΣ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΤ entrando più nel 

dettaglio si osserva che le comunità ucraina, filippina, moldava e peruviana si concentrano 

ǇƛǴ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ 

senso stretto assorbe le comunità provenienti da Albania, Marocco,  India ed Egitto; 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ possiede anche la più alta quota di occupati nel commercio, mentre a trovare 

impiego nel settore edile sono soprattutto i cinesi. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀΣ ƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ 

dagli stranieri sono per la maggior parte di bassa specializzazione, una quota significativa 

rientra nel gruppo degli artigiani, operai specializzati e agricoltori; una parte modesta svolge 

                                                      
10

 /ŀǊƭƻ 59[[Ω!wwLbD!Σ aŀǊƛƴŀ .!w.LbLΣ ±ŀƭŜƴǘƛƴŀ C9ww!wL{, άLƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀέ ƻǇΦ ŎƛǘΦΣ ǇΦт. 
11

 Fondazione Leone Moressa, άGli stranieri:un valore economico per la società. Dati e considerazioni su una 
realtà in continua evoluzioneέ, in wŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜнлмм, Numero speciale, 
Gennaio 2012, pp. 1, 18. 
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professioni qualificate nelle attività di commercio e servizi, e infine una percentuale minima 

trova impiego nelle professioni altamente qualificate (imprenditori, dirigenti, ecŎΧύ.12 

Negli ultimi anni, nello sviluppo del rapporto tra migranti e inserimento lavorativo si è assi-

ǎǘƛǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎǊŜscente del binomio migranti-imprenditoria. [ΩƛƳǇǊŜƴŘitoria immigra-

ta rappresenta oggi un fenomeno in continua crescita, che per le sue implicazioni economi-

che, ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ǎǳǎŎƛǘŀǊŜ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ 

pubblico nazionale. Il fenomeno non va considerato solo in termini di inserimento occupa-

zionale e miglioramento dello status sociale ed economico degli immigrati, ma soprattutto 

deve essere considerato un elemento di ricchezza e di progresso per la realtà economica na-

zionale. In un periodo di recessione economica come quello che il nostro paese sta vivendo, 

il contributo apportato dalla crescente presenza delle imprese straniere ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

è notevole; osservando i dati relativi al terzo trimestre del 2008 e del 2010 emerge come il 

numero degli imprenditori stranieri abbia subito un incremento positivo del 9,2%, a fronte di 

ǳƴŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ мΣн҈Φ13[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ 

non coinvolge tutte le collettività allo stesso modo; la quota più cospicua di imprenditori ap-

partiene ai cinesi (33.593), attivi nella manifattura e nel commercio, seguono bangladesi 

(9.838), pakistani (5.072) e indiani (1.792).14 Per quanto riguarda la natura giuridica preferita 

dalle imprese straniere, la maggior parte sceglie di costituire ditte individuali, che rispetto 

alle società cooperative risultano più semplici e presentano meno rischi e difficoltà a livello 

gestionale. Il basso livello di specializzazione tecnico-professionale è compensato dai prezzi 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƛ ŦŀƳƛƭiari, indispensabili per ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

facilitano il reperimento di capitale e forza lavoro.15  

                                                      
12

 SSRMdL di Italia lavoro S.p.A., op. cit., pp.63-75. 
13

 Raffaele CALLIA, Paolo TROMBETTIΣ ά[ŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘaέΣ ƛƴ IV Rapporto sui lavora-
tori di origine immigrata negli archivi INPS, 2011, pp.118,119. 
14

 Caritas e Migrantes, CƻƴŘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ cittadini di paesi terzi, Asia-Italia. Scenari migratori, 
Edizioni Idos, Roma, luglio 2012, p.4. 
15

 CǊŀƴŎŜǎŎŀ a!{/9[[LbLΣ 5ƛŜƎƻ tL9whbLΣ άLƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΦ [ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ 
straniera in Italiaέ, in II° Rapporto su immigrati e previdenza negli archivi INPS- Regolarità, normalità, tutela, 
2006, p.85. 
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1.2 ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛ ÉÍÍÉÇÒÁÔÁȡ ÕÎ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÖÅÃÃÈÉÏ Å 

nuovo  

tǊƛƳŀ Řƛ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǘŜƻǊƛŎƻΣ credo sia 

doveroso fare alcune precisazioni a livello semantico riguardo il termine άƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ Ŝǘƴi-

ŎŀέΦ Spesso in letteratura vi è una sovrapposizione tra imprenditore e self - employed, anche 

se non tutto il self ς employment può essere inteso come una forma di imprenditorialità. La 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŏƻƴ ŘŜƛ Ŏƻƭƭa-

ōƻǊŀǘƻǊƛ ƻ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŜǊǘƻ grado di autonomia sul mercato. Anche per 

ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŜǘƴƛŎƻέ Ǿƛ ǎƻno delle divergenze, in quanto ƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ άŜǘƴƛŎƻέ 

ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǇǳƼ ŦŀǊŜ riferimento sia al prodot-

to o ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻŦŦŜǊǘƻΣ ŎƘŜ ŝ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜΣ ǎƛŀ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 

Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ ǳƴŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ǊƛǎǘǊŜǘǘŀΣ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 

ŜǘƴƛŎŀ  ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƻǊƛƎƛƴŜΦ 5ƛ Ŏƻnseguenza, anche la pizza 

preparata da un egiziano o il commercio di mobili orientali gestito da un italiano potrebbero 

essere considerate etniche; quindi per evitare qualsiasi tipo di equivoco sarebbe più oppor-

ǘǳƴƻ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ άƛƳƳƛƎǊŀǘŀέ, riferendosi alle imprese gestite da individui 

che si trovano in Italia, ma che sono nati in paesi stranieri.16 

Tuttavia, incrociando le caratteristiche del prodotto e il mercato di riferimento, Ambrosini17 

ha suddiviso le imprese straniere in sei tipologie.   

 

Tabella 1-3: Classificazione delle attività imprenditoriali degli immigrati in rapporto alle aree di mercato. 

Come si deduce dalla Tabella 1-3, le imprese etniche offrono prodotti specifici per una de-

terminata comunità nazionale, per lo più si tratta di beni di prima necessità, come generi a-

limentari; si parla invece di impresa etnica allargata quando i suddetti beni vengono acqui-

stati dagli autoctoni o da individui appartenenti ad altre comunità nazionali, se invece il pro-

                                                      
16

 Stefano LAJ, Valeria RIBEIRO COROSSACZ, άLƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛΥ ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŜƳǇi-
ǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ LǎŦƻlέΣ in aƻƴƻƎǊŀŦƛŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ, 7, 2006, pp.11,12. 
17

 Maurizio AMBROSINI, Sociologia delle migrazioni, Bologna, il Mulino, 2005.  
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dotto è rivolto a un mercato non etnico, allora si parla di impresa esotica. Le imprese inter-

mediarie forniscono beni e servizi non etnici, che sono però indirizzati alla comunità immi-

grata, quali ad esempio servizi di consulenza legale, interpretariato, ecŎΧ {ƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ impresa 

prossima ǉǳŀƴŘƻ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ άƴŜǳǘǊƻέ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ǎƛŀ ŀ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜǘƴƛŎƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǘƴƛŎƻΣ Ŏo-

me le agenzie di viaggi. La tipologia prevalente in Italia è la cosiddetta impresa aperta, cioè 

non caratterizzata etnicamente né per quanto riguarda il prodotto né il mercato di riferi-

ƳŜƴǘƻΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜǘƴƛŎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇrenditore e 

ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ Ŝ ǎƻƭƛŘŀǊƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ƭƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜΦ {ƻƴƻ 

esempi di impresa aperta i servizi alle imprese e alle persone, e le attività industriali (abbi-

gliamento, pelletteria, ecŎ ΧύΦ ±ƛ ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩimpresa rifugio, non facilmente identifi-

cabile per ciò che concerne il prodotto e il mercato in cui si colloca, come ad esempio il 

commercio ambulante abusivo.18 

Dopo aver definito cosa si intende per imprese straniere, cioè quelle imprese il cui controllo 

e la cui proprietà siano partecipate prevalentemente da individui non nati in Italia, occorre 

definire il grado di partecipazione e di imprenditorialità straniera. Il grado di partecipazione è 

ŘŜŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Řŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ capitale sociale detenuta da un so-

cio straniero e dalla percentuale di stranieri presenti tra gli amministratori, i titolari e i soci 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΤ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ƴŀǘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƘŜ Ǉŀr-

tecipano complessivamente per più del 50% delle quote di proprietà e delle cariche ammini-

ǎǘǊŀǘƛǾŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΦ Il grado di imprenditorialità straniera è 

un altro modo per classificare le imprese gestite da  immigrati, sulla base della minore o 

maggiore partecipazione di individui non nati in Italia negli organi di controllo e nelle quote 

Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΤ Ŝǎǎƻ ŝ ŘŜŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƎƛǳǊiŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Řŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ 

capitale sociale detenuta e dalla percentuale di stranieri presenti tra gli amministratori o soci 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ Per definire il criterio della partecipazione straniera nelle imprese, si è fatto ri-

ŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ нмрκфн ό!Ȋƛƻƴƛ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ŀǊǘΦнύ Ŝ ŀƭƭŀ /ƛǊŎo-

lare n.1151489 (22/11/2002 art.1.2 Ministero Attività Produttive). In tal caso la presenza de-

gli immigrati nelle imprese può essere: 

1. Maggioritaria: per le società di capitale la somma delle cariche occupate dagli stra-

nieri e delle quote di capitale in loro possesso deve essere maggiore del 100%; per le 

                                                      
18

 Irene ROLFINI, άLƳƳƛƎǊŀǘƛ Ŝ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻέΣ ƛƴ Le monografie di Medì, Centro Studi Medì. Migrazioni nel 
Mediterraneo, 2006, p.2. 
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società di persone e per le cooperative più del 50% dei soci e degli amministratori 

deve essere straniero. 

2. Forte: per le società di capitale deve esserci la condizione per cui la somma della per-

centuale delle cariche ricoperte da stranieri e la percentuale di quote detenute deve 

superare il 133%; per le società di persone e le cooperative, i soci e gli amministratori 

stranieri devono superare il 60%. 

3. Esclusiva: se tutte le cariche e le quote sono in mano a stranieri nel caso delle società 

di capitale, se la totalità dei soci o degli amministratori è straniero  nel caso delle so-

ŎƛŜǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ƻ ǎŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŝ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻΦ19 

 

 

Tabella 1-4: Criteri di classificazione del grado di presenza degli stranieri nelle imprese. Fonte: Elaborazioni 
Fondazione Leone Moressa su dati Infocamere. 

Studiare e aǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩimprenditorialità immigrata credo sia fondamenta-

le per comprendere a fondo le dinŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ Ŏo-

gliere aspetti di mutamento e tendenze evolutive socio-economiche prodotte dalle comunità 

straniere sul territorio nazionale. Si tratta sia di un fenomeno sociale, in quanto siamo in 

presenza di una economia legata alla consistenza della propria comunità, sia economico, 

ǇƻƛŎƘŞ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ straniera fornisce servizi alle persone e alle imprese anche esterni alla 

propria comunità.  

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀōōƛa assunto grande rilievo 

solo negli ultimi anni, in realtà, come afferma Salvatore Palidda, esso è un fenomeno vecchio, 

che si è sviluppato di pari passo con il fenomeno migratorio. Sembra strano associare il ter-

mine imprenditore a quello di immigrato, in ǉǳŀƴǘƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀǘƻ ŝ ǇƛǴ 

                                                      
19

 Fondazione Leone Moressa, άLe imprese condotte da stranieri:il grado di imprenditorialità degli stranieri nel-
le aziendeέ, in {ǘǳŘƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ, 2012, pp.2,3. 
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associata a colui che svolge un lavoro poco qualificato e mal pagato alle dipendenze di qual-

cuno. Secondo Palidda invece sono stati proprio i soggetti più attivi e intraprendenti di una 

società a spostarsi altrove nel corso della storia alla ricerca di situazioni più favorevoli allo 

sviluppo di una attività autonoma. La tendenza dei migranti ad avviare attività imprenditoria-

li riguarda tutti i settori ed è abbastanza diffusa tra le comunità straniere, a prescindere dal 

ƭǳƻƎƻ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ o 

meno favorevoli ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ ! ǾƻƭǘŜΣ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ u-

ƴƛǘƻ Ŝ ŎƻŜǎƻ ǇǳƼ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀccumulo di capitale culturale e 

sociale, elementi fondamentali per la buona riuscita della leadership.20 

Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ ƛƴƛȊƛŀ ŀŘ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳt-

to a partire dalla seconda metà ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΩфлΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ comincia a studiare il fenomeno da 

due diversi punti di vista: vengono prese in considerazione sia le caratteristiche e i processi 

interni alle comunità oggetto di studio, sia le caratteristiche distintive e i meccanismi di inse-

rimento nel mercato delle imprese realizzate. Nel primo caso vengono analizzati il capitale 

sociale όƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ ŀƭƭΩinterno della comunità), il capitale economico (ri-

ǎƻǊǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀǘƻύ e quello umano (istruzione, provenienza sociale, capaci-

tà comunicative), di cui parleremo più approfonditamente in seguito; il livello di sviluppo dei 

ǘǊŜ ǘƛǇƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜn-

ditoriale. 

Parlando di imprenditoria immigrata, non si può tralasciare il concetto di transnazionalismo, 

inteso come la rete di relazioni creata dai migranti e le loro controparti nel paese di origine. 

Tale approccio non considera le migrazioni come un flusso unidirezionale, ma pluridireziona-

le, in cui si ha un interscambƛƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƛŘŜŜΣ ŎŀǇƛǘŀƭƛ Ŝ ōŜƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

network internazionali. Tutto questo è oggi possibile grazie alla diffusione di moderne tecno-

logie, nuovi mezzi di comunicazione e di trasporto a basso costo. Il transnazionalismo è un 

fenomeno che parte dal basso, cioè dai migranti, ma non è la modalità principale del loro in-

serimento nel nuovo contesto lavorativo. Gli studi sul transnazionalismo hanno messo in e-

videnza come le reti familiari e il capitale sociale svolgano un ruolo fondamentale nello svi-

luppo di imprese transnazionali.21 

                                                      
20

 Salvatore PALIDDA, άLƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΥ ǳƴ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳƻέΣ in Impresa e Stato, 59, 
2002, p.1. 
21

Maria MORA, ά[ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛέ ƛƴ /9{tL- Centro Studi Politica Inter-
nazionale (a cura di) Migrazioni, imprenditoria e transnazionalismo, febbraio 2006, pp.5-8.  
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1.3 Perché fare impresa: da immig rati a imprenditori  

1.3.1 Le ragioni di un fenomeno in espansione  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀΣ è prin-

ŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ ordini di  fattori che spinge un migrante ad avviare ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

imprenditoriale: il lato della domanda e quello ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, che analizzeremo qui di seguito, 

e il contesto normativo del paese in cui approda, di cui ci occuperemo alla fine del seguente 

capitolo. 

Per quanto riguarda il versante della domanda, nei sistemi produttivi post-fordisti, frammen-

tati e instabili, orientati verso logiche di terziarizzazione, decentramento e subappalto, vi è 

una forte ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƳŀ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴterno delle imprese, con la richiesta 

di lavori dipendenti a bassa qualifica e poco remunerati, ma anche di attività autonome con 

modeste baǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ modesta tecnologia, scarsi margini di profitto e intensi ritmi di 

lavoro. Questo è il motivo per cui le attività autonome degli immigrati si concentrano nelle 

grandi aree urbaneΣ ŘƻǾŜ Ǿƛ ŝ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭe imprese, alle persone e alle 

famiglie. Si tratta di mansioni svolte in passato dalle donne, ma oggi scartate dalle giovani 

generazioni locali, che mirano a lavori più redditizi, più sicuri e meno faticosi. In questo caso 

ǎƛ ǇǳƼ ǇŀǊƭŀǊŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ άǾŀŎŀƴŎȅ ŎƘŀƛƴέΣ ƻǎǎƛŀ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ ƛm-

prenditori autoctoni escono dai mercati considerati maturi o a bassa redditività, lasciando 

ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŀǊǊƛǾŀǘƛΦ Sicuramente è molto importante capire se la nascita 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ƻ ǎŜ ŝ 

la prova della loro esclusione dal mercato del lavoro. A questo proposito, è bene ricordare 

ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛƻ-economiche ha un tasso di occupazione indipen-

dente molto elevato, dove la propensione al lavoro da parte degli autoctoni e la tipica strut-

tura produttiva basata sul ruolo delle piccole e medie imprese costituiscono un habitat natu-

ǊŀƭŜ Ŝ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀ. Spesso però succede che 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘƻΣ ŜŘ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ Ƴo-

tivo che gli immigrati decidono di inserirsi in settori poco ambiti dagli autoctoni. Vari autori 

ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ǇƻǎǎƛŜŘŀƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜΣ 

come lo spirito di iniziativa, la tendenza al rischio, il desiderio di migliorare, il senso del busi-

ness e una grande capacità di risparmio; trovandosi di fronte ad una mobilità economica e 

sociale bloccata impostagli dal lavoro subordinato, gli immigrati scelgono di intraprendere 



Capitolo 1 

- 24 - 
 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǇŜǊƳŜǘǘŀ Řƛ mettere a frutto le proprie capacità e 

assecondare le proprie aspirazioni.22 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, occorre fare riferimento a una molteplicità di aspetti 

della micro- imprenditorialità straniera, quali la cultura e le reti di relazioni etniche. Il conso-

lidamento di alcuni gruppi nazionali su un determinato territorio ha solitamente come con-

seguenza la richiesta di determinati bisogni, prodotti e servizi tipici del paese di origine da 

parte degli immigrati, non facilmente reperibili nel mercato locale. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀp-

ǇǊƻŎŎƛƻ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ έŜƳōŜŘŘŜŘƴŜǎǎέ (radicamento, incorporazione) 

che pone maggiore enfasi sulle relazioni a carattere economico che derivano dalla capacità 

di sfruttare al massimo le risorse sociali, come la coesione interna a un gruppo.23 La nascita 

di un mercato interno alla comunità può avere effetti sia positivi che negativi sulla società 

ospitante, che attratta da nuovi prodotti , nuove pratiche e da prezzi più competitivi, costi-

ǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ŎǳƭǘǳǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ ŀƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΦ 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ άǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛƻέΣ la decisione di mettersi in proprio da parte degli immi-

grati è dovuta sempre più spesso alla difficoltà di accesso al lavoro dipendente nella società 

di arrivo, di inserimento sociale e per far fronte alla disoccupazione. tǳǊǘǊƻǇǇƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ 

attività imprenditoriale autonoma non sempre rappresenta un cambiamento vantaggioso ri-

spetto alla situazione precedente, ma una sorta di ripiego a cui gli immigrati ricorrono, sia 

per sfuggire alla disoccupazione, sia per conservare il permesso di soggiorno. La scelta di in-

ǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŎi-

sione autonoma, ma sempre più spesso la conseguenza di condizioni di subappalto adottate 

dalle imprese locali, che obbligano gli immigrati a mettersi in proprio. In questo caso si usa il 

ǘŜǊƳƛƴŜ άǇŀǊŀ-ƛƳǇǊŜǎŜέ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ una situazione di subordinazione delle imprese degli 

immigrati rispetto a quelle autoctone, che così facendo hanno enormi risparmi in termini di 

salari e contributi, e anche meno rischi.24 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ŀƭ ƭŀǾƻro indipendente, il no-

to sociologo americano Roger Waldinger ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭŀ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛm-

                                                      
22

 Raffaele CALLIA, Paolo TROMBETTI, op. cit., pp.118,119. 
23

 Stefano LAJ, Valeria RIBEIRO COROSSACZ, op. cit., p.12. 
24

 Teresa SAVINO, Andrea VALZANIA, Livia BRUSCAGLIONI, ά[ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ LǘŀƭƛŀΥ ƛƭ Ŏŀǎƻ 
della Toscanaέ, in Marco LOMBARDI (a cura di) Percorsi di integrazione degli immigrati e politiche attive del la-
voro, Milano, Franco Angeli, 2005, pp.192-196. 
Lorenzo ZANNI, άI nuovi protagonisti dello sviluppo: gli imprenditori internazionali tra localismo e globalizzazio-
nŜέΣ ƛƴ Cosetta PEPE e Antonella ZUCCHELLA (a cura di) [ΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ /ƻƳǇŜǘi-
tività e attrattività del Made in Italy, Bologna, il Mulino, 2009, pp.10-12. 
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migrati nella società di insediamento. I fattori principali di questo approccio sono le qualità 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƛƭ 

contesto politico -istituzionale delle società di insediamento.25 Tale approccio mette insieme 

i cosi ŘŜǘǘƛ άǎǳǇǇƭȅ ǇǳǎƘ ŦŀŎǘƻǊέΣ Ŏƛƻŝ ŦŀǘǘƻǊƛ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΣ che interpreta-

ƴƻ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǘƴƛŎƘŜ Ŝ Ŏǳƭǘurali di cui gli immigrati 

dispongono, e della posizione che essi occupano nella struttura occupazionale della società 

ricevente (teoria dello svantaggio e della mobilità bloccata), ossia la struttura delle opportu-

nità, Ŝ ƛ άŘŜƳŀƴŘ Ǉǳƭƭ ŦŀŎǘƻǊέΣ che leggonƻ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

delle economie avanzate e dei sistemi di regolazione politica delle attività economiche, dai 

processi di segmentazione del mercato del lavoro e dalle strategie di mobilità occupazionale 

dei lavoratori autoctoni.26 [Ω ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ άƳƛȄŜŘ ŜƳōŜŘŘŜƴŜǎǎέ (incorporazione mista) 

ƛƴŦŀǘǘƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǊƛǎƻǊǎŜ e dimensioni culturali ed etniche 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǘǊa-

sfoǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŀƴȊŀ. Quindi, affinché una impresa etnica 

abbia successo è necessario tenere presenti non solo le caratteristiche etniche degli impren-

ditori, ma anche le condizioni e la struttura del mercato di insediamento, i comportamenti 

dei consumatori, e la legislazione nazionale e internazionale.27 

1.3.2 Tipologie dei diversi percorsi imprenditoriali  

Sulla base dei fattori sopra descritti, risulta fondamentale considerare la tipologia dei vari 

percorsi imprenditoriali degli stranieri e le diverse motivazioni che li hanno portati alla costi-

ǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Řƛǘǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΦ [ΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀ ƴƻƴ Ŏo-

ǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ ŎƘŜ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀl-

cun connotato etnico né per quanto riguarda il mercato di destinazione né per quanto ri-

guarda le risorse umane e i servizi/beni forniti.  Gli elementi di maggior rilievo principalmen-

te includono: 

¶ il desiderio maturato e un piano spesso elaborato nel paese di origine, in relazione al 

ƭŀǾƻǊƻ ǎǾƻƭǘƻ ƻ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜseƴǘŜ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΤ  

                                                      
25

 Laura ZANFRINI, Eugenio ZUCCHETTI, άUna lettura trasversale e alcune indicazioni prospetticheέΣ ƛƴ aŀǊŎƻ 
LOMBARDI (a cura di), Percorsi di integrazione degli immigrati e politiche attive del lavoro, Milano, Franco An-
geli, 2005, pp.82-87. 
26

 aŀǳǊƛȊƛƻ !±h[!Σ !ƴƴŀ /hw¢9{9Σ άCommercianti cinesi a Catania: risorse competitive e strategie imprendito-
rialiέ in Antonio M. CHIESI, Deborah DE LUCA (a cura di), Il profilo nazionale degli immigrati imprenditori in Ita-
lia, Roma, /b9[ό/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻύΣ novembre 2011, p.33. 
27

 Laura ZANFRINI, Eugenio ZUCCHETTI, op. cit., pp.82-87. 
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¶ profonda conoscenza del settore, maturata spesso anche attraverso un lavoro di-

pendente;  

¶ espediente a cui si ricorre a causa delle difficoltà di inserimento nel contesto lavora-

tivo della società in cui si è deciso di insediarsi; 

¶  desiderio di regolarizzare la propria condizione di lavoratore dipendente e spesso ir-

regolare;  

¶ migliorare il proprio status economico e sociale e quello della propria famiglia;  

¶ scelta obbligata a causa dei vincoli incontrati nel mondo del lavoro. 

 

Oltre ai percorsi imprenditoriali sopra accennati, ne esistono altri quattro, incentrati sui fat-

tori di offerta e domanda: 

1) bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƛl primo riguarda il passaggio dal lavoro dipendente a quello in-

ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ άƻƴ 

ǘƘŜ ƧƻōέΣ Ŝ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΤ 

2) Il secondo tipo si basa sulla valorizzazione delle risorse personali, culturali, economi-

che e familiari; 

3) Nel caso della domanda, il terzo tipo si presenta come un percorso obbligato, a cui 

ƭΩƛƳƳƛƎǊŀǘƻ ǊƛŎƻǊǊŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀǾƻro irregolare, emar-

ginazione, eccΧ 

4) Il quarto e ultimo tipo si riferisce alle opportunità racchiuse nei processi di trasforma-

zione delle economie locali, caratterizzate da terziarizzazione ed esternalizzazione di 

alcune attività non più svolte dagli autoctoni e dalla nuova domanda di beni e servizi 

da parte delle comunità immigrate.28 

1.3.3 ,Å ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁȡ ÒÅÔÉ ÅÔÎÉÃÈÅ Å ÃÁÐÉÔÁÌÅ 

Prima di parlare del significato che il concetto di rete assume nel contesto 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀΣ ŝ ǳǘƛƭŜ fare qualche accenno alla teoria dei network.  

Come ha affermato lo studioso di migrazioni internazionali Koser Khalid nel suo saggio dal 

titolo Social networks and the asylum cycle: the case of Iranians in the Netherlands  

Le teorie dei network concepiscono le migrazioni come incorporate in reti sociali che attraver-

sano lo spazio e il tempo, sorgono, crescono, infine declinano. In questi approcci, le decisioni 
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individuali si inseriscono all'interno dei gruppi sociali, che a loro volta si frappongono e media-

no tra le condizioni sociali ed economiche determinate a livello macro e gli effettivi comporta-

menti migratori soggettivi. La precedente esperienza migratoria degli individui o dei loro con-

sanguinei, i legami stabiliti tra i luoghi di origine e di destinazione, l'esistenza di dispositivi di 

sostegno, il funzionamento di catene familiari, i flussi informativi, appaiono almeno tanto im-

portanti quanto i calcoli economici nella spiegazione di arrivi e partenze. Le stesse rotte e desti-

nazioni dei rifugiati e richiedenti asilo, che a prima vista parrebbero dipendere essenzialmente 

da fattori di espulsione e dalla ricerca di scampo nel primo paese sicuro accessibile, in realtà 

sono fortemente influenzate dai legami sociali .29 

Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άƴŜǘǿƻǊƪέ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǳƴŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŎƘŜ riguardano 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭa ricerca di un alloggio e ƭΩƛƴǎǘaurarsi di 

legami di solidarietà e aiuto reciproco ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƳƛƎǊŀƴǘŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛ ƴŜǘǿƻǊƪ 

migratori sono considerati elementi di agency, cioè di iniziativa autonoma da parte dei mi-

ƎǊŀƴǘƛΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ Řƛ ǊŜǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƳƛƎǊa-

torio e allo sviluppo di nuove forme Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΦ 

Parlando di network non si può tralasciare il concetto di capitale sociale, definito come la ca-

pacità degli individui di trarre beneficio da varie risorse, quali relazioni sociali stabili basate 

sulla reputazione, il sostegno materiale e morale e i legami fiduciari, in virtù della loro appar-

tenenza a reti etniche. Dal momento che le relazioni interpersonali si basano sulla condivi-

sione di elementi culturali, esiste una stretta relazione tra capitale sociale e capitale cultura-

ƭŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴali e comporta-

menti appropriati; particolare rilevanza assumono la conoscenza delle lingue  Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ ƻrigine. Infine abbiamo il capitale economico 

che consiste nella disponibilità di risorse finanziarie ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ 

una attività imprenditoriale, siano essi impianti, macchinari, materie prime, eccΧ ! ŘƛŦŦŜǊŜn-

za del capitale culturale che è personale ma tende ad aumentare attraverso la trasmissione 

delle informazioni e quindi tende ad essere condiviso, il capitale economico implica un utiliz-

zo esclusivo ed è soggetto a un progressivo consumo.30 Inoltre, il fabbisogno di capitale eco-
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Migration Review, 31,  3, 1997, pp.591-611. 
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nomico è variabile, in quanto dipende dal settore in cui si decide di investire; esso infatti 

ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŜƭŜǾŀǘŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀΦ : ǇŜǊ 

questo motivo che gli immigrati rimangono esclusi da questi settori, e si indirizzano esclusi-

vamente verso attività a bassa intensità di capitale. [ΩƛƳǇƛŜƎƻ del capitale sociale, insieme a 

quello culturale ed economico, può rivelarsi un elemento significativo nello sviluppo di reti di 

ŎƻƴƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŜǘƘƴƛŎ ōǳǎƛƴŜǎǎΦ31 

[Ŝ ǊŜǘƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŜ ƎƛƻŎŀƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ 

economie etniche. Alcune teorie hanno evidenziato che esiste un legame tra reti migratorie 

Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ άmiddleƳŀƴ ƳƛƴƻǊƛǘƛŜǎέΣ ƳƛƴƻǊŀƴȊŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜ 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŝƭƛǘŜ Ŝ ƳŀǎǎŜΣ ƻ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ άŜƴŎƭŀǾŜέΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ŜǎǇe-

rienze imprenditoriali sono espressione del dinamismo di comunità immigrate, che danno 

Ǿƛǘŀ ŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǊƛŎŜǾŜƴǘƛΦ : Ǉƻs-

sibile affermare che esiste un rapporto di reciprocità tra le reti migratorie e lo sviluppo del 

lavoro indipendente e delle attività imprenditoriali degli immigrati, in quanto la comune ori-

gine e la minor padronanza della lingua della società ricevente favoriscono la nascita di mer-

cati del lavoro interni; inoltre, le imprese degli immigrati, grazie alla presenza di reti familiari, 

riescono a reperire lavoratori affidabili, stabilendo rapporti di lealtà e fiducia reciproca, ele-

ƳŜƴǘƛ Řƛ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΣ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ 

informazioni e la partecipazioƴŜ ŀ ǊŜǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ Le im-

prese dei connazionali sono una componente significativa per il rifornimento di beni e servizi 

difficili da reperire sul mercato della società di insediamento e le loro attività costituiscono 

ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ǇŜǊ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƭ 

consolidamento delle reti etniche.32 

Per concludere questo paragrafo non si può non fare riferimento al ruolo che la famiglia 

svolge nella fase di avvio e nella gestione delle imprese appartenenti a cittadini immigrati. A 

tal proposito occorre fare qualche accenno alla family embedded perspective, che si basa sul 

rapporto tra famiglia e impresa. !ƭŎǳƴƛ ǎǘǳŘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎa familiare 

hanno in particolare sottolineato le relazioni impresa familiare/ambiente e impresa familia-

re/mobilitazione delle risorse. Il ruolo della famiglia ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜn-
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tale in termini di mobilitazione delle risorse e di interazione con le attività economiche. Il 

ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŦŀƳƛƭƛƴŜǎǎΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀlla parte-

ŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ŘŜƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ Il radicamento delle relaziƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 

familiari si basa su tre dimensioni: le transizioni (intesi come i cambiamenti che coinvolgono 

ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǉǳŀƭƛ ƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛΣ ƭŜ ƴŀǎŎƛǘŜΣ ŜŎŎΧ); le risorse (intese come capitale finanziario, 

umano e sociale); ƴƻǊƳŜΣ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ Ŝ ǾŀƭƻǊƛΦ ¢Ǌŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǎƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ 

delle relazioni reciproche che vedono il sistema famiglia agire sui processi di creazione 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ bŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀ-impresa, la famiglia può influenzare le scelte e le stra-

ǘŜƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Ƴŀ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ family embedded perspective anche 

ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇǳƼ ŀƎƛǊŜ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǘŀƭŜ ǇǊo-

ǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛtà imprenditoriale, 

nel senso che le famiglie degli imprenditori esercitano sempre un ruolo di sostegno alla sud-

detta attività.33 

1.3.4 Provenienza, specializzazione e distribuzione territoria le 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÉÍÍÉÇÒÁÔÁ 

Secondo gli studi condotti da Palidda, Zucchetti e Ceccagno, gli imprenditori immigrati si 

concentrano in alcune zone del nostro paese (alcune aree metropolitane e sistemi distret-

tuali), sono più diffusi in alcuni settori (edilizia, moda, servizi alla persona, ecc.), il processo di 

sviluppo è cƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǘƴƛŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ 

business.34 

A partire ŘŀƭƭΩ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di altri contesti europei, è possibile constatare che i settori tipici 

del lavoro autonomo degli stranieri sono principalmente ƭΩŜŘƛƭƛzia e le attività artigianali, qua-

li la confezione di abbigliamento e pelletteria, e poi il commercio, i trasporti e la ristorazione. 

Tali comparti, infatti, necessitano di una domanda crescente di manodopera immigrata, cau-

sa da un lato del progressivo abbandono dei suddetti settori da parte di cittadini italiani e, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ delle esigenze di un sistema produttivo articolato e in fase di profonda ristruttura-

zione, che da vita a nicchie di mercato di basso profilo qualitativo. A fronte di tale imponente 

                                                      
33

 Matteo RINALDLbLΣ CǊŀƴŎŜǎŎŀ a!¢¢Lh[LΣ LƭŀǊƛŀ .!DILΣ άLƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜƴŜǎƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜl-
ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛέΣ ƛƴ Un profilo degli imprenditori immigrati, Quaderni di Sociologia, 58, Torino, Rosen-
berg e Sellier, 2012, pp.66-74. 
34

 Lorenzo ZANNI, op. cit., p.10.  
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crescita, ci si rende conto che anche in Iǘŀƭƛŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ ŝ 

ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ marginale, e il lavoro indipendente degli immigrati si presenta come una realtà 

complessa e variegata al proprio interno (per tipologia produttiva e merceologica, grado di 

innovazione, collocazione nel sistema produttivo, relazioni con le imprese e gli attori econo-

mici, capacità di creazione di occupazione, ecc...)35 

[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǳƴ ǇƻΩ quello che 

è il dualismo della struttura produttiva ed economica italiana, in quanto essa si concentra 

maggiormente nelle regioni del Centro-Nord dove sono presenti le più grandi industrie, più 

servizi e più opportunità di sbocco lavorativo. Inoltre, emerge che la propensione 

ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ όŘŀǘŀ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ 

immigrati e popolazione straniera complessiva) è massima in toscana (circa 14 imprenditori 

ogni mille abitanti), ma è abbastanza significativa anche in quelle regioni con un minor nu-

ƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛΣ ŎƻƳŜ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΣ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ Ŝ ƭΩ!ōǊǳȊȊƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǊŜŀƭǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ 

un tasso di sviluppo molto basso, in cui essere imprenditori è la contropartita alla difficoltà di 

inserimento nel mercato del lavoro.36 

Prima di riportare alcuni dati relativi al numero delle imprese condotte da cittadini immigrati, 

con riferimento anche alla loro distribuzione sul territorio nazionale e al tipo di specializza-

zione merceologica, è bene precisare che spesso ci troviamo di fronte a dati leggermente di-

scordanti tra loro; tale divergenza riguarda in particolare la consisǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ 

immigrata, dovuta sia al diverso modo di definire gli imprenditori, figura spesso confusa con 

quella di lavoratore autonomo, sia al fatto che alcune statistiche tendono a includere anche 

gli imprenditori di origine italiana che sono nati ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ da genitori emigrati, e che sono poi 

rimpatriati.37 Di seguito verranno riportate le informazioni raccolte e rielaborate dai princi-

pali istituti di ricerca e statistica. 

Innanzitutto per quanto riguarda la specializzazione settoriale, emergono delle differenze a 

seconda del paese di origine della comunità immigrata. Gli immigrati provenienti dai paesi 

ŘŜƭƭΩ9ǎǘ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ŜƎƛȊƛŀƴƛ Ŝ ǘǳƴƛǎƛƴƛΤ ƴŜƭ Ŏƻm-

mercio al dettaglio e ambulante troviamo imprenditori di origine marocchina, cinese e afri-

                                                      
35

 Maria MORA, op. cit., pp.1-10. 
36

 Giuseppe BEA, Antonio MURZI, Andrea LASAGNI, άImmigrati e imprenditoriaέ, in Caritas/Migrantes (a cura di), 
Dossier Statistico Immigrazione 2011, p.280. 
37

 Antonio M. CHIESI, Deborah DE LUCA, άLƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀέΣ ƛƴ Un profilo degli imprenditori immigrati, Quaderni di Sociologia, 58, Torino, Rosenberg e Sel-
lier, 2012, p.42. 
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cana. [ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ, che per le sue caratteristiche e particolari condizioni costituisce 

ǳƴ Ŏŀǎƻ ŀ ǎŜΣ ŝ ŀǘǘƛǾŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻƴǘƻ ƳƻŘŀΦ38 

{ŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ /ƴŀ ό/ƻƴŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊtigianato e della 

piccola e media impresa), il paese più rilevante per numero di imprenditori è il Marocco 

(16,4%), seguito da Romania (15,4%), Cina (14,7%), e Albania (10,4%). Le tre macroaree prin-

cipali sono quindi ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ όопΣн҈ύΣ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ όомΣс҈ύ Ŝ ƭΩ!ǎƛŀ όннΣл҈ύΦ39 

In base alle statistiche riportate sul sito delle Piccole e Medie Imprese Italiane, nel 2011 il 

numero di imprese gestite da stranieri è cresciuto del 7,5%, con un aumento degli imprendi-

tori del 38,6% rispetto al 2006. 40 

Stando ai dati riportati dalla Fondazione Leone Moressa, su sei milioni di imprese attive in 

Italia nel 2011, circa 454.029 sono gestite da stranieri, con una incidenza del 7,4% sul totale. 

Il 94% di esse è condotto esclusivamente dagli stranieri, in termini di cariche ricoperte o ca-

ǇƛǘŀƭŜ ŘŜǘŜƴǳǘƻΤ ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ пΣу҈ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŦƻǊǘŜΣ Ŝ ƭΩмΣп҈ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 

un grado di imprenditorialità maggioritario. 

 

Tabella 1-5: La struttura imprenditoriale in Italia, 2011. Fonte: Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su da-
ti Infocamere. 
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 Fosco CORRADINI, op. cit., p.2. 
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 CNA (Confederazione nazƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ Ŝ ƳŜŘƛŀ ƛƳǇǊŜǎŀύΣ Imprese- è boom delle a-
ziende straniere, in 5 anni sono raddoppiateΣ  ƛƴ ά/b!- /ƻƴŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ tƛŎŎƻƭŜ 
Ŝ aŜŘƛŀ LƳǇǊŜǎŀέ Rapporto consultabile al sito http://www.cna.it/Primo-Piano/Imprese-E-boom-delle-aziende-
straniere-in-5-anni-sono-raddoppiate (14/03/2013). 
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 Piccole e medie imprese, Imprese straniere in Italia: in crescita la loro concorrenza, ƛƴ άtƛŎŎƻƭŜ Ŝ aŜŘƛŜ Lm-
ǇǊŜǎŜέΣ wŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ŀƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭƛƴƪΥ http://www.pmi.it/economia/mercati/news/50607/imprese-
straniere-in-italia-in-crescita-la-loro-concorrenza.html (14/03/2013). 
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Riguardo i settori di attività, anche in questo caso emerge che i principali settori sono quelli 

sopracitati: infatti il 34,4% si concentra nel settore del commercio, il 27,5% nelle costruzioni, 

ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ Ŝ ƛƭ мфΣт҈ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ Seguono con percentuali minori il settore al-

berghiero e della ristorazione (7,7%), e quello manifatturiero (6,3%). In quasi tutti i settori, 

gli immigrati presentano un grado di imprenditorialità esclusivo, tranne nel settore dei servi-

zi, da cui emerge una maggior propensione a collaborare con gli italiani. 

 

Tabella 1-6: Grado di imprenditorialità straniero  in Italia per settore di attività, 2011. Fonte: Elaborazione 
Fondazione Leone Moressa su dati Infocamere. 

In relazione al livello di concentrazione territoriale, le regioni del centro-nord sono in testa 

alla classifica, con la Lombardia al primo posto (18,9% del totale), seguita dal Lazio e dalla 

Toscana, rispettivamente con ƭΩммΣн҈ Ŝ ƛƭ мл҈, e dal Friuli Venezia Giulia e dalla Liguria (9,5% 

e 9,4%). 
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Tabella 1-7: Grado di imprenditorialità straniero in Italia per regione, 2011. Fonte: Elaborazioni Fondazione 
Leone Moressa su dati Infocamere. 

5ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

delle imprese straniere nei vari settori. La Figura 1-1 mostra che le imprese immigrate che 

ƻǇŜǊŀƴƻ ŀƭ bƻǊŘ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ όорΣн҈ύΣ Ŝ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ 

minore nel commercio (26%). Nel Centro Italia invece le imprese straniere sono più attive nel 

ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ {ǳŘ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀǘǘƛǾŜ 

ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όсл҈ύ Ŝ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ όфΣо҈ύΦ41 
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Figura 1-1: Distribuzione delle imprese per macroarea e settore di attività, 2011. Fonte: Elaborazioni Fonda-
zione Leone Moressa su dati Infocamere. 

Se ampliamo la nostra indagine prendendo in considerazione anche settori che hanno assun-

ǘƻ ǊƛƭƛŜǾƻ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ Ŝmerge una realtà più variegata. Dalla Tabella 1-8 possiamo 

osservare come il commercio, le costruzioni e la manifattura siano da sempre i settori prefe-

riti dagli stranieri, in cui operano rispettivamente il 36,0%, il 29,2% e il 9,1% del totale degli 

imprenditori immigrati. In particolare, è nel settore delle costruzioni ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ 

straniera primeggia: infatti su dieci imprenditori italiani quasi due sono stranieri (17,5%). I 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Ǝƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƛmmigrati siano andati a posizio-

narsi in settori in cui la loro presenza è ancora marginale: si tratta del noleggio e supporto 

alle imprese (10,4%), sanità e assistenza sociale (9,5%), attività professionali (9,5%), alloggio 

e ristorazione (8,8%) e meccanica (7,8%). 
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Tabella 1-8: Imprenditori stranieri per settore di attività, 1 semestre 2011. Fonte: Elaborazioni Fondazione 
Leone Moressa su dati Infocamere. 

Per quanto riguarda la provenienza degli imprenditori stranieri presenti in Italia, la Tabella 

1-9 mostra le prime dieci nazionalità presenti al primo semestre 2011. Al primo posto si po-

sizionano i marocchini (13,6%), al secondo i rumeni (11,1%) e al terzo i cinesi (10,8%). Scor-

rendo ancora la classifica troviamo gli albanesi (7,8%), seguiti dagli svizzeri (5,3%). 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎƻƴƻ aumentati in particolare gli imprenditori del Bangladesh (17,7%) e del-

la Romania (10,3%), che hanno registrato negli ultimi 5 anni una crescita rispettivamente del 

118,9% e del 148,4%. 
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Tabella 1-9: Imprenditori stranieri per le prime dieci nazionalità, I semestre 2011. Fonte: Elaborazioni Fonda-
zione Leone Moressa su dati Infocamere. 

In relazione alla concentrazione degli imprenditori immigrati nelle città italiane, a primeggia-

re sono ovviamente le grandi città come Roma , Milano e Torino, che rispetto alle altre città 

offrono migliori condizioni di inserimento socio occupazionali e molteplici opportunità di fa-

re impresaΦ L ƴǳƳŜǊƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ŝ ƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩу҈ ŀŘ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

imprenditori stranieri (32.232), seguita da Milano con il 6,8% (27.439) e Torino con il 5,1% 

(20.652). Se poi si considera la percentuale degli imprenditori stranieri rapportata al valore 

totale degli imprenditori presenti nel contesto nazionale, a spiccare fra tutte è la città di Pra-

to, in cui un imprenditore su quattro è straniero, seguita da Trieste (16,9%), Firenze (15,2%) 

e Roma (14,8%).42 

                                                      
42

 Fondazione Leone Moressa, Ancora in aumento gli imprenditori stranieri, Comunicato stampa del giugno 
2011, pp. 1-5, consultabile al sito : www.fondazioneleonemoressa.org (24/03/2013) 
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Tabella 1-10: Imprenditori stranieri nelle province italiane, 1 semestre 2011. Fonte: Elaborazioni Fondazione 
Leone Moressa su dati Infocamere. 

Stando ai dati pubblicati dal rapporto Cerved GroupΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмм ŜǊŀno 442.000 gli im-

prenditori stranieri iscritti alle Camere di Commercio italiane con carica di titolare di ditta in-

dividuale (circa 334.000) o di socio di società di persone (circa 119.000). Dalla ricerca emerge 

inoltre che le forme di impresa più semplici sono quelle preferite dagli stranieri, con pochi 

addetti e un capitale sociale e un fatturato molto bassi. Il loro modo di fare impresa varia a 

seconda del paese di origine. Ad esempio i cinesi mostrano una maggior predisposizione al 

ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Ƴŀ il loro grado di integrazione con gli imprenditori italiani è molto basso; 
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sono Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƛ ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ŀǇǊƛǊŜ 

ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǊǳƳŜƴƛ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ Gli im-

prenditori stranieri tendono a localizzarsi nelle zone geografiche che risultano più adeguate 

al loro tipo di attività, anche se ormai le reti migratorie locali favoǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

nuovi immigrati in comunità imprenditoriali già ampliamente consolidate sul territorio na-

zionale. In questo caso non si può non citare il caso della comunità cinese nel distretto tessi-

le di Prato, realtà  consolidata da parecchi anni e oggetto di numerosissimi studi. Per quanto 

riguarda la specializzazione settoriale degli imprenditori, dal rapporto Cerved emerge che i 

Marocchini sono più dediti ad attività di vendita al dettaglio, i Rumeni si concentrano di più 

ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜdilizia, insieme agli Albanesi, e questo giustifica la scarsa presenza di donne 

imprenditrici  provenienti da questi due paesi; i Cinesi invece sono molto attivi nel commer-

ŎƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ Egiziani e 

Indiani43 

Secondo i più recenti dati ufficiali sulla natalità e mortalità delle imprese risultante dal Regi-

stro delle imprese e pubblicati da Unioncamere, il numero delle imprese di immigrati regi-

strate al 31 dicembre 2012 è salito a 477.519, con una incidenza del 7,8% sul totale delle im-

prese esistenti in Italia. Rispetto al 2011, le iscrizioni hanno subito un calo del 18,6%, con un 

saldo totale pari a 24.329.44 

1.4 Uno sguardo alla legislazione italiana in tema di imm i-

grazione e lavoro: evoluzione e principali caratteristiche  

Prima di illustrare come la legislazione italiana considera il lavoro autonomo e quindi 

ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛva imprenditoriale straniera, è bene fare un breve accenno al quadro legislativo na-

zionale in tema di immigrazione.  La prima legge ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎǳƭƭΩ immigrazione si ebbe solo nel 

1986, ǳƴ ǇƻΩ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ǎŜ consideriamo che la fase della grande immigrazione verso ƭΩLǘŀƭƛŀ 
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 Cerved Group, Non solo Prato. Gli imprenditori immigrati in Italia: tendenze e comportamenti, luglio 
2011,p.3-8. 
44

 Unioncamere, Natalità e mortalità delle imprese italiane registrate presso le Camere di Commercio-Anno 
2012, Comunicato stampa del 24 gennaio 2013, p.8. Per maggiori informazioni consultare il sito 
www.unioncamere.gov.it/download/2038.html (05/02/2013). 
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ebbe inizio nel 1975. Tale legge, nota come legge Foschi (legge n.943/1986)45, recante 

άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ collocamento e di trattamento dei lavoratori extracomunitari immigra-

ǘƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŜέΣ garantisce al lavoratore extracomunitario gli stessi 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛ ŀƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ǊƛŎƻƴo-

scimento dei titoli professionali, corsi di lingua e formazione. 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ anni NovantaΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ flussi stranieri in entrata nel nostro paese e 

ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊƛŦǳƎƛŀǘƻ ǎǳŘŀŦǊƛŎŀƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƛǘŀƭƛani portarono 

alƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŀƴŀǘƻǊƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦпмс ŘŜƭ мфуфΣ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ Ǉƻƛ 

nella legge n.39/1990, nota come Legge Martelli46Σ ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƴƻǊƳŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻέ. Tale provvedimento è considerato il primo grande 

sforzo del governo italiano di conferire una disciplina generale al fenomeno 

ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ Attraverso la suddetta legge, con la quale viene accettata ufficialmente la 

presenza degli stranieri in Italia, ai quali vengono riconosciuti i diritti fondamentali della per-

sona, oltre a quelli dei lavoratori, vengono stabiliti i motivi di ingresso regolare, nei quali 

rientrano turismo, studio, lavoro subordinato e autonomo, cure mediche, ecc...47 

{ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ƭŀ ƴƻǊƳŀtiva vigente in Italia si incentrava 

ǎǳƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎƛǘŁΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǳƴ ƛƳƳƛƎǊŀǘƻ ǇƻǘŜǾŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜn-

ditoriale in Italia solo se tale possibilità fosse riservata anche agli immigrati italiani nel suo 

paese di origine. La legge Martelli, contravvenendo a tale clausola, ha consentito a tutti gli 

immigrati regolarizzati di ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ 

tale diritto fosse concesso ai cittadini italiani nei rispettivi paesi di origine.48 Per quanto ri-

ƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ, la presente legge prevedeva il rilascio del permesso di 

soggiorno non solo per lavoro subordinato, ma anche per motivi di lavoro autonomo;49pre-

vedeva inoltre il riconoscimento ad apolidi e stranieri, cittadini di paesi che non fanno parte 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ŦŀǊƴŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴ ǉǳa-

                                                      
45

 Per un approfondimento sul tema consultare il rapporto Le migrazioni in Italia. Scenario attuale e prospettive, 
ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀzione Internazionale per le Migrazioni, Centro Studi e Ricerche Idos (a cura di), Edizioni 
Idos, Roma, dicembre 2011. 
46

Per una sintesi del testo della seguente legge consultare il sito 
http://www.unhcr.it/cms/attach/editor/PDF/Art.1%20Legge%20n.%2039-1990.pdf 
47
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛΣ άLƭ ǉǳŀŘǊƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀȊione e le competen-
ȊŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛέ, in /ƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ op. cit., pp. 45-48. 
48

Teresa SAVINO, Andrea VALZANIA, Livia BRUSCAGLIONI, op. cit., pp.195, 196.   
49

 Art.4.5 Il permesso di soggiorno può essere validamente utilizzato anche per motivi differenti da quelli per cui 
è stato inizialmente concesso, qualora sia stato concesso per motivi di lavoro subordinato, lavoro autonomo, 
studio o famiglia. 
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lità di soci, e la possibilità di iscriversi presso gli albi e i registri competenti, sottraendosi al 

principio di reciprocità.50  

La legge 40/1998, cosiddetta legge TurcoςNapolitano51 -ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴƻr-

ƳŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻέ-prevede una maggior tutela dei diritti economici ed è la 

prima vera legge organica che regola il lavoro autonomo degli stranieri e tutte le questioni 

riguardanti il fenomeno migratorio, quali ƭΩintegrazione, la tutela dei minori, il diǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ 

familiare e la previdenza degli stranieri. Tale provvedimento andrà poi a confluire nel decre-

to legislativo 25 luglio 1998, n.286- Testo Unico sullΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ52- che regola tutta la disci-

plina in materia di immigrazione.  {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦнс ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ, άƭŀ ƭŜƎi-

ǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ 

professionale, artigianale o commerciale, ovvero costituire società di capitale o di persone o 

ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀ ŎŀǊƛŎƘŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŜΦ ¢ǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴo-

mo, di qualsiasi tipo, devono essere in possesso di un permesso di soggiorno che consenta di 

ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻέ.53 Grazie al rilascio del permesso di soggiorno a fa-

vore dei lavoratori autonomi, si ha per la prima volta in Italia un notevole aumento di im-

prenditori immigrati, che avendo la possibilità di avviare ditte individuali e imprese coopera-

tive, determinano una crescita rilevante delle attività autonome. Prima della legge Turcoς

bŀǇƻƭƛǘŀƴƻΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ŜǊŀ ǎǾƻƭǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜΣ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁΣ 

senza adeguate licenze e autorizzazioni, come nel caso del commercio ambulante abusivo.54 

                                                      
50

 Art.9.6 I cittadini extracomunitari e gli apolidi regolarmente autorizzati a soggiornare nel territorio nazionale 
hanno la facoltà di costituire società cooperative, ovvero esserne soci, in conformità alle norme di cui agli arti-
coli 2511 e seguenti del codice civile e alle disposizioni vigenti in materia, anche se cittadini di paesi per i quali 
non sussiste la condizione di reciprocità.  Art.10.1 I cittadini extracomunitari e gli apolidi presenti in Italia alla 
Řŀǘŀ ŘŜƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ мфуф ŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘƻƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ŀƭ 
soggiorno, qualora intendano inizƛŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŘŜōōo-
ƴƻ ƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƭōƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ у ŀƎƻǎǘƻ мфурΣ ƴΦппоΣ ƻ ƴŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мм ƎƛǳƎƴƻ мфтмΣ ƴΦпнсΣ 
Ŝ ǎƻƴƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭi prescindendo dalla sussistenza delle condizioni di reci-
procità. 
Davide ALLEGRA, Il contributo  degli immigrati alla crescita delle attività indipendenti in Italia, relatore Prof. Al-
fonso Giordano, Laurea Magistrale in Relazioni Internazionali, Università LUISS, a.a. 2008/2009, pp.91-97. 
51

 Per una versione completa del testo legislativo consultare il sito 
http://www.interno.gov.it/mininterno/site/it/sezioni/servizi/legislazione/immigrazione/legislazione_200.html 
52

 Decreto legislativo reperibile al sito http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/98286dl.htm 
53

 Camera di CoƳƳŜǊŎƛƻ CƛǊŜƴȊŜΣ ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ά/ƻǎΩŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻΦ /ƻƳŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǊŜƎƻƭŀr-
ƳŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻέΣ ƛƴ  [ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΦ [ŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ǇŜǊ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƴƻƴ ŎƻƳǳƴƛǘa-
ri e comunitari, 2009, Firenze. p.9. 
54

 ¢ŜǊŜǎŀ {!±LbhΣ CŜŘŜǊƛŎŀ t!/LbLΣ άCŀǊŜ ƛƳǇǊŜǎŀΥ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΣ ƛƴ 
[ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ, e-book febbraio 2010, Firenze, IRPET (Istituto Regionale Programmazione 
Economica Toscana), p.11. Il rapporto è anche disponibile ai seguenti siti: http://www.irpet.it  - 
http://www.regione.toscana.it 

http://www.interno.gov.it/mininterno/site/it/sezioni/servizi/legislazione/immigrazione/legislazione_200.html
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/98286dl.htm
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Iƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻέΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƛǘŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦнп che 

permette agli immigrati di avviare non solo società cooperative ma anche altri tipi di società, 

mantenendo il principio di reciprocità solo per la costituzione delle società per azioni e vin-

coƭŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŀƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀƭƛ 

procedure di iscrizione agli albi e ai registri.55 

[ΩŀǊǘΦнп ŎƻƳƳŀ м ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘo-

rio nazionale, a condizione che tale attività non sia riservata dalla legge a cittadini italiani o 

comunitari.56 Secondo il comma 3, lo straniero deve contare su mezzi propri, dimostrando di 

disporre di buone risorse finanziarie, di un reddito annuo e di un alloggio.57 

Tuttavia, permangono elementi restrittivi per ciò che concerne le opportunità di ingresso e 

di soggiorno degli immigrati, la cui quota di ingresso viene stabilita annualmente nel cosid-

detto Decreto Flussi. Tale procedura ǊŜƎƻƭŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŜȄǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ǇŜǊ Ƴo-

tivi di lavoro subordinato, di lavoro stagionale e di lavoro autonomo.
58 

La legge Turco-Napolitano ha così abolito il principio di reciprocità, aprendo la strada 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΦ Va inoltre ricordato che per i cittadini della Repubblica 

Popolare Cinese il principio di reciprociǘŁ ŜǊŀ ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ ŀōƻƭƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ccordo bilaterale del 28 

gennaio 1985 relativo alla promozione e la reciproca protezione degli investimenti; tale ac-

cordo, reso esecutivo dalla Legge 109 del 3 marzo 1987,59 ŀǾŜǾŀ ƭΩobiettivo di favorire la na-

scita di imprese sia in Italia che in Cina.60  

                                                      
55

 Art.24.2 In ogni caso lo straniero che intenda esercitare in Italia una attività industriale, professionale, arti-
gianale o commerciale, ovvero costituire società di capitali o di persone o accedere a cariche societarie, deve 
ŀƭǘǊŜǎƜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΤ 
di essere ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛΣ ƻǾŜ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘƛΣ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƭōƛ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊƛΤ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴŀ ŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇe-
tente in data non anteriore a tre mesi che dichiari che non sussistono motivi ostativi al rilascio 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛŎŜƴȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜΦ  
56

 !ǊǘΦнпΦм [ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŜǎŜǊŎi-
ǘŀǊŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 
ŎƘŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǎƛŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ƻ ŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ di uno degli Stati 
ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 
57

 !ǊǘΦнпΦо Lƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜǾŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ƛŘƻƴŜŀ 
sistemazione alloggiativa e di un reddito annuo, proveniente da fonti lecite, di importo superiore al livello mini-
Ƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƻ Řƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řŀ 
parte di enti o cittadini italiani o stranieri regolarmente soggiornanti nel territorio dello Stato. 
58

 Davide ALLEGRA, op. cit., pp. 91-97. 
59

 [ŀ ƭŜƎƎŜ о ƳŀǊȊƻ мфутΣ ƴΦмлфΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Lǘŀƭƛŀ-Cina è consultabile al sito 
http://www.mincomes.it/protinv/cina.htm 
60

 CǊŀƴŎŜǎŎƻ /!w/I95LΣ aŀǊƛŎŀ C9wwLΣ ά¢ƘŜ /ƘƛƴŜǎŜ presence in Italy: Dimensions and Structural Characteri-
ǎǘƛŎǎέΣ ƛƴ Gregor BENTON e Frank N. PIEKE (a cura di), The Chinese in Europe, London, Macmillan Press, 1998, 
p.263. 

http://www.mincomes.it/protinv/cina.htm
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1.4.1 0ÒÏÃÅÄÕÒÁ Å ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉngresso di un aspirante imprendit o-

re straniero in Italia  

Secondo la normativa stabilita dalla legge n.40/98, legge Turco-Napolitano, ƭΩŀǎǇƛǊŀƴǘŜ ƛm-

prenditore straniero deve possedere gli stessi requisiti professionali e morali stabiliti dalla 

legge per il ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀǘƻ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘo-

riale in Italia deve: 

1) Richiedere alla CCIAA una dichiarazione di non impedimento per ottenere il titolo a-

ōƛƭƛǘŀǘƛǾƻ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

2) wƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

3) Disporre di un alloggio o di una dichiarazione di cittadino italiano o straniero regola-

re che mette a disposizione un alloggio 

9ƴǘǊƻ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ƭΩŀǎǇƛǊŀƴǘŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ŘŜǾŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ vǳŜǎǘǳǊŀ ƛƭ ƴǳlla osta61 

ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ŀt-

testazioni di cui al punto 2 e 3 . Entro venti giorni dal ricevimento della dichiarazione di non 

impedimento, la Questura deve rilasciare il nulla osta, e lo straniero deve richiedere alla 

wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭ tŀŜǎŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ƛƭ Ǿƛǎǘƻ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ 

ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ Ŝ ƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ мΣ н Ŝ оΦ 9ƴǘǊƻ у ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭƻ 

straniero deve richiedere il permesso di soggiorno per lavoro autonomo o imprenditoriale.62 

1.5 Cittadini stranieri in Italia: profilo socioeconomico e di f-

ÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÅ 

Negli ultimi venti anni in particolare il nostro paese è stato oggetto di importanti ondate mi-

gratorie, che hanno spinto il sistema legislativo italiano a mettere in atto delle politiche eco-

nomiche e sociali atte a favorire ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛni stranieri nel tes-

suto socioeconomico nazionale. Quella degli immigrati è una realtà variegata, fatta di com-

portamenti di consumo diversi, di stili di vita in continua evoluzione, con una buona tenden-

za al risparmio e con una voglia di fare impresa che varia da etnia a etnia, tutti elementi che 

                                                      
61

 Si tratta di una dichiarazione che non sussistono motivi ostativi al rilascio del titolo abilitativo o autorizzatorio; 
ǘŀƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜǎŀ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ƭƛŎŜƴȊŜ Ŝ ŀu-
torizzazioni o alla ricezione della denuncia di inizio attività. 
62

 !ƴǘƻƴŜƭƭŀ wh{{hΣ άvǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛέΣ ƛƴ {ƛƭǾƛŀ [¦thΣ !ŘǊƛŀƴŀ 
MONGELLI (a cura di),  Normativa e presenze degli immigrati in Lombardia, Quick Report n.37, Area ricerca 
Formaper della Camera di Commercio Industria e Artigianato di Milano, Milano, febbraio 2004, pp.14-16.  
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richiedono non solo un adeguamento del sistema italiano, ma anche una certa flessibilità da 

parte di noi cittadini, che dobbiamo imparare a vedere la presenza degli immigrati in Italia 

non solo come un problema da risolvere e con cui convivere, ma soprattutto come 

ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řŀ ǾƛǾŜǊŜ. Non si tratta infatti di soggetti passivi, ma di soggetti che mostrano 

un elevato dinamismo economico e negli ultimi anni anche un buon rapporto con il sistema 

del credito, che rivela ottimi livelli di inclusione socio-economica. Da alcuni studi condotti da 

E-st@t Gruppo Delta e dal Censis sui comportamenti economici di un campione di 800 immi-

grati residenti in Italia, sono emersi diversi comportamenti di consumo, anche in termini di 

ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻΣ e diversi approcci con il sistema del credito (rapporto con il 

complesso sistema delle reti, degli sportelli bancari e con le società finanziarie). Di sicuro il 

periodo di permanenza in Italia è un elemento che incide in maniera rilevante sui compor-

tamenti di consumo e di risparmio degli immigrati. Secondo i dati del campione analizzato, è 

possibile individuare tre segmenti di mercato, a cui corrispondono diversi modelli di compor-

tamento della popolazione straniera in Italia. Lƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƎƳŜƴǘƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀ άōŀǎǎƻ ǘŜƴƻǊŜ Řƛ 

ŎƻƴǎǳƳƻέΣ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ da immigrati giovani, che hanno una età compresa tra i 25 e i 30 

anni, giunti in Italia a partire dal DuemilaΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ άōŀǎƛŎέΣ ŎŀǊŀt-

terizzato da scarsi profitti, in cui le scelte di acquisto dipendono assolutamente dal fattore 

prezzo, cioè si prediligono prodotti a basso prezzo, a discapito della qualità. Il secondo seg-

mento riguarda coloro che sono giunti in Italia tra la metà e la fine degli anni Novanta, hanno 

una età compresa tra i 30 e i 40 anni e possiedono un buon livello di istruzione, alcuni dei 

quali anche una laurea. Gli stranieri appartenenti a questo segmento intermedio hanno 

ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ƴŜl nostro Paese, tanto da avviare un percorso di 

vita e professionale che li ha spinti verso radicate forme di inclusione economica e sociale. 

Presentano livelli di reddito e di consumo medio, in cui si cerca di trovare un giusto equilibrio 

tra prezzo e qualità. Gli stili di vita di questo segmento della popolazione sono caratterizzati 

da un senso di moderazione e responsabilizzazione, dimostrati dal desiderio di migliorare il 

proprio status economico e sociale e di integrarsi gradualmente nella società italiana. Infine 

vi è il terzo segmento, al quale appartengono cittadini stranieri presenti in Italia dai primi 

anni Novanta e che registrano elevati livelli di reddito e di integrazione sociale. Si tratta ge-

neralmente di lavoratori con contratto a tempo indeterminato e che hanno intenzione di ri-

manere a lungo nel nostro paese, dati i numerosi ricongiungimenti familiari. Essi presentano 
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un modello di consumo evoluto, caratterizzato dalla ricerca di prodotti di qualità medio-alta 

e dalla dotazione di beni durevoli. 

Per quanto riguarda il mercato del credito, gli immigrati rappresentano una risorsa di enor-

me valore strategico. Tra la popolazione straniera presente in Italia, la domanda di credito e 

ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛtamento sono abbastanza diffuse, e inoltre la percentuale di coloro che 

ricorre ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀΦ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƭΩǳtilizzo di strumenti di ge-

stione e risparmio del denaro, come il conto corrente e il Bancomat, e la tendenza a sotto-

scrivere un mutuo per la casa stanno a dimostrare la volontà di integrazione e radicamento 

degli stranieri nel nostro territorio. 

Se vogliamo stilare una classifica dei canali di finanziamento ai quali gli stranieri ricorrono, 

troviamo al primo posto sistemi di credito informali, quali le reti parentali e amicali. Negli ul-

timi anni è aumentato anche il ricorso ai sistemi di credito formali,  quali il sistema bancario 

e le agenzie finanziarie, a dimostrazione di una graduale evoluzione e adeguamento del si-

stema bancario e finanziario nazionale. Una percentuale minore della popolazione immigrata 

ricorre invece al pagamento rateale e in misura ridotta ai prestiti postali.63  

Se guardiamo aƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ Ŝ sistema 

creditizio è ben più complesso, soprattutto in questa fase di congiuntura economica negativa. 

Questo principalmente accade perché i criteri usati per concedere i finanziamenti non ten-

Ǝƻƴƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜΣ Ƴŀ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǇƛǴ ǎulle garanzie personali e reali; è ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƭΩƛƳprenditore straniero da quello italiano. Per i piccoli im-

prenditori immigrati la rete familiare costituisce il principale fornitore di garanzie, quindi 

ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ, oltre a tutti gli al-

tri problemi di tipo finanziario, potrebbe essere un ulteriore elemento di complicazione per 

ƭΩƛƳƳƛƎǊŀǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

Secondo un recente rapporto realizzato da Unioncamere (2010), Finanza e comportamenti 

ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳǳƭǘƛŜǘƴƛŎŀ64, sono meno di un quinto le imprese gestite da immi-

grati che richiedono prestiti al sistema creditizio, la maggior parte fa riferimento al sostegno 

                                                      
63

 Censis, E-ǎǘϪǘ DǊǳǇǇƻ 5ŜƭǘŀΣ άL ŎƛǊŎǳƛǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛέΣ ƛƴ Immigrati e cittadinanza eco-
ƴƻƳƛŎŀΦ /ƻƴǎǳƳƛ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳǳƭǘƛŜǘƴƛŎŀ- Abstract della ricerca, 2006, pp.2-10. 
64

 Unioncamere, Finanza Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳǳƭǘƛŜǘƴƛŎŀΣ нлмлΣ ƛƴ ά¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜέΣ 
http://www.unioncamere.gov.it/P42A732C646S150/25-11-2009---Finanza-e-comportamenti-imprenditoriali-
nell-Italia-multietnica.htm (01/03/2013). 
 

http://www.unioncamere.gov.it/P42A732C646S150/25-11-2009---Finanza-e-comportamenti-imprenditoriali-nell-Italia-multietnica.htm
http://www.unioncamere.gov.it/P42A732C646S150/25-11-2009---Finanza-e-comportamenti-imprenditoriali-nell-Italia-multietnica.htm
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ŘŜƛ ǇŀǊŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řella rete parentale e amicale come 

mezzo di finanziamento appare significativa, come abbiamo già visto, nella cultura cinese, 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ. Spesso questa diffidenza nei con-

fronti del sistema bancario viene superata attraverso il ricorso al microcredito, ossia la con-

cessione di crediti di piccole entità a individui a basso reddito o che si trovano in situazioni di 

difficoltà economica.65 [ΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴŀǎŎŜ ǉǳƛƴŘƛ ǇƛǴ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ 

ŀƭƭΩƛnterno di un determinato gruppo etnico, piuttosto che in base a precise strategie azien-

dali; il radicamento della rete familiare e di connazionali rappresenta sicuramente la princi-

pale forma di sostegno psicologico e materiale per coloro che decidono di intraprendere un 

lavoro autonomo. Tra le difficoltà individuate dagli imprenditori nella fase di avvio di 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ vi sono la concorrenza di aziende simili, la concorrenza sleale, la difficoltà a repe-

rire forza lavoro, ma soprattutto vi sono quelle relative alla scarsa padronanza della lingua e 

la complessità del sistema legislativo in tema di imprenditoria immigrata. A causa della man-

canza di conoscenza e familiarità con la normativa che regola i rapporti tra imprenditori ed 

enti erogatori, il ricorǎƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƻŎƻ ǳǎŀǘƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ e-

ȄǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƴŀǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƎǊǳǇǇƻ ŜǘƴƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ 

momento non si avvale del supporto delle istituzioni e delle strutture locali.66 

In base a un rapporto INPS del 2006 dal titolo Immigrazione e lavoro autonomo e imprendi-

ǘƻǊƛŀƭŜΦ [ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ, lΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ imprendi-

toriale nazionale può essere favorito non solo da una normativa più aperta e flessibile, ma 

anche da iniziative di consulenza e supporto che tengano conto delle varie difficoltà incon-

ǘǊŀǘŜ ŘŀƎƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ ŎƻƳǇƭe-

tamente diversa dalla propria, alla necessità di qualificazione nella nuova società di insedia-

mento e alla scarsa conoscenza della legislazione italiana in tema di immigrazione e lavoro. 

tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻΣ ǎŀǊŜōōŜ ƻǇǇƻr-

tuno semplificare tutte le procedure burocratiche, migliorare la rete dei servizi  per le attività 

Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ 

sistema bancario e creditizio, con un maggior sostegno allo sviluppo delle capacità individuali 

peǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ67 Inoltre, vengono proposti anche interventi più attivi a favore 
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 Roberta RICUCCI, Le famiglie straniere di fronte alla crisi. Istantanee piemontesiΣ άCL9wL-ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀέΣ 
febbraio 2011, p.86. 
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 Freni Ricerche Sociali di marketing, Imprenditorialità giovanile extracomunitaria in Italia, Firenze, giugno 
2005, pp.11-13. 
67

 Francesca MASCELLINI, Diego PIERONI, op. cit., pp.85, 86. 
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degli imprenditori stranieri, quali la promozione di incontri tra imprenditori e la costituzione 

di reti tra imprese, una maggior partecipazione politica (come il diritto al voto) e un miglior 

trattamento previdenziale (come il diritto alla pensione una volta tornati nel paese di origi-

ne). ¦ƴΩŀƭǘǊƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀ da 

parte delle istituzioni e degli italiani in generale. Come gli imprenditori italiani, anche quelli 

stranieri chiedono una riduzione delle tasse, maggiori agevolazioni finanziarie e  controlli per 

contrastare la concorrenza sleale. 

La capacità del sistema creditizio locale di sostenere gli investimenti di avvio dipende dalla 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ  quindi la disponibilità di capitale raggiunge  quantità elevate quan-

ǘƻ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛΦ tŜǊ ƳƻƭǘŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŜŎƻnomico non 

è una risorsa di primaria importanza e ciò è dovuto al fatto che molte attività avviate dagli 

immigrati non richiedono un enorme dotazione di capitale; si tratta in genere di attività a 

basso contenuto tecnologico e con ƳƻŘŜǎǘŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΦ La domanda di capitale va 

ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ e molti sono coloro che richie-

dono prestiti, rivolgendosi a banche o ad associazioni di categoria. La disponibilità di credito 

bancario dipŜƴŘŜ Řŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ o-

pera.68 

Secondo un rapporto pubblicato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel 2004, 

alcuni intervistati hanno dichiarato che le principali difficoltà riscontrate ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜn-

ŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ Ŏƻn-

solidamento e sviluppo; fatturazione, contabilità, legislazione, adeguamento alle norme di 

sicurezza e rapporti con dipendenti, fornitori e clienti sono quindi i principali ostacoli riscon-

trati. ¦ƴ ŀƭǘǊƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ 

soggiorno e le lunghe procedure burocratiche che tali pratiche richiedono. 

Il rapporto tra imprenditori immigrati e sistema bancario si è instaurato solo in anni recenti e 

inizialmente si è fondato ǎǳƭƭΩƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŎƛǊŎŀ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛΦ Lƭ Ǌŀp-

porto con la banca si limita principalmente ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ Ŏƻƴǘƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ 

semplici operazioni quotidiane. Coloro che decidono di aprire un conto corrente in banca 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛōǊŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎŜƎƴƛ 

e della carta di credito, le lente procedure del canale bancario per il trasferimento delle ri-

ƳŜǎǎŜ ƛƴ ǇŀǘǊƛŀ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ƴǳǘǳƻ. Traendo le nostre conclusioni, 
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possiamo affermare che inizialmente è prevalso un atteggiamento di generale sfiducia nei 

confronti del sistema bancario, anche se recentemente sembra che le banche abbiano preso 

coscienza di questa nuova realtà mostrandosi più sensibili ai problemi e alle esigenze degli 

immigrati. Il sistema bancario è finalmente divenuto consapevole del fatto che il fenomeno 

ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀ, che 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƴǳƻǾƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΤ la dotazione di ap-

Ǉƻǎƛǘƛ ǎǇƻǊǘŜƭƭƛ ōŀƴŎŀǊƛ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƎƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǎƻƴƻ ƭŀ ŘƛƳo-

strazione tangibile del loro inserimento nel tessuto socioeconomico nazionale.69 

/ǊŜǎŎƛǘŀ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǾƻƭǘƻ 

ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŀȊionale sono i principali fattori 

che hanno favorito un dialogo ravvicinato tra cittadini stranieri e sistema bancario. Vi è la 

necessità da parte degli istituti di credito e non solo, ma anche delle istituzioni, di una mag-

gior conoscenze e consapevolezza del fenomeno migratorio e delle esigenze degli immigrati 

ŎƘŜ ŘŜŎƛŘƻƴƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛƻ. Oltre alle banche, il principale ente pubblico a 

cui gli immigrati si rivolgono sono le camere di commercio, che si sono attivate a sostegno 

dei cittadini stranieri per offrire servizi più efficienti e adeguati in termini di informazione, 

consulenza e formazione professionale. In tali direzioni risulta necessario attuare delle politi-

che di intervento, coordinamento e supporto per favorire uno scambio positivo fra imprendi-

toria straniera e mercato locale.70 

In questo processo di integrazione degli imprenditori stranieri nel tessuto produttivo locale 

risulta fondamentale il ruolo svolto dalle Associazioni di categoria, che fungono da mediato-

re tra il cittadino straniero e le varie strutture burocratiche e amministrative che formano la 

ǊŜǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƭƻŎŀƭŜΦ71 Tali Associazioni oltre a fornire servizi di assistenza e infor-

mazione, garantiscono supporto agli imprenditori immigrati nel disbrigo delle pratiche relati-

ǾŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΦ72Per quanto riguarda la comunità cinese, che 

ǎŀǊŁ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎǘǳŘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŜ 

associazioni è ben visibile soprattutto nella città di Prato; qui, alla fine degli anni novanta, i 
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cinesi hanno dato vita ad alcune associazioniΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ !ƳƛŎƛȊƛŀ ŘŜƛ /ƛƴŜǎƛ Řƛ 

tǊŀǘƻΣ ƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭ Cu-

jian. Il loro ruolo è quello di rafforzare le relazioni con la Cina, aiutare i connazionali, organiz-

zare attività ricreative e culturali al fine di migliorarne le condizioni di vita e stabilire rapporti 

amichevoli con la gente locale, oltre che facilitare il disbrigo delle pratiche relative al per-

messo di soggiorno. Si tratta di associazioni regolarmente riconosciute, che riflettono la cul-

tura della comunità cinese e la loro prospettiva di sviluppo.73 
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2 IL FENOMENO DELLȭ)MPRENDITORIA CINESE IN SICILIA: 

ANALISI DEI TREND DI SVILUPPO DI OTTO REALTÀ 

PROVINCIALI 

2.1 Breve panoramica sulla migrazione cinese in Sicilia  

[ΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀōōŀǎǘŀnza recente, che ha avuto inizio tra gli 

anni ottanta e novanta. È però Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƴel nuƻǾƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻ ŎƘŜ ƭΩƛǎƻƭŀ Ƙŀ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀ ǳƴ 

notevole incremento del numero di cittadini di origine cinese, che, secondo i dati Istat, nel 

2010 sono saliti a quota 5.919, con un tasso pari al 3,1 % sul totale nazionale. Sempre secon-

do gli ultimi dati Istat, riportati in Figura 2-1, ǘǊŀ ƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǇƛǴ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ƭŀ Ŏo-

munità cinese si colloca al quinto posto (6,6% del totale), preceduta da quella rumena (29%), 

tunisina (17,2%), marocchina (15%), sri lankese (12,1%) e seguita da quella albanese (6,1%), 

polacca (4,09%), del Bangladesh (3,18%), filippina (3,17%) e infine ucraina (1,36%). 

 

Figura 2-1: I paesi di provenienza delle comunità straniere. Fonte: Elaborazione propria su Dossier Statistico 
Immigrazione Caritas/Migrantes 2010. 
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A differenza delle altre comunità straniere che si concentrano solo in alcune città, quella ci-

nese è presente in tutte le province ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 

Messina, Catania e Palermo. Il motivo per cui molti cinesi hanno deciso di abbandonare le 

zone di antico insediamento al Centro-Nord e inserirsi nel contesto socio-economico 

deƭƭΩƛǎƻƭŀ è da ricercare nella saturazione dei settori tradizionali ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜǘƴƛŎŀΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ 

ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΣ ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǎǳōŦƻǊƴƛǘǳǊŀΤ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǎŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ǳƴŀ 

migrazione interna, che ha portato nuovi flussi di migranti a trasferirsi nelle regioni meridio-

nali alla ricerca di nuove strategie imprenditoriali e settori ancora inesplorati, quali il com-

ƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎƛƴŜǎƛ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƭo-

ro volontà di gestire in maniera indipendente attività commerciali o ristoranti. Facendo rife-

ǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Ŝ ŀƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘƛǾi-

tà, emerge un tessuto imprenditoriale piuttosto variegato. I rumeni, ad esempio, trovano 

ƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ǘǳƴƛǎƛƴƛΣ Ŝ Ǉƻƛ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊe, nel settore 

delle costruzioni e nei servizi alle famiglie. Il settore alberghiero e della ristorazione assorbe 

la maggior parte dei cittadini dello Sri Lanka, mentre gli albanesi sono soprattutto impegnati 

nel settore edile. Dal registro imprese a livello regionale risulta che la comunità cinese è la 

prima per numero di iscritti, seguita da quella marocchina; tale tendenza è dimostrata 

ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƛƴŜǎƛ per lavoro autonomo (circa 1.017 

alla fine del 2009 su un totale di 2.530). 9Ω ormai noto che la scelta di intraprendere un de-

terminato tipo di attività è strettamente legata alle caratteristiche socio-economiche del 

contesto geografico di insediamento; per quanto riguarda la regione Sicilia, i cinesi hanno 

deciso di investire nelle attività commerciali, che hanno trovato ampio sviluppo nei centri a 

elevata concentrazione di cittadini cinesi e ad alto tasso di consumo. Secondo gli ultimi dati 

ǊŜǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩIstat, in Sicilia i residenti cinesi sono circa 9.240. Di questi, il 25% è resi-

dente nella città di Catania, la prima per numero di cittadini cinesi residenti di ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀΤ 

ad essa fanno seguito Palermo e Messina, rispettivamente con il 20 % e il 13%. Per quanto 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ dai dati emerge un sostanziale equilibrio tra i residenti cinesi 

Řƛ ǎŜǎǎƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜ Ŝ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ л-9 

anni e 20-рл ŀƴƴƛΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩǳǎŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƛƴŜǎƛ Řƛ ǊƛƳŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ǇŀǘǊƛŀ ƛ 

ŦƛƎƭƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǘŁ ǎŎƻƭŀǊŜΣ ŀŦŦƛŘŀƴŘƻƭƛ ŀƛ ƴƻƴƴƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ǘǊascorrere la vecchiaia 

nel luogo di origine. ¢ŀƭŜ ǳǎŀƴȊŀ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ Řŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ Řŀƛ ǉǳŀƭƛ 

risulta che in Sicilia il numero di bambini cinesi in età scolare è nettamente inferiore rispetto 
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ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ; andando più nel dettaglio, 

ƴŜƭƭΩanno scolastico 2010-2011 troviamo al primo posto la Romania (con 5.419 studenti), se-

guita da Tunisia (2.417), Marocco (1.915), Albania (1.265), e Sri Lanka (941), con la Cina che 

ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇƻǎǘƻΣ Ŏƻƴ circa 815 alunni presenti in tutte le province. Come nelle altre 

ȊƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ŎƛƴŜǎƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜŘiati, anche in Sicilia essi hanno fatto leva sulla presen-

za di legami parentali, amicali o con connazionali, soprattutto durante la fase iniziale del loro 

insediamento e di avvio delle attività, assicurandosi in tal modo aiuto e assistenza, elementi 

fondamentali che contraddistinguono il modello insediativo e lavorativo dei migranti cinesi 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ. La maggior parte di essi sono coniugati, e ciò sta a dimostrare come 

ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƛƴŜǎŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƴǳŎƭŜƻ familiare. Se guardiamo ŀƭƭΩŀǊŜŀ 

di provenienza, ŀƴŎƘŜ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŝ ƭƻ ½ƘŜƧƛŀƴƎ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řŀ Ŏǳƛ Ƙŀn-

ƴƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƛƴŜǎƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀΦ L ŎƛƴŜǎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ Ȋƻƴŀ, es-

sendo dotati di buone capacità imprenditoriali e sǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ǎƻƴƻ ǊƛǳǎŎƛǘƛ ŀ ŦŀǊŜ ŘŜƭ 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴŘƻ ƭŜ 

province di origine in aree dinamiche in cui delocalizzare la  produzione e avviare attività di 

import-export tra la Cina e il nostro paese. Il fenomeno migratorio cinese, infatti, non ha solo 

influenzato e trasformato i luoghi Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ nostre città, 

in particolare quelle siciliane, oggi nuova meta ma soprattutto nuova opportunità di sbocco 

nel Mediterraneo.1 

2.2 Introduzione al fenomeno imprenditoriale cinese in  

Sicil ia 

In questo capitolo incentrerò il mio studio sulla realtà imprenditoriale cinese nelle province 

di Palermo, Agrigento, Messina, Ragusa, Trapani, Siracusa, Caltanissetta ed Enna, mentre alla 

presenza imprenditoriale cinese nella provincia di Catania sarà dedicato il quarto capitolo. 

tǊƛƳŀ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ ŎŀǎƻΣ ŝ ōŜƴŜ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎǘǳŘƛƻ 

facendo prima riferimento al fenomeno imprenditoriale cinese in Sicilia. Ci soffermeremo 

principalmente su come tale fenomeno si sia evoluto a partire dagli anni novanta fino a oggi, 

esaminandone il tasso di concentrazione territoriale e i tassi di crescita, natalità e mortalità. I 

dati che analizzeremo qui di seguito sono stati forniti dalla Camera di Commercio di Messina 

                                                      
1
 ±ƛƴŎŜƴȊƻ [! ahbL/!Σ άSicilia. Rapporto immigrazione 2010έΣ /ŀǊƛǘŀǎκaƛƎǊŀƴǘŜǎ όŀ ŎǳǊŀ ŘƛύΣ Dossier Statistico 

Immigrazione, 2010, 20, Roma, edizioni Idos, pp.1-10. 
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e si riferiscono a un arco temporale che va dal 1991 al 2012. Ai settori di specializzazione 

merceologica dedicheremo il prossimo capitolo, in cui verrà analizzato anche il tasso di ag-

glomerazione delle imprese cinesi per ogni provincia, facendo riferimento ai principali co-

muni in cui esse si concentrano e al tipo di attività economica prescelta. 

Secondo quanto risulta dai dati Infocamere, il quadro generale relativo alla presenza di im-

prese cinesi nel tessuto imprenditoriale siciliano attesta una consistenza di 2.637 ditte indivi-

duali registrate negli archivi camerali al 31 dicembre 2012. 2Come si può osservare dalla Fi-

gura 2-2, relativa al numero di ditte cinesi registrate nelle singole città siciliane, è la provincia 

di Catania a primeggiare su tutte le altre con 783 imprese individuali gestite da cittadini cine-

si, con una fetta corrispondente al 30 % del totale della Sicilia; essa è seguita dal capoluogo 

regionale, Palermo, con 522 ditte, al quale seguono a loro volta Agrigento (274), Messina 

(269), Ragusa (242), Trapani (241) e Siracusa (214). Chiudono la lista le province di Caltanis-

setta ed Enna, rispettivamente con 63 e 29 ditte.  

                                                      
2
 È da tenere presente che i dati della Camera di Commercio devono essere considerati con prudenza perché vi 

è il problema della loro affidabilità. 
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Imprese cinesi per provincia 

 

 

 

Figura 2-2: Imprese cinesi in Sicilia per provincia. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio Statistica 
C.C.I.A.A. di Messina, 2012. 

2.2.1 Tassi di crescita, natalità e  mortalità delle ditte  individuali cinesi 

in Sicilia  

Il primo dato che analizzeremo riguarda il numero di imprese attive in Sicilia dal 1991 al 2012 

e il relativo tasso di crescita annuale. I grafici presenti in Figura 2-3 e Figura 2-4 mostrano 

come dal 1991, anno cui è nata la prima impresa, al 2012 il numero di imprese attive abbia 

registrato un incremento costante, con picchi più elevati tra il 1994 e il 1995, quando il nu-

mero delle imprese è triplicato, passando da 1 a 3, con un tasso di crescita del 200%. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇŜƴƴŀǘŀ ǎƛ ŝ ŀǾǳǘŀ ǘǊŀ ƛƭ мффу Ŝ ƛƭ мфффΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜsto caso il numero delle im-

prese è quasi triplicato (passando da 8 a 23), riportando un tasso di crescita del 188%. A par-

tire dal 2000 il numero delle imprese attive è continuato ad aumentare, ma con tassi di cre-
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scita annuali sempre minori. I dati a nostra disposizione evidenziano come a partire dal 2003 

il tasso di crescita annuale sia andato calando, passando dal 92% del 2003 al 16% del 2006, 

fino ad arrivare al 6% nel 2012, per un totale di 1796 imprese attive. 

 

 

 

Figura 2-3: Imprese cinesi attive in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio Statisti-
ca C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-4: Tasso di crescita delle imprese cinesi in Sicilia dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su da-
ti Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Il secondo dato che prenderemo in analisi riguarda il numero delle ditte cinesi nate in Sicilia 

e il rispettivo tasso di natalità dal 1991 al 2012. I grafici elaborati in Figura 2-5 e Figura 2-6 

mostrano che il numero delle ditte ƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŘa-

ǘƻ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƴƻǾŀƴǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻΦ Lƴ 

particolare, il loro numero ha registrato un incremento notevole tra il 2002 e il 2003, in cui si 

è passati da 90 a 183 ditte, con un tasso di natalità del 69%, e poi nel 2005, esattamente 316 

ŘƛǘǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀΣ Ŏƻƴ un tasso di natalità pari al 43%. Guardando più nel dettaglio en-

trambi i grafici, notiamo che il numero delle imprese nate e i relativi tassi di natalità hanno 

avuto nel corso degli anni un andamento ǳƴ ǇƻΩ altalenante, registrando un picco tra il 2004 

e il 2005, con tassi di natalità del 64% e del 43%. Tra il 2006 e il 2009 invece il numero delle 

imprese nate è iniziato a diminuire, passando da un tasso di natalità del 23% a uno del 18%. 

Infine, il 2012 si è chiuso con un tasso di natalità piuttosto basso pari al 12%, registrando in 

totale la nascita di solo 206 ditte. 
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Figura 2-5: Imprese cinesi nate in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio Statistica 
C.C.I.A.A. di Messina. 

 

 

Figura 2-6: Tasso di natalità delle imprese cinesi in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su da-
ti Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Il terzo dato che esamineremo in questo paragrafo riguarda il numero delle ditte cinesi ces-

sate in Sicilia tra il 1991 e il 2012 e i relativi tassi di mortalità. I due grafici presenti in Figura 

2-7 e in Figura 2-8 evidenziano come il numero delle imprese cessate nel lasso temporale a 

nostra disposizione sia iniziato a salire dal 2002 in poi, con picchi tra il 2004 e il 2005, regi-

strando un trend sempre crescente fino al 2011. Infatti mentre nel 2002 le imprese cessate 

furono circa una decina, Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩт%, tra il 2004 e il 2005 esse passaro-

no da 38 a 70, con tassi di morǘŀƭƛǘŁ ǇŀǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ у҈ Ŝ ŀƭ ф%. Il tasso di mortalità 

delle ditte ŎƛƴŜǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ mantenersi abbastanza elevato tra il 2006 (8%) 

e il 2008 (6%), in concomitanza con la fase di congiuntura economica negativa che ha colpito 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ toccando il 10 % nel 2010 con 145 ditte cessate. 

 

 

Figura 2-7: Imprese cinesi cessate in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio Stati-
stica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-8: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

2.2.2 Tasso di concentrazione territoriale  delle ditte  cinesi  

Al fine di valutare e comprendere al meglio le dimensioni del fenomeno imprenditoriale ci-

nese nella regione Sicilia, nel seguente paragrafo ne analizzeremo il tasso di concentrazione 

territoriale, cioè rapporteremo il numero delle imprese cinesi  sia alla consistenza delle altre 

imprese straniere che al totale delle imprese presenti sul territorio siciliano. Per calcolare il 

tasso di concentrazione territoriale prenderemo in considerazione solo il numero delle im-

prese attive per ciascuna provincia al 31 dicembre 2012. I due grafici che andremo ad analiz-

zare riguardano entrambi il tasso di concentrazione territoriale delle imprese cinesi su quelle 

straniere e sul totale, sia in valori assoluti che in valori percentuali.  

La prima provincia presa in esame è quella di Agrigento, che secondo i dati forniti dalla Ca-

mera di Commercio di Venezia al 31 dicembre 2012 registra in totale la presenza di 171 im-

prese attive con titolare cinese. I grafici presenti in Figura 2-9 e in Figura 2-10 mostrano che 

la loro consistenza su quelle straniere, che ammontano a quota 2.746, è del 6,23%. Se rap-

portiamo invece lŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŎƘŜ 

ammontano a 36.668 unità, ne risulta un tasso di concentrazione territoriale piuttosto basso, 

che non sfiora neanche lo 0,50%. 
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Il secondo capoluogo di provincia che andremo ad analizzare è Caltanissetta che, insieme ad 

Enna, registra la più bassa concentrazione di imprese gestite da cittadini di origine cinese. Al 

31 dicembre 2012 le imprese attive ammontano a 45 unità, con un tasso di concentrazione 

territoriale su quelle straniere (1.121) del 4,01%; rapportando la consistenza delle imprese 

cinesi al totale delle imprese presenti nella provincia di Caltanissetta, che risultano essere 

20.869, emerge un tasso di concentrazione territoriale ancora più basso di quello registrato 

per la provincia di Agrigento, pari allo 0,22%. 

A seguire troviamo la provincia di Catania che, come vedremo meglio nel capitolo successivo, 

registra la più alta concentrazione di ditte gestite da cittadini cinesi. Dai grafici in basso e-

merge che al 31 dicembre 2012 le imprese cinesi attive nella provincia etnea ammontano a 

558 unità, mentre quelle straniere sono 3.754, con un tasso di concentrazione territoriale su 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ŘŜƭ мпΣус҈Φ wŀǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ Řŀǘƻ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǘŀƭŜ 

provincia (81.039), il tasso di concentrazione territoriale delle imprese cinesi sul totale risulta 

essere pari allo 0,69%. 

 Subito dopo la provincia di Catania troviamo quella di Enna, che al 31 dicembre 2012 regi-

stra la presenza di solo 20 imprese cinesi attive. Considerando che le ditte straniere attive 

presenti in questa zona ammontano a quota 627, il tasso di concentrazione territoriale di 

quelle cinesi sulle prime è del 3,19%. Se invece guardiamo il dato relativo alla consistenza 

delle imprese totali attive in tale provincia, che è uguale a 14.167, il tasso di concentrazione 

di quelle cinesi sul totale è dello 0,14% . 

In base ai dati forniti dalla Camera di Commercio di Venezia, la provincia di Messina al 31 di-

cembre 2012 registra la presenza di 182 ditte cinesi attive. Il loro tasso di concentrazione 

territoriale su quelle straniere, che ammontano a quota 2.959, è pari al 6,15%. Prendendo in 

considerazione il numero delle imprese totali presenti in tale provincia, che è pari a 46.123 

unità, il tasso di concentrazione di quelli cinesi sul totale è dello 0,39%. 

La provincia di Palermo, dopo quella di Catania, è la seconda provincia siciliana per numero 

di ditte gestite da cittadini cinesi presenti sul proprio territorio. Al 31 dicembre 2012 le im-

prese cinesi attive in provincia di Palermo sono 395, con un tasso di concentrazione territo-

riale su quelle straniere, che ammontano a quota 5.947, del 6,64%. Rapportando il dato sulla 

consistenza delle imprese cinesi al totale delle imprese attive nella suddetta provincia 

(79.103), emerge che il tasso di concentrazione territoriale di quelle cinesi raggiunge a sten-

to lo 0,50%.   
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Le ultime tre province che andremo ad analizzare sono quelle di Ragusa, Siracusa e Trapani. 

Per quanto riguarda la provincia di Ragusa, gli istogrammi in basso mostrano che al 31 di-

cembre 2012 le imprese cinesi attive ammontano a 163 unità, mentre il numero di quelle 

straniere è parƛ ŀ мΦттфΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ŘŜƭ фΣмс҈Φ 

Confrontando la consistenza delle ditte cinesi con quella delle ditte totali attive in tale pro-

vincia (30.634), emerge che il tasso di concentrazione territoriale di quelle cinesi sul totale è 

pari allo 0,53%. 

Proseguendo nella nostra analisi troviamo la provincia di Siracusa che, secondo quanto e-

merge dai grafici sottostanti, al 31 dicembre 2012 registra la presenza di 130 imprese cinesi 

attive. Il loro tasso di concentrazione territoriale su quelle straniere, che risultano in totale 

мΦпптΣ ŝ ŘŜƭƭΩуΣфу҈Τ  ǎŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛŀƳƻ ƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƛƴŜǎƛ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊe-

se presenti in tale provincia, che è pari a 29.645 unità, emerge che il tasso di concentrazione 

di quelle cinesi sul totale è a malapena dello 0,44%. 

Infine prenderemo in analisi la provincia di Trapani che, come dimostrano i dati forniti dalla 

camera di commercio di Venezia, presenta una consistenza di 132 ditte cinesi attive. Rappor-

tando il loro numero a quello delle imprese straniere, che è pari a 1.662 unità, risulta che il 

tasso di concentrazione delle ditte ŎƛƴŜǎƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ŝ ŘŜƭƭΩуΣмп҈Τ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ il nu-

mero di quelle cinesi col totale delle imprese attive nella provincia trapanese (40.449), ne ri-

sulta un tasso di concentrazione territoriale dello 0,33%.3 

 

                                                      
3
 Camera di Commercio di Venezia, {ŜŘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƛƳǇǊŜǎŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΦ Territorio: province Sicilia, pe-

riodo: anno 2012.  
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Figura 2-9: Tasso di concentrazione territoriale delle imprese cinesi su quelle straniere e sul totale, 2012 
(val.assoluto). Fonte: Elaborazione propria su dati servizio studi e statistica C.C.I.A.A. di Venezia. 

 

 

Figura 2-10: Tasso di concentrazione territoriale imprese cinesi sulle straniere e sul totale, 2012 (val. percen-
tuale). Fonte: Elaborazione propria su dati servizio studi e statistica C.C.I.A.A. di Venezia. 
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2.3 Tassi di crescita, natalità e mortalità delle  ditte indiv i-

duali cinesi per provincia  

2.3.1 Palermo e provincia  

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ ǎǳ Řŀǘƛ 

LƴŦƻŎŀƳŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ tŀƭŜǊƳƻ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ al 31 dicembre 2012, le ditte individuali cinesi 

registrate presso gli archivi camerali ammontano a quota 522; il seguente dato sta a confer-

mare che la provincia di Palermo è la seconda in tutta lΩƛǎƻƭŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Řƛǘǘe cinesi 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŘƻǇƻ quella di Catania. 

Il primo dato che prenderemo in analisi riguarda il  numero di ditte cƛƴŜǎƛ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǉa-

lermitana tra il 1991 e il 2012, considerando anche i relativi tassi di crescita. I due grafici pre-

senti in Figura 2-11 e in Figura 2-12 mettono in evidenza che è a partire dal 2000 che il nu-

mero delle ditte cinesi attive inizia a salire, soprattutto tra il 2003 e il 2004 si passa da 17 a 

47 imprese, con un ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ мтс҈Φ !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

si mantiene elevato, circa 134% con 111 ditte attive. Nel corso degli anni il numero di impre-

se attive è andato aumentando, ma con tassi di crescita via via decrescenti, chiudendo il 

2012 con 395 imprese attive in totale, con un tasso di crescita pari al 9%. 
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Figura 2-11:Imprese cinesi attive in provincia di Palermo dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-12: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Palermo dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Il secondo dato che esamineremo in questo paragrafo si riferisce al numero di imprese nate 

nella suddetta zona nel periodo che va dal 1991 al 2012, considerando anche i relativi tassi di 

natalità. I dati presenti nei grafici in Figura 2-13 e in Figura 2-14 mostrano che nel corso degli 

anni il tasso di natalità ha avuto un andamento variabile, alternando periodi alti e bassi. Dal 

primo grafico possiamo constatare che tra il 2003 e il 2004 il numero delle imprese nate è 

più che triplicato, passando da 9 a 33, con un tasso di natalità del 103%. Anche il 2005 ha re-

gistrato un andamento positivo, con un numero di ditte più che raddoppiato rispetto 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ, da 33 a 71, e un tasso di natalità del 90%. Dal 2008 in poi il numero del-

le imprese nate annualmente è andato diminuendo, con cifre che si mantengono tra le 50 e 

le 60 unità, e tassi di natalità piuttosto bassi tra il 20% e il 10%. 

 

Figura 2-13: Imprese cinesi nate in provincia di Palermo dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-14: Tasso di natalità delle imprese cinesi in provincia di Palermo tra il 1992 e il 2012. Fonte: Elabora-
zione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per concludere il nostro discorso in termini di presenza di ditte individuali cinesi nella pro-

vincia di Palermo, analizzeremo il numero delle imprese cessate e i relativi tassi di mortalità 

nel periodo preso in considerazione. La Figura 2-15 e la Figura 2-16 mettono in evidenza che 

le imprese cinesi cessate in provincia di Palermo presentano numeri rilevanti a partire dal 

2006-2007, quando si passa in un solo anno da 6 a 11 imprese cessate, con un tasso di mor-

talità del 6%. Fino al 2011 il numero delle imprese cessate è salito a 29, con un tasso di mor-

ǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩу҈. Per il 2012 ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻ ŎǊƛǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ мс ŘƛǘǘŜ ŎŜǎǎŀǘŜ Ŝ Ŏƻƴ 

un tasso di mortalità pari al 4%. 
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Figura 2-15: Imprese cinesi cessate in provincia di Palermo dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-16: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Palermo dal 1992 al 2012. Fonte: Elabora-
zione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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2.3.2 Messina e provincia  

Secondo i dati forniti dalla Camera di Commercio di Messina, sulla base delle elaborazioni ef-

fettuate da Infocamere, ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмнΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛn-

dividuali registrate e appartenenti a cittadini di origine cinese ammontano a circa 269 unità. 

Dagli archivi camerali e dai grafici presenti in Figura 2-17 e in Figura 2-18 emerge che dai 

primi anni del nuovo millennio fino a oggi, le ditte con titolare cinese in provincia di Messina 

hanno subito un incremento graduale, con tassi di crescita molto elevati soprattutto ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ. 

In particolare, il 2002 ha prodotto un notevole incremento nel numero di ditte attive gestite 

da cittadini cinesi, quando si è passati da 4 a 34 imprese, con un tasso di crescita del 750%. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ rimasto abbastanza elevato fino al 2005, mantenendosi tra il 45% e il 70%. A 

partire dalla crisi economica che ha colpito in maniera profonda la regione Sicilia, il tasso di 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǘƻŎŎŀƴŘƻ ƭΩм҈ ǘǊŀ ƛƭ нллу Ŝ ƛƭ нллфΣ Ŝ ŀǘǘŜǎǘŀƴŘƻǎƛ ŀƭ ф҈ 

nel 2012, con 182 ditte cinesi attive. 

 

 

Figura 2-17: Imprese cinesi attive in provincia di Messina dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su da-
ti Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-18: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Messina dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per quanto riguarda i tassi di natalità e il numero delle imprese nate nel periodo che va dal 

1991 al 2012, i grafici elaborati in Figura 2-19 e in Figura 2-20 mostrano che il tasso di natali-

tà si è mantenuto elevato tra il 2000 e il 2004, per poi calare negli anni successivi, stabiliz-

zandosi al 13% nel 2012. Entrando più nel dettaglioΣ ǾŜŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƴŜƭ нллн  ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ƛn-

cremento rilevante nel numero di ditte nate, si è infatti passati da 4 a 30 imprese, con un 

tasso di natalità del 158%. Il numero di imprese nate è continuato a crescere anche nel bien-

nio 2003-2004,  toccando le 40 unità e con un tasso di crescita del 60%. Dal 2005 in poi il tas-

so di natalità ha riportato un andamento decrescente, sfiorando il 5% tra il 2008 e il 2009 e 

registrando la nascita di solo 7 ditte. Infine il 2012 si è chiuso, come abbiamo detto, con un 

tasso di crescita del 13% e 22 nuove ditte gestite da cittadini cinesi.  
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Figura 2-19: Imprese cinesi nate in provincia di Messina dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-20: Tasso di natalità delle imprese cinesi in provincia di Messina dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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[ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀto di cui ci andremo ad occupare nel seguente paragrafo riguarda il numero delle 

ditte ŎƛƴŜǎƛ ŎŜǎǎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ tra il 1991 e il 2012, includendo anche 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁΦ I due grafici in Figura 2-21 e in Figura 2-22 mostra-

no che il numero delle ditte cessate è andato aumentando in particolare tra il 2005 e il 2006, 

quando si è passati da 4 a 12 imprese cessate, con un tasso di mortalità pari al 9%. Un'altra 

impennata è stata registrata tra il 2009 e il 2010, quando le ditte cessate sono state 16, con 

ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩмм҈Φ Lƭ нлмн ǎƛ ŝ ŎƘƛǳǎƻ Ŏƻƴ т ƛƳǇǊŜǎŜ ŎŜǎǎŀǘŜ Ŝ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭi-

tà pari al 4%. 

 

  

Figura 2-21: Imprese cinesi cessate in provincia di Messina dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-22: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Messina dal 1992 al 2012. Fonte: Elabora-
zione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

2.3.3 Agrigento e provincia  

La provincia di Agrigento, secondo quanto emerge dal Registro Imprese della Camera di 

commercio di Messina, si colloca al terzo posto per numero di imprese con a capo un citta-

dino di origine cinese, per un totale di 274 ditte individuali registrate, dopo le quelle di Cata-

nia e Palermo. 

Al fine di comprendere come si è evoluta la presenza imprenditoriale cinese nella provincia 

di Agrigento, anche in questo caso andremo ad analizzare prima il tasso di crescita annuo, 

per poi passare ai tassi di natalità e di mortalità. I grafici, ancora una volta, saranno un ausilio 

ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ŎƻƳΩŝ Ƴutato il contesto imprenditoriale agrigentino di anno in 

anno. 

I grafici riportati in Figura 2-23 e in Figura 2-24 mostrano che il numero di ditte attive è anda-

to aumentando nel tempo, ma tale aumento è stato più cospicuo soprattutto tra il 2000 e il 

2004, registrando tassi di crescita molto elevati. Ad esempio, nel 2002 abbiamo avuto un 

tasso di crescita del 109%, quando il numero di imprese attive è passato da 11 a 23; anche 

nel 2004, il loro numero ŝ ǉǳŀǎƛ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ пл ŀ 

76, con un tasso di crescita pari al 90%. Dal 2005 ad oggi il tasso di crescita annuo si è man-

tenuto su valori molto bassi, toccando il 2% nel 2009, quando furono registrate solo 3 nuove 
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imprese rispetto al 2008 e il numero totale delle imprese attive salì a 125. Al 31 dicembre 

2012, il numero delle ditte attive in provincia di Agrigento è salito a quota 171, con un tasso 

di crescita del 10%. 

 

  

Figura 2-23: Imprese cinesi attive in provincia di Agrigento dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-24: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Agrigento dal 1992 al 2012. Fonte: Elabora-
zione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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tŀǎǎŀƴŘƻ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƴŀǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ !ƎǊƛƎento, i dati ri-

portati nei grafici in Figura 2-25 e in Figura 2-26 evidenziano che sia nel 2002 che nel 2004 il 

tasso di natalità è stato del 71%; nello specifico, nel 2002 il numero di ditte nate è triplicato 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όŝ Ǉŀǎǎŀǘƻ Řŀ п ŀ мнύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ нллп Ŝǎǎƻ ŝ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘƻΣ Ǉŀs-

sando da 20 a 41. Dal 2006  il numero di imprese nate annualmente si è andato riducendo, 

toccando punte minime nel 2007, quando le ditte nate furono solo 13 con un tasso di natali-

tà del 12%. Dal 2010 il numero delle imprese è ripreso a salire, ma con tassi di natalità che 

non superano il 24%. Il  2012 si è chiuso discretamente, con la nascita di 28 ditte e un tasso 

di natalità pari al 17%. 

 

 

Figura 2-25: Imprese cinesi nate in provincia di Agrigento dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-26: Tasso di natalità delle imprese cinesi in provincia di Agrigento dal 1992 al 2012. Elaborazione 
propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Il terzo e ultimo dato che andremo ad esaminare nel seguente paragrafo riguarda il tasso di 

mortalità e la variazione nel numero di ditte cinesi cessate dal 1991 al 2012 nella provincia di 

Agrigento. 

Nel complesso la situazione è molto simile a quella di Palermo e Messina, analizzate prece-

dentemente. Il grafico in Figura 2-27, relativo al numero di ditte cinesi cessate tra il 1991 e il 

2012, mostra che la quantità di ditte individuali chiuse per cessata attività è stata rilevante 

nel biennio 2004-2005, quando le imprese chiuse sono passate da 5 a 12. Il grafico in Figura 

2-28, relativo al tasso di mortalità, evidenzia nel suddetto biennio un tasso di mortalità del 

14%, il più alto mai registrato fino ad ora. Negli anni seguenti il numero di imprese cessate è 

leggermente aumentato, 14 ditte chiuse solo nel 2010, anche se nel complesso esso si man-

tiene abbastanza costante e con tassi di mortalità in lieve calo. 
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Figura 2-27: Imprese cinesi cessate in provincia di Agrigento dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-28: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Agrigento dal 1992 al 2012. Fonte: Elabora-
zione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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2.3.4 Trapani e provincia  

Secondo i dati riportati negli archivi camerali della Camera di commercio di Messina, il qua-

dro generale del tessuto imprenditoriale trapanese attesta al 31 dicembre 2012 una consi-

stenza di circa 241 imprese individuali gestite da cittadini di origine cinese. A differenza delle 

province analizzate in precedenza, che hanno visto la nascita delle prime ditte cinesi solo a 

partire dal triennio 1998-2000, la provincia di Trapani ebbe la sua prima ditta interamente 

cinese già nel 1991. 

Anche nel caso di Trapani procederemo nel medesimo modo, concentrandoci prima sul tasso 

di crescita annuo, e poi sui tassi di natalità e mortalità, al fine di poter comprendere al me-

glioΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛΣ ƛ ǘǊŜƴŘ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀǇŀƴŜǎŜΦ 

Come mostrano i grafici in Figura 2-29 e in Figura 2-30, nel corso degli anni novanta la città di 

Trapani è stata caratterizzata da un aumento abbastanza graduale nel numero di imprese ci-

nesi attive, passando da solo 1 impresa nel 1991, a 2 nel 1995, a 3 nel 1997 e cosi via. Il tasso 

di crescita annuo ha subito una variazione rilevante tra il 2002 e il 2003, quando si è passati 

da 15 a 34 nuove imprese registrate, Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ мнт҈Φ !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳc-

cessivo si è registrato un tasso di crescita elevato, pari al 71% e il numero delle imprese atti-

ve è salito a 58. Dal 2005 in poi, il numero delle imprese attive è andato crescendo, raggiun-

gendo le 136 unità nel 2010; i tassi di sviluppo registrati sono stati però nettamente inferiori, 

e negli ultimi due anni hanno riportato addirittura il segno meno. 
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Figura 2-29: Imprese cinesi attive in provincia di Trapani dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-30: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Trapani dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per quanto ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ мффм- 2012 e i rispettivi 

tassi di natalità, i grafici presenti in Figura 2-31 e in Figura 2-32 mostrano che il vero e pro-
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prio boom si è avuto tra il 2002 e il 2003, quando si è passati da 5 a 19 imprese nate, con un 

tasso di natalità del 78%. Nel corso degli anni successivi, il numero di ditte nate ha avuto un 

andamento variabile, raggiungendo le 37 unità nel 2010, ma con tassi di natalità inferiori ri-

spetto alla media. Dal 2011 il numero delle imprese nate ha ripreso a scendere e il tasso di 

natalità ha sfiorato a fine 2012 ƭΩу҈Φ 

 

 

Figura 2-31: Imprese cinesi nate in provincia di Trapani dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-32: Tasso di natalità delle imprese cinesi in provincia di Trapani dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŀƴŘǊŜƳƻ ŀ ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ Ƴortalità e il 

numero delle ditte cinesi chiuse per cessata attività nel periodo 1991-2012. 

I grafici in Figura 2-33 e in Figura 2-34, contenenti una rielaborazione dei dati forniti dalla 

Camera di commercio di Messina, mettono in evidenza che il tasso di mortalità ha toccato il 

33% nel 2000. Negli anni seguenti il tasso di mortalità si è mantenuto su livelli inferiori, sfio-

rando il 17% nel 2005, quando il numero delle ditte cessate è passato da 4 del 2004 a 11. Ul-

timamente il numero di imprese cessate ha mantenuto ritmi costanti, con tassi di mortalità 

che si aggirano tra il 9% e il 15%. 
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Figura 2-33: Imprese cinesi cessate in provincia di Trapani dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-34: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Trapani dal 1992 al 2012. Fonte: Elabora-
zione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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2.3.5 Ragusa e provincia  

Secondo quanto emerge dai dati presenti negli archivi camerali della Camera di commercio 

di Messina, nella provincia di Ragusa il numero di imprese individuali gestite da cittadini di 

origine cinese al 31 dicembre 2012 ammonta a 242. La provincia Iblea infatti si colloca al 

quinto posto, dopo le province di Catania, Palermo, Agrigento e Messina. 

Come nelle altre province ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ, anche in quella di Ragusa inizialmente il numero di ditte 

cinesi si è mantenuto abbastanza basso; è solo tra il 2002 e il 2003 che il numero di imprese 

attive inizia a salire, passando in un solo anno da 8 a 31, con un tasso di crescita del 288%. Il 

ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƛ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ǘǊŀ ƛƭ сл҈ Ŝ ƭΩул҈ ŎƛǊŎŀΣ 

registrando rispettivamente 57 imprese attive nel 2004 e 91 imprese attive nel 2005. Dal 

2006 il tasso di crescita si è ridotto drasticamente, attestandosi tra il 18% nel 2006 e il 3% nel 

2012. Il grafico in Figura 2-35, relativo al numero delle ditte cinesi attive dal 1991 al 2012, 

mostra infatti come negli ultimi anni il numero delle imprese è aumentato di poche unità ri-

ǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ ǾŜǊificato nel 

2011 (-2%). 

 

  

Figura 2-35: Imprese cinesi attive in provincia di Ragusa dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-36: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Ragusa dal 1992 al 2012. Fonte:Elaborazione 
propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Adesso passeremo ad analizzare il tasso di natalità delle imprese cinesi presenti nella provin-

Ŏƛŀ LōƭŜŀ Řŀƭ мффм ŀƭ нлмнΣ ŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ǾŀǊƛŀǘƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ 

delle imprese nate in questo arco temporale. Guardando più da vicino i due grafici in Figura 

2-37 e in Figura 2-38, possiamo vedere come il tasso di natalità ha avuto un picco elevato del 

200% nel periodo inizialeΤ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƳǇŜƴƴŀǘŀ ǘǊŀ ƛƭ нллн Ŝ ƛƭ 

2003, quando il numero di imprese nate è passato da 6 a 24 in un solo anno, con un tasso di 

natalità pari al 123%. Dal 2006 ad oggi il numero delle ditte nate annualmente si è ridotto, 

cosi come anche il tasso di natalità, che nel 2012 è sceso fino al 4%, riportando la nascita di 

solo 7 imprese. 
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Figura 2-37: Imprese cinesi nate in provincia di Ragusa dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-38: Tasso di natalità delle impresi cinesi in provincia di  Ragusa dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazione 
propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Infine ŘŜŘƛŎƘŜǊŜƳƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ditte cinesi nella medesima 

provincia, analizzando come sia variato il numero delle imprese cessate nel lasso temporale 

1991-2012. Dai grafici presenti in Figura 2-39 e in Figura 2-40 possiamo osservare come fino 

al 2003 il numero di imprese chiuse ammontava a circa 1 unità. A partire dal 2004 tale valore 

è andato aumentando, raggiungendo le 18 unità nel 2010, con un tasso di mortalità pari al 

12%. tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмн ƛƴǾŜŎŜ ƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƴŜǘǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ǊŜƎi-

strando una riduzione ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩм҈ Ŏƻƴ solo 2 imprese cessate. 

 

 

Figura 2-39: Imprese cinesi cessate in provincia di Ragusa dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-40: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Ragusa dal 1992 al 2012. Fon-
te:Elaborazione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

2.3.6 Siracusa e provincia  

Sulla base dei dati forniti dalla Camera di commercio di Messina relativi alla consistenza delle 

ditte cinesi nella regione Sicilia, possiamo affermare che la provincia di Siracusa si colloca al 

ǘŜǊȊΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ Ŏƻƴ нмп ŘƛǘǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀli registrate, davanti alle province di Caltanissetta ed 

Enna. I dati rappresentati nei grafici in Figura 2-41 e in Figura 2-42, evidenziano che il tasso di 

crescita si è mantenuto su valori medio-elevati fino al 2004. Andando più nello specifico pos-

siamo constatare che il tasso di crescita, oltre ad aver raggiunto il 300% nel 1999, si è  man-

tenuto abbastanza elevato anche nel 2003, circa 133%, quando il numero delle ditte attive è 

raddoppiato, passando a 49 rispetǘƻ ŀƭƭŜ нм ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Nel corso degli anni suc-

cessivi il numero delle imprese attive è continuato a salire gradualmente, anche se di poche 

unità, ma con tassi di crescita in calo, che hanno toccato il -1% nel 2011. Il 2012 infine si è 

chiuso in maniera sfavorevole, in quanto il tasso di crescita è stato del 4% e le imprese nate 

sono state solo 5. 
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Figura 2-41: Imprese cinesi attive in provincia di Siracusa dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su da-
ti Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-42: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Siracusa dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Il prossimo dato che andremo ad analizzare riguarda il tasso di natalità e il numero delle dit-

te cinesi nate nella provincia di Siracusa tra il 1991 e il 2012. I grafici in Figura 2-43 e in Figura 

2-44 mostrano chiaramente che il numero delle imprese nate ha subito un netto incremento 

tra il 2002 e il 2003, quando in un solo anno si è passati da 9 a 30 ditte, registrando un tasso 

Řƛ ƴŀǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩус҈Φ 5ŀƭ нллп ƛƴ Ǉƻƛ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŀǘŜ è iniziato a ridursi, e con 

esso anche i tassi di natalità. 

 

 

Figura 2-43: Imprese cinesi nate in provincia di Siracusa dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-44: Tasso di natalità delle imprese cinesi in provincia di Siracusa dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per concludere andremo a esaminare i tassi di mortalità e la variazione nel numero di impre-

se cinesi cessate nella provincia di Siracusa tra il 1991 e il 2012. Dai due grafici in Figura 2-45 

e in Figura 2-46 è possibile constatare che il tasso di mortalità ha raggiunto livelli elevati nel 

2005, esattamente del 14%, quando il numero delle ditte cessate è passato da 6 a 11 rispet-

to alƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 5ŀƭ нллс ŀƭ нллф ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎŜǎǎŀǘŜ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘƻΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ 

da 8 a 6, con tassi di mortalità tra il 9% e il 5%, per poi risalire a 15 nel 2010 con un tasso di 

mortalità del 12%. Per la provincia di Siracusa il 2012 si è chiuso positivamente rispetto 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ у ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘƛǳǎŜ ǇŜǊ ŎŜǎǎŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ǇŀǊƛ ŀƭ 

6%. 
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Figura 2-45: Imprese cinesi cessate in provincia di Siracusa dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-46: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Siracusa dal 1992 al 2012. Fonte: Elabora-
zione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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2.3.7 Caltanissetta e provincia  

Stando ai dati presenti nel Registro Imprese della Camera di commercio di Messina, la pro-

vincia di Caltanissetta si colloca al penultimo posto per numero di ditte con a capo un citta-

dino di origine cinese, davanti a quella Řƛ 9ƴƴŀΦ tǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀƭǘŀƴƛǎǎŜǘǘŀ Ŝ 

provincia al 31 dicembre 2012 sono presenti 63 imprese cinesi, per un valore totale del 2% 

su ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀΦ Lƭ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ŘǳŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ è presente un numero limitato di im-

prese gestite da cinesi, rispettivamente 63 e 29, è probabilmente dovuto alla loro collocazio-

ƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ǎƛŎƛƭƛŀƴƻΦ Dai grafici presenti in Figura 2-47 e in Figura 2-48 e-

merge che fino al 2003 il numero di imprese attive è stato molto basso, mentre a partire dal 

biennio 2004-2005 il numero di ditte attive è passato da 9 a 15, con tassi di crescita rispetti-

vamente del 350% e del 67%. Nonostante questa breve impennata, il numero delle imprese 

attive è aumentato di anno in anno solo di poche unità, con tassi di crescita altrettanto bassi, 

ǘǊŀ ƭΩмм҈ Ŝ ƛƭ 38%, che hanno toccato lo 0% nel 2009. Dal 2010 la situazione ha subito un lie-

ve miglioramento, raggiungendo le 45 unità nel 2010 e con un tasso di crescita del 18%. 

 

 

Figura 2-47: Imprese cinesi attive in provincia di Caltanissetta dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria 
su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-48: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Caltanissetta dal 1992 al 2012. Fonte: Elabo-
razione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Un altro dato rilevante ai fini della comprensione del fenomeno imprenditoriale cinese nel 

territorio di Caltanissetta riguarda il tasso di natalità delle imprese cinesi dal 1991 al 2012. I 

grafici in Figura 2-49 e in Figura 2-50 mettono in evidenza che il tasso di natalità è stato ca-

ratterizzato da un incremento notevole tra il 2003 e il 2004, quando è salito a 145%, con la 

nascita di nuove 8 imprese in un solo anno. [Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ditte nate si è 

mantenuto invariato, registrando un tasso di natalità del 67%, mentre è iniziato a scendere 

dal 2006 fino a toccare il 5% nel 2009. Dal 2010 il tasso di natalità è ripreso a salire, passando 

dal 5% al 40% in un solo anno. Il 2012 si è chiuso in maniera discreta, con 10 nuove ditte na-

te e un tasso di natalità pari al 24%. 
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Figura 2-49: Imprese cinesi  nate in provincia di Caltanissetta dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-50: Tasso di natalità delle imprese cinesi in provincia di Caltanissetta dal 1991 al 2012. Fonte: Elabo-
razione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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ro di anno in anno. Dai grafici in Figura 2-51 e in Figura 2-52 emerge che il numero delle im-

prese chiuse per cessata attività è relativamente basso, non supera le 4 unità annue, con 

tassi di mortalità non oltre il 18%. Il 2012 si è chiuso con 3 imprese cinesi cessate e un tasso 

di mortalità del 7%. 

   

Figura 2-51: Imprese cinesi cessate in provincia di Caltanissetta dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria 
su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-52: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Caltanissetta dal 1992 al 2012. Fonte: Ela-
borazione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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2.3.8 Enna e provincia  

Dai dati presenti negli archivi camerali della Camera di commercio di Messina emerge che 

nella provincia di Enna al 31 dicembre 2012 sono presenti 29 imprese registrate gestite da 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŎƛƴŜǎŜΦ vǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ 

province siciliane, per gli stessi motivi spiegati precedentemente. Per spiegare meglio come 

si è evoluto il fenomeno imprenditoriale cinese nella provincia di Enna andremo ancora una 

Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊƴŜ ƛ ǘǊŜƴŘ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛΦ Rispetto alle al-

tre realtà siciliane, si tratta ovviamente di numeri abbastanza piccoli, se teniamo conto del 

fatto che la presenza imprenditoriale cinese nella provincia di Enna ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈ del valore 

totale Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀ. 

I due grafici presenti in Figura 2-53 e in Figura 2-54, relativi al numero di imprese attive dal 

1991 al 2012 e ai relativi tassi di crescita, mostrano che il numero di imprese attive è iniziato 

a salire dal 2006, con un tasso di crescita del 300%. Negli anni seguenti il numero delle im-

prese è continuato a crescere, anche se solo di poche unità e con tassi di crescita bassi, che 

nel 2012 hanno toccato il -5%. 

 

 

Figura 2-53: Imprese cinesi attive in provincia di Enna dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-54: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Enna dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazione 
propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎǘŜǇ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƴŀǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎuddette imprese tra il 1991 e il 

нлмнΣ ŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ŎƻƳΩŝ ǾŀǊƛŀǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀƴƴƻ ƛƴ ŀƴƴƻΦ L ƎǊŀŦƛŎƛ in Figura 2-55 e in 

Figura 2-56 evidenziano che il numero di imprese nate ogni anno è molto basso, numero che 

ha raggiunto il suo picco nel 2011 con 7 nuove imprese nate e un tasso di natalità pari al 37%. 

Già nel 2006 il tasso di natalità aveva raggiunto il 120% quando il numero di imprese nate è 

passato da 0 a 3 in un solo anno. Il 2012 si è chiuso con il più basso tasso di natalità mai regi-

strato (10%) e la nascita di solo 2 imprese. 
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Figura 2-55: Imprese cinesi nate in provincia di Enna dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati Uf-
ficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 2-56: Tasso di natalità delle imprese cinesi in provincia di Enna dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazione 
propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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[ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŀƴŘǊŜƳƻ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ riguarda il tasso di mortalità delle imprese cinesi 

nella provincia di Enna tra il 1991 e il 2012. Il primo grafico, presente in Figura 2-57, mostra 

come il numero delƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎŜǎǎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǎƛŀ piuttosto basso, è 

infatti passato da 1 a 3 unità tra il 2010 e il 2011, con un tasso di mortalità che non supera il 

16%, come mostrato dal grafico in Figura 2-58. 

 

Figura 2-57: Imprese cinesi cessate in provincia di Enna dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 2-58: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Enna dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazione 
propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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3 IL FENOMENO DELLȭIMPRENDITORIA CINESE IN SICILIA: 

ANALISI PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA     

3.1 In cosa investono le ditte  ÃÉÎÅÓÉ ÓÕÌÌȭÉÓÏÌÁȩ 

Dopo aver analizzato i trend di sviluppo delle ditte individuali cinesi nella regione Sicilia tra il 

1991 e il 2012, dedicheremo questo capitolo alla tipologia di attività economica in cui queste 

scelgono di investire ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ. Per poter rappresentare al meglio i vari 

rami di attività economica abbiamo operato una suddivisione in attività commerciali, che in-

ŎƭǳŘƻƴƻ ǎƛŀ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ1, attività di ristorazione, 

servizi alla persona, altri servizi e infine le attività non dichiarate.2 Il grafico a torta in Figura 

3-1 mostra che per la regione Sicilia in generale è il commercio la tipologia di attività econo-

mica preferita dai cinesi, per una consistenza totale di 2449 ditte, con una fetta corrispon-

ŘŜƴǘŜ ŀƭ фо҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΦ !ƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉƻǎǘƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όǎŜǊǾƛȊƛ 

di traduzione e interpretariato, lavori edili, imbianchino,manutenzione del verde pubblico, 

coltivazione di ortaggi, attività di logistica, ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƻƭŀƴǘƛƴŀƎƎƛƻΣ ŜŎŎΧύ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛƴ 

totale 111 esercizi, con una percentuale pari al 4% sul totale regionale. A seguire troviamo le 

attività non dichiarate, che ammontano a quota 49 , con una percentuale del 2% sul totale 

regionale. Procedendo in ordine decrescente abbiamo le attività di ristorazione, che risulta-

ƴƻ ŜǎǎŜǊŜ нс ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈Σ ǎŜƎǳƛǘŜ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ 

tipologia che include principalmente le attività di parrucchiere e i centri benessere, che risul-

ǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƭƻ н ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀΦ 

 

                                                      
1
 [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ǘǊŜ ǘƛǇƛΥ мύ/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŝ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƻ Řŀ ŎƘƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀ 

le merci e le rivende ad altri commercianti (grossisti, dettaglianti) o utilizzatori professionali (industrie, aziende 
artigiane); 2)Commercio al dettaglio è esercitato da chi acquista merci e le rivende direttamente al consumato-
ǊŜ ŦƛƴŀƭŜΦ 5ǳƴǉǳŜ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŎƭƛŜƴǘŜ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎƻƴƻ Ŝ 
non per la quantità di merci scambiate. Inoltre, il commercio al dettaglio può essere esercitato in sede fissa 
όƴŜƎƻȊƛύ ƻ ŀƳōǳƭŀƴǘŜ όŀǊŜŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜύΦ оύ{ƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ ōŜǾŀƴŘŜΥ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀ ŎƘƛ 
somministra al pubblico alimenti e bevande che sono consumati sul posto (bar, ristoranti, pizȊŜǊƛŜΣ ŜŎŎΧύ  
(Definizione reperita al sito: http://www.comune.malgrate.lc.it/privateUpload/guidaAlCommercio.pdf) 
2
 Le attività non dichiarate si riferiscono alle imprese non classificate, ovvero quelle imprese che già costituite e 
ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴ 
ramo di attività specifico. 

http://www.comune.malgrate.lc.it/privateUpload/guidaAlCommercio.pdf
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Figura 3-1: Tipologia di attività economica nella regione Sicilia. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio 
Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Il grafico appena analizzato mostra chiaramente che il commercio è la principale attività e-

conomica praticata dagli imprenditori cinesi in Sicilia. Scendendo più nel dettaglio, emerge 

ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜǘǘƻ Ŏƻƴǘŀ нп49 imprese, ben 

2180 di queste si occupano della vendita di abbigliamento, calzature, pelletteria e accessori 

ƳƻŘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩуфΣл҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǇƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΦ 

Nei prossimi paragrafi procederemo seguendo il medesimo schema provincia per provincia, 

ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dei vari capoluoghi pro-

vinciali, al fine di comprendere se esiste un certo livello di agglomerazione industriale e se è 

quindi possibile parlare di distretto industriale come nel noto caso della provincia di Prato. 

3.2 Tipologia di attività economica  per provincia  

3.2.1 Palermo e provincia  

Considerando le imprese cinesi secondo la tipologia di attività economica, anche a Palermo, 

Ŏƻǎƛ ŎƻƳŜ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ Ŝ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭia, il commercio, in particolare quello al dettaglio, rimane 

il settore in cui gli imprenditori cinesi decidono di investire maggiormente, seguito da quello 

ŀƳōǳƭŀƴǘŜ Ŝ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΦ Il grafico in Figura 3-2 mostra che  il commercio (soprat-
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tutto di abbigliamento, articoli di pelletteria, calzature e accessori moda) occupa una fetta 

importante nel tessuto economico regionale; infatti, secondo i dati forniti dalla Camera di 

commercio di Messina, esso da solo costituisce il 96% del totale delle imprese (circa 503 dit-

te impegnate in tale settore). Il secondo posto è attribuito alla categoria altri servizi, che in-

cludono servizi di traduzione e interpretariato, e lavori edili (solo 8 esercizi, con una percen-

tuale pari al 2%). A seguire troviamo i servizi di ristorazione, che rispetto al commercio pre-

ǎŜƴǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩ м҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ όŎƻƴ ǎƻƭƛ т ŜǎŜǊŎƛȊƛύΤ 

ŀƭƭΩŀǘtività di ristorazione seguono con percentuali bassissime i servizi alla persona (1 solo 

ŎŜƴǘǊƻ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀύΣ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈Φ 

 

 

Figura 3-2: Tipologia di attività economica in provincia di Palermo. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio 
Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per quanto riguarda il commercio, su 503 imprese totali registrate al 31 dicembre 2012 in ta-

le settore circa 428 sono impegnate nelle attività di vendita di abbigliamento, calzature, pel-

ƭŜǘǘŜǊƛŀ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ ƳƻŘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩурΣм҈Σ Řŀǘƛ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ 

Ǿƻƭǘŀ ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛΦ 

Passiamo ora ad analizzare il tasso di agglomerazione delle ditte ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŀƭŜǊƳƛǘŀƴŀΣ 

facendo riferimento ai principali comuni in cui esse si concentrano e al tipo di attività eco-

nomica prescelta. I dati provenienti dagli archivi camerali provinciali e riportati nella Tabella 
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3-1 fanno riferimento a tutti i comuni della provincia di Palermo; per ogni comune abbiamo 

individuato il numero totale delle imprese cinesi registrate al 31 dicembre 2012 e il relativo 

valore percentuale sul totale provinciale. Dai dati emerge che la città di Palermo presenta la 

più alta concentrazione di ditte cinesi, esattamente 367 su 522 totali, con un valore percen-

tuale pari al 69,6% sul totale provinciale. Per quanto riguarda i comuni a più bassa concen-

trazione, emergono fra tutti quello di Villabate (17 ditte, 3,3%), Bagheria (15 ditte, 2,9%), 

Partinico (11 ditte, 2,1%) e Termini Imerese (11 ditte, 2,1%); i restanti comuni presentano 

una concentrazione irrilevante, che varia tra 1 e 7 unità. I dati confermano che nella provin-

cia palermitana esiste un discreto livello di agglomerazione, che però interessa esclusiva-

mente la città di Palermo, e in misura minore i comuni sopra citati; non si tratta ovviamente 

di un vero e proprio distretto industriale, come viene inteso nelle teorie marshalliane e be-

cattiane, in quanto i settori industriali sono totalmente assenti, ma ci troviamo di fronte a 

ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǾƻŎazione commerciale ormai consolidata. Il commercio, in particolare al dettaglio, 

ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇŀƭŜǊƳƛǘŀƴŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ al manifatturiero, 

ŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻΤ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ Ȋƻƴŀ ƴƻƴ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŀƭǘro che 

accentuare tale caratteristica e confermare ancora una volta la profonda predisposizione 

commerciale degli imprenditori cinesi. 

 

Comuni provincia di Palermo Valore assoluto Valore percentuale 

ALTAVILLA MILICIA 1 0,2% 

ALTOFONTE 1 0,2% 

BAGHERIA 15 2,8% 

BALESTRATE 4 0,8% 

BELMONTE MEZZAGNO 5 0,9% 

BISACQUINO 1 0,2% 

CACCAMO 5 0,9% 

CAMPOFELICE DI ROCCELLA 4 0,8% 

CAPACI 4 0,8% 

CARINI 6 1,1% 

CASTELBUONO 2 0,4% 

CASTELDACCIA 7 1,3% 

CASTELLANA SICULA 1 0,2% 

CEFALU' 3 0,6% 

CERDA 1 0,2% 

CINISI 4 0,8% 

CORLEONE 3 0,6% 

FICARAZZI 3 0,6% 



Capitolo 3 

- 104 - 
 

Comuni provincia di Palermo Valore assoluto Valore percentuale 

GANGI 5 0,9% 

ISOLA DELLE FEMMINE 2 0,4% 

LERCARA FRIDDI 2 0,4% 

MARINEO 2 0,4% 

MISILMERI 11 2,1% 

MONREALE 6 1,1% 

MONREALE 6 1,1% 

PALERMO 367 69,9% 

PARTINICO 11 2,1% 

PETRALIA SOPRANA 4 0,8% 

PIANA DEGLI ALBANESI 1 0,2% 

POLIZZI GENEROSA 1 0,2% 

POLLINA 1 0,2% 

PRIZZI 1 0,2% 

SAN CIPIRELLO 2 0,4% 

SAN GIUSEPPE JATO 3 0,6% 

SANTA FLAVIA 1 0,2% 

TERMINI IMERESE 11 2,1% 

TERRASINI 2 0,4% 

TRABIA 1 0,2% 

VILLABATE 17 3,2% 

Tabella 3-1: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

3.2.2 Messina e provincia  

Per quanto riguarda la tipologia di attività economica nella provincia di Messina, il commer-

cio, soprattutto quello al dettaglio, si ricoƴŦŜǊƳŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ il settore prediletto da-

gli imprenditori dagli occhi a mandorla. Come si evince dal grafico in Figura 3-3, delle 269 

imprese cinesi registrate in tutta la provincia di Messina, il 95% (pari a 254 imprese) espleta 

la sua attività nel commercio, sia al dettaglio (abbigliamento, articoli di pelletteria, calzature, 

accessori, pǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǎŀΣ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řŀ ǊŜƎŀƭƻΣ ŜŎŎΧύΣ ǎƛŀ ŀƳōǳƭŀƴǘŜ όŀǊǘƛŎƻƭƛ ǾŀǊƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ 

giocattoli, bigiotteria, abbigliamento, tessuti, tappeti, mobili, ecc...), mentre il commercio 

ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳƛƴƻǊƛ όŜ ƛƴŎƭǳŘe anche in questo caso la vendita di capi 

ŘΩabbigliamento e accessori vari). I dati appena analizzati stanno a confermare la profonda e 

radicata vocazione degli imprenditori cinesi per il commercio di abbigliamento, calzature e 

articoli in pelle, categoria che appunto assorbe il 100% delle ditte impiegate in tale scompar-

to. Al commercio segue la categoria altri servizi, che include principalmente le attività di im-

bianchino e sartoria, comprende 14 esercizi commerciali, per una percentuale pari al 5%. Per 
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quanto riguarda invece le attività di ristorazione, quelle non dichiarate e i servizi alla persona, 

le percentuali rilevate sono pari allo 0%. 

 

Figura 3-3: Tipologia di attività economica nella provincia di Messina. Fonte: Elaborazione propria su dati Uf-
ficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŎƛƴŜǎŜ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Ƙŀ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ƴǳo-

ǾŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

commerciali. Come abbiamo già visto, questa modalità di insediamento è evidente nella città 

di Messina, in cui i negozi di abbigliamento una volta gestiti da cittadini autoctoni sono pas-

sati nelle mani dei nuovi commercianti cinesi, che ne hanno ereditato la clientela. Mentre a 

aŜǎǎƛƴŀ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛƴŜǎŜΣ ŀ 

/ŀǘŀƴƛŀΣ Řƛ Ŏǳƛ Ƴƛ ƻŎŎǳǇŜǊƼ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ 

maggiormente attrae gli imprenditori cinesi.3 Inoltre, dai dati sopra analizzati emerge che la 

maggior parte dei negozi vende merce che non sempre rientra nella categoria vestiario, in-

cludendo anche altri prodotti quali giocattoli, bigiotteria e oggetti vari. Si tratta di una stra-

tegia di vendita tipica dei commercianti cinesi che, esponendo in vetrina articoli vari ammuc-

ŎƘƛŀǘƛ ƭΩǳƴƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƭƛŜƴǘƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴŀ 

scelta variegata. 

                                                      
3
 Vincenzo La Monica, op. cit., p.10. 
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{ŜŎƻƴŘƻ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǳŘƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ aŜǎǎƛƴŀΣ ƛ ŎƛƴŜǎƛ ǎƻƴo riusciti a insediarsi nel 

territorio messinese non solo grazie alla loro grande capacità di adattamento, ma anche al 

fatto di aver saputo cogliere e sfruttare le opportunità che la città offre. I cinesi non hanno 

modificato le modalità di acquisto e vendita presenti nel tessuto economico messinese, ma 

Ƙŀƴƴƻ  ŀǇǇǊƻŦƛǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ ŀƛ 

piccoli commercianti locali che offrivano merci e servizi a basso costo.4 

Per quanto riguarda il tasso di agglomerazione a livello provinciale, i dati riportati nella Ta-

bella 3-2 confermano che anche in questo caso la maggior parte delle ditte cinesi si concen-

tra nel capoluogo di provincia, in cui sono presenti 106 ditte con titolare cinese, con un valo-

re percentuale pari al 39,4% sul totale provinciale. Nel caso della città di Messina è possibile 

parlare di un buon livello di agglomerazione di tipo commerciale, in quanto si riscontra, co-

me per la città di Palermo, la presenza di ditte specializzate nel medesimo settore, cioè atti-

vità di vendita al dettaglio nel comparto abbigliamento-calzature-pelletteria-accessori. Come 

detto in precedenza, non si tratta di attività commerciali sviluppate dai cinesi, ma già presen-

ti sul territorio messinese e gestite dai commercianti autoctoni, che di fronte alla diffusione 

della grande distribuzione organizzata e ai primi segni della crisi economica, hanno preferito 

cedere le loro attività ai nuovi migranti cinesi. 

A seguire troviamo il comune di Barcellona Pozzo Di Gotto, che al 31 dicembre 2012 registra 

la presenza di 32 ditte individuali gestite da cittadini di origine cinese; il suo peso a livello 

provinciale ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣф%, un tasso di agglomerazione abbastanza discreto se confrontato 

con quello degli altri comuni, che varia tra lo 0,4% e il 5,6%. Anche in questo caso i dati a no-

stra disposizione confermano la tendenza dei cinesi ad avviare attività di tipo commerciale, 

soprattutto nel comparto abbigliamento, calzature e pelletteria; a queste attività, si aggiun-

ge spesso anche la vendita di articoli di bigiotteria, giocattoli e articoli per la casa e la perso-

ƴŀΣ ǎŎŜƭǘŀ ƳƻǘƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛƴŜǎƛ Řƛ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ǳƴ ƴǳƳŜro sempre maggiore di clien-

ti, ai quali viene offerta la possibilità di acquistare una vasta tipologia di articoli nel medesi-

mo esercizio commerciale. Si tratta di una strategia commerciale sviluppata interamente dai 

nuovi migranti cinesi e adottata su tutto il territorio nazionale, il cui intento è quello di offri-

re una gamma di articoli sempre più variegata ma allo stesso tempo a basso costo, per poter 

andare incontro alle esigenze di una clientela che, soprattutto in questo periodo di congiun-

tura economica negativa, appare sempre più stratificata. Per i restanti comuni, che presen-

                                                      
4
 Silvia CarboneΣ ά[ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ aŜǎǎƛƴŀέΣ Studi Emigrazione, 47, 179, 2010, pp.729-731.  
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tano valori più bassi che non superano le 15 unità, non è possibile parlare di una vera e pro-

pria agglomerazione. 

Comuni provincia di Messina Valore assoluto Valore percentuale 

ACQUEDOLCI 2 0,7% 

BARCELLONA POZZO DI GOTTO 32 11,9% 

BROLO 7 2,6% 

CAPO D'ORLANDO 10 3,7% 

CAPRI LEONE 2 0,7% 

FALCONE 8 3,0% 

FURCI SICULO 1 0,4% 

GIARDINI-NAXOS 12 4,5% 

GIOIOSA MAREA 1 0,4% 

ITALA 3 1,1% 

LETOJANNI 1 0,4% 

LIPARI 1 0,4% 

MERI' 2 0,7% 

MESSINA 106 39,4% 

MILAZZO 15 5,6% 

MISTRETTA 2 0,7% 

NIZZA DI SICILIA 2 0,7% 

OLIVERI 1 0,4% 

PACE DEL MELA 5 1,9% 

PATTI 5 1,9% 

ROCCALUMERA 4 1,5% 

ROMETTA 2 0,7% 

SAN FILIPPO DEL MELA 3 1,1% 

SANTA TERESA DI RIVA 7 2,6% 

SANT'AGATA DI MILITELLO 15 5,6% 

SANTO STEFANO DI CAMASTRA 2 0,7% 

SPADAFORA 5 1,9% 

TERME VIGLIATORE 4 1,5% 

TORREGROTTA 1 0,4% 

TORRENOVA 6 2,2% 

VILLAFRANCA TIRRENA 2 0,7% 

Tabella 3-2: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

3.2.3 Agrigento e provincia  

Secondo i dati provenienti dagli archivi camerali relativi alle attività economiche, nella città 

di Agrigento e provincia la situazione è molto simile a quella già analizzata nella provincia di 

Messina; infatti le attività di commercio, in prevalenza al dettaglio, gestite da imprenditori 

cinesi detengono una percentuale elevatissima. Infatti, se consideriamo che le ditte cinesi 
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registrate nella provincia di Agrigento ammontano a quota 274, ben 261 sono impegnate 

nelle attività di commercio, in particolare abbigliamento, calzature e accessori moda, per un 

valore totale pari al 95% su tutte le altre attività economiche. Tutto questo è ben visibile nel 

grafico in Figura 3-4,  il quale mostra che le attività di ristorazione e i servizi alla persona so-

no del tutto assenti, mentre la categoria altri servizi, che include la manutenzione degli spazi 

pubblici e altri servizi di minore entità, presenta una percentuale pari al 4%, con 11 esercizi 

in totale. Infine abbiamo le attività non dichiarate, che hanno registrato una percentuale pari 

ŀƭƭΩм҈Φ 

 

 

Figura 3-4: Tipologia di attività economica in provincia di Agrigento. Fonte: Elaborazione propria su dati Uffi-
cio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Anche nella provincia di Agrigento la composizione del settore commerciale conferma quan-

to detto precedentemente, in quanto su 261 ditte cinesi impiegate in ambito commerciale 

circa 247, per un valore pari al 94,6%, hanno deciso di investire i propri capitali nella vendita 

di abbigliamento, calzature e accessori vari. 

I dati forniti dalla Camera di Commercio di Messina e rielaborati nella Tabella 3-3 mostrano 

che la maggior parte delle ditte individuali gestite da cittadini cinesi si concentra nella città di 

Agrigento, in cui si registra un tasso di agglomerazione del 20,4% e la presenza di 56 ditte. 

Anche in questo caso ci troviamo di fronte alla presenza di esercizi commerciali che svolgono 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ǎƛŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŎƘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀƳōǳƭŀƴǘŜΣ Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řƛ ǾŜǎǘƛŀǊƛƻΣ 
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articoli per la casa e la persona, articoli di pelletteria e accessori moda. Seguono con percen-

tuali più basse, rispettivamente del 16,4% e del 9,1%, i comuni di Licata e Sciacca, che al 31 

dicembre 2012 registrano la presenza di 45 e 25 ditte individuali cinesi. Le attività economi-

che svolte dai cittadini cinesi insediatisi in questi due comuni riguardano sempre la vendita 

di capi di abbigliamento, calzature, articoli di pelletteria e accessori moda; nel comune di Li-

cata si registra inoltre la presenza di una ditta che si occupa della manutenzione di spazi 

pubblici. I restanti comuni non presentano una concentrazione rilevante e per questo non è 

possibile ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ άŀƎƎƭƻƳŜǊŀȊƛƻƴŜέ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻΦ 

 

Comuni provincia di Agrigento Valore assoluto Valore percentuale 

AGRIGENTO  56 20,4% 

ARAGONA 6 2,2% 

CAMPOBELLO DI LICATA 8 2,9% 

CANICATTI' 21 7,7% 

CASTELTERMINI 7 2,6% 

FAVARA 14 5,1% 

GROTTE 4 1,5% 

LAMPEDUSA E LINOSA 1 0,4% 

LICATA 45 16,4% 

MENFI 7 2,6% 

NARO 6 2,2% 

PALMA DI MONTECHIARO 12 4,4% 

PORTO EMPEDOCLE 11 4,0% 

RACALMUTO 5 1,8% 

RAFFADALI 4 1,5% 

RAVANUSA 5 1,8% 

REALMONTE 2 0,7% 

RIBERA 15 5,5% 

SAMBUCA DI SICILIA 3 1,1% 

SAN BIAGIO PLATANI 5 1,8% 

SAN GIOVANNI GEMINI 10 3,6% 

SCIACCA 25 9,1% 

SICULIANA 2 0,7% 
Tabella 3-3: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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3.2.4 Trapani e provincia  

Per quanto riguarda la tipologia di attività economica su cui le ditte cinesi hanno deciso di 

investire nella provincia di Trapani, i dati presenti nel registro imprese della Camera di com-

mercio di Messina confermano che anche nella provincia trapanese il commercio costituisce 

la tipologia di attività prediletta dagli imprenditori cinesi. Andando più nel dettaglio, il grafico 

in Figura 3-5 mostra che il commercio in generale rappresenta lΩ88% sul totale delle altre at-

tività svolte nel territorio provinciale, impiegando circa 212 ditte. Anche in questa provincia 

le attività di commercio, indirizzate esclusivamente alla vendita di abbigliamento, calzature e 

accessori moda, impiegano più del 90% delle ditte presenti in tale ambito. Le attività di risto-

ǊŀȊƛƻƴŜ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ōŀǎǎƛǎǎƛƳŀΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ 

che include anche le attività agricole, presenta una percentuale leggermente superiore, pari 

al 6%. A seguire troviamo le attività non dichiarate, la cui percentuale è pari al 5%, mentre i 

servizi alla persona risultano inesistenti.  

 

 

Figura 3-5: Tipologia di attività economica in provincia di Trapani. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio 
Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per quanto riguarda le aree della provincia trapanese a più alta densità di ditte cinesi, i dati 

riportati nella Tabella 3-4 evidenziano che principalmente sono due i comuni che al 31 di-

cembre 2012 registrano la presenza più elevata e per i quali si può parlare di agglomerazione. 
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Si tratta dei comuni di Trapani e Marsala, che presentano entrambi un tasso di agglomera-

zione del 30,3% e una consistenza di 73 ditte individuali, quasi tutte impegnate nelle attività 

Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŎŀǇƛ ŘΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řŀ ǊŜƎŀƭƻΣ ŎŀǎŀƭƛƴƎƘƛ, bigiotteria e calzature; a 

questi articoli è affiancata spesso la vendita di prodotti di elettronica e piccoli elettrodome-

stici, strategia usata proprio per andare incontro alle richieste di una clientela  sempre più 

variegata. Tra le altre attività settoriali praticate dai cinesi nei comuni sopracitati, si riscontra 

la presenza di attività di ristorazione e coltivazione di ortaggi. 

 

Comuni provincia di Trapani Valore assoluto Valore percentuale 

ALCAMO 26 10,8% 

CALATAFIMI 2 0,8% 

CAMPOBELLO DI MAZARA 4 1,7% 

CASTELLAMMARE DEL GOLFO 7 2,9% 

CASTELVETRANO 12 5,0% 

CUSTONACI 2 0,8% 

ERICE 9 3,7% 

MARSALA 73 30,3% 

MAZARA DEL VALLO 19 7,9% 

PACECO 1 0,4% 

PANTELLERIA 1 0,4% 

PARTANNA 6 2,5% 

SAN VITO LO CAPO 1 0,4% 

SANTA NINFA 1 0,4% 

TRAPANI 73 30,3% 

VALDERICE 4 1,7% 
Tabella 3-4: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

3.2.5 Ragusa  e provincia 

Per quanto concerne la tipologia di attività economica scelta dagli imprenditori cinesi, i dati 

forniti dalla Camera di commercio di Messina e rielaborati nel grafico in Figura 3-6 confer-

Ƴŀƴƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wŀƎǳǎŀ ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǊŀǘƛŎa-

ta dagli imprenditori cinesi. Essa infatti costituisce lΩ83% sul totale delle altre attività svolte 

nel territorio provinciale, e impiega circa 200 imprese. I dati confermano ancora una volta 

che la categoria vestiario-calzature-accessori moda prevale in maniera preponderante sulle 

altre tipologie commerciali, in quanto assorbe il 96,5% delle ditte cinesi impegnate in ambito 

commerciale. Procedendo in ordine decrescente troviamo la categoria altri servizi, che inclu-
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ŘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƴ ǇƻΩ ƛƴǎƻƭƛǘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǎŀƭŀ ƎƛƻŎƘƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ǿƻƭŀƴǘƛƴŀg-

gio e presenta una percentuale del 14%. Fanno seguito le attività non dichiarate, che presen-

tano una percentuale pari al 2%, e i servizi di ristorazione, con una percentuale appena 

dellΩ1%. I servizi alla persona sono invece del tutto assenti.  

 

 

Figura 3-6: Tipologia di attività economica in provincia di Ragusa. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio 
Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per quanto riguarda il tasso di agglomerazione delle ditte cinesi nella provincia di Ragusa, i 

dati forniti dalla Camera di Commercio di Messina e rielaborati nella Tabella 3-5 mostrano 

che la città di Ragusa, a differenza degli altri capoluoghi provinciali, non presenta la più alta 

densità di ditte cinesi; tale primato è detenuto dal comune di Comiso, che con 59 ditte totali 

presenta un tasso di agglomerazione del 24,4% sul totale provinciale. Le attività svolte dai 

cittadini cinesi nel presente comune hanno per oggetto il commercio al dettaglio, sia in sede 

fissa che ambulante, di articoli di abbigliamento, chincaglieria, calzature, articoli di pellette-

ria, accessori moda e articoli per la casa. A seguire troviamo la città di Ragusa, che presenta 

un tasso di agglomerazione del 21,9% per una consistenza totale di 53 ditte gestite da citta-

dini cinesi; anche in questo caso le attività commerciali prescelte dai cinesi riguardano prin-

cipalmente il comparto abbigliamento, calzature e accessori moda.  La città di Ragusa è se-

guita dal comune di Modica, che presenta un tasso di agglomerazione modesto, pari al 16,1% 
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e una consistenza di 39 ditte individuali cinesi, quasi tutte impiegate nelle attività di vendita 

al dettaglio di capi di abbigliamento, articoli in pelle e calzature. I rimanenti comuni presen-

tano valori piuttosto bassi in termini di concentrazione di ditte cinesi e per questo non ver-

ranno presi in esame nel presente studio. 

Comuni provincia di Ragusa Valore assoluto Valore percentuale 

ACATE 6 2,5% 

CHIARAMONTE GULFI 1 0,4% 

COMISO 59 24,4% 

GIARRATANA 1 0,4% 

ISPICA 11 4,5% 

MODICA 39 16,1% 

POZZALLO 19 7,9% 

RAGUSA 53 21,9% 

SANTA CROCE CAMERINA  5 2,1% 

SCICLI  16 6,6% 

VITTORIA 32 13,2% 
Tabella 3-5: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

3.2.6 Siracusa e provincia  

Come mostra il grafico in Figura 3-7, anche nella città di Siracusa e provincia la principale at-

tività economica in cui gli imprenditori cinesi decidono di investire è il commercio. Su 214 

imprese totali registrate presso gli archivi camerali, ben 199 sono impiegate nelle attività 

commerciali, che occupano il 93% sul totale delle attività svolte nel resto della provincia. An-

ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řƛ ǾŜǎǘƛŀǊƛƻ Ŝ ŎŀƭȊŀǘǳǊŜ ǇǊe-

ŘƻƳƛƴŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǊŜǎǘƻΣ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻ ƭΩууΣп҈ ŘŜƭƭŜ ŘƛǘǘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΦ tǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ƛƴ ǎŜƴǎo o-

rario, seguono le attività di ristorazione, in cui trovano impiego solo 5 ditte, con una percen-

ǘǳŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭ н҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǇǊe-

senta una percentuale del 5%. Infine i servizi alla persona e le attività non dichiarate risulta-

no del tutto assenti. 

 



Capitolo 3 

- 114 - 
 

 

Figura 3-7: Tipologia di attività economica in provincia di Siracusa. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio 
Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per quanto riguarda il tasso di agglomerazione nella provincia di Siracusa, i dati nella Tabella 

3-6 evidenziano che la città di Siracusa prevale nettamente sugli altri comuni in termini di 

concentrazione di ditte cinesi presenti sul proprio territorio; essa presenta un tasso di ag-

glomerazione del 38,3% sul totale provinciale, per una consistenza di 83 ditte individuali. An-

che in questa città le attività economiche svolte dai commercianti cinesi hanno per oggetto 

la vendita di articoli di abbigliamento, articoli di pelletteria, calzature, casalinghi  e giocattoli. 

Per i comuni rimanenti, che presentano valori inferiori che variano tra lo 0,5% e il 9,8%, non 

è possibile parlare di agglomerazione e per questo non verranno analizzati. 

 

Comuni provincia di Siracusa Valore assoluto Valore percentuale 

AUGUSTA 21 9,8% 

AVOLA 13 6,1% 

CANICATTINI BAGNI 6 2,8% 

CARLENTINI 10 4,7% 

FLORIDIA 15 7,0% 

FRANCOFONTE 2 0,9% 

LENTINI 10 4,7% 

NOTO 15 7,0% 

PACHINO 13 6,1% 

PALAZZOLO ACREIDE 7 3,3% 

PORTOPALO DI CAPO PASSERO 1 0,5% 
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Comuni provincia di Siracusa Valore assoluto Valore percentuale 

PRIOLO GARGALLO 7 3,3% 

ROSOLINI 8 3,7% 

SIRACUSA 82 38,3% 

SOLARINO 2 0,9% 

SORTINO 2 0,9% 
Tabella 3-6: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

3.2.7 Caltanissetta e provincia  

Per quanto riguarda la provincia di Caltanissetta, sul cui territorio sono presenti solo 63 im-

prese gestite da cittadini di origine cinese, i dati rappresentati nel grafico in Figura 3-8 mo-

strano che tutte le ditte individuali ŎƛƴŜǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƻƴo assorbite esclusiva-

mente dalle attività di commercio, in particolare al dettaglio, con un valore percentuale pari 

ŀƭ фу҈Φ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŘŜŘƛǘƛ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀōōi-

gliamento, calzature, accessori moda, articoli per la casa e oggetti vari, scomparto che assor-

be il 72,6% delle ditte. Tutte le altre attività economiche risultano inesistenti, tranne la cate-

goria altri servizi per la quale si registra una percentuale pari al 2%. 

 

 

Figura 3-8: Tipologia di attività economica in provincia di Caltanissetta. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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I dati riportati nella Tabella 3-7, relativi alla densità delle imprese cinesi nei vari comuni della 

provincia di Caltanissetta, mostrano che è la città di Caltanissetta a detenere il più alto tasso 

di agglomerazione, che è pari al 44% per una consistenza totale di 28 ditte; i dati a nostra di-

ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇǊŀǘi-

cate dai cinesi riguardano la vendita di articoli di abbigliamento, articoli di pelletteria, calza-

ture, accessori moda a articoli di varia natura όƎƛƻŎŀǘǘƻƭƛΣ ŎŀǎŀƭƛƴƎƘƛΣ ƎƛŀǊŘƛƴŀƎƎƛƻΣ ŜŎŎΧύΦ I 

comuni rimanenti presentano valori molto bassi e per questo non verranno presi in esame. 

Comuni provincia di Caltanissetta Valore assoluto Valore percentuale 

CALTANISSETTA 28 44% 

CAMPOFRANCO 1 2% 

GELA 14 22% 

MAZZARINO 3 5% 

MILENA 1 2% 

MUSSOMELI 2 3% 

NISCEMI 3 5% 

RIESI 3 5% 

SAN CATALDO 5 8% 

SANTA CATERINA VILLARMOSA 1 2% 

SERRADIFALCO 2 3% 
Tabella 3-7: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

3.2.8 Enna e provincia  

Come abbiamo già visto nel caso di Caltanissetta, anche per la provincia di Enna il commer-

cio risulta essere la principale attività praticata dagli imprenditori cinesi. Partendo dal pre-

supposto che nella provincia di Enna in totale sono presenti solo 29 ditte gestite da cittadini 

cinesi, il grafico presente in Figura 3-9 conferma che si tratta quasi esclusivamente di impre-

se commerciali. Infatti il 93% delle ditte presenti sul territorio ha deciso di investire nel set-

tore commerciale, e a prevalere sono soprattutto le attività di commercio al dettaglio, sia in 

sede fissa che ambulante, di articoli di vestiario, calzature, pelletteria e articoli per la casa; 

tale reparto, che come abbiamo più volte constatato rappresenta il principale ambito di in-

vestimento, assorbe nella provincia di Enna il 96,3%  delle ditte. I servizi di ristorazione e i 

servizi alla persona sono inesistenti, mentre la categoria altri servizi rappresenta il 3% sul to-

tale delle attività praticate dagli imprenditori cinesi; infine abbiamo le attività non dichiarate 

che presentano una percentuale del 4%. 
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Figura 3-9: Tipologia di attività economica in provincia di Enna. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio 
Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per quanto riguarda la provincia di Enna, che al 31 dicembre 2012 registra la presenza di solo 

29 ditte gestite da cittadini cinesi, non si può parlare di una vera e propria agglomerazione a 

livello commerciale; i dati riportati nella Tabella 3-8, relativi alla densità delle ditte individuali 

cinesi nel capoluogo di provincia e nei rispettivi comuni, stanno a confermare che si tratta di 

una presenza irrilevante ai fini del nostro studio, e per questo motivo non verranno analizza-

ti. 

 Comuni provincia di Enna Valore assoluto Valore percentuale 

AIDONE 2 6,9% 

BARRAFRANCA 3 10,3% 

CALASCIBETTA 1 3,4% 

CATENANUOVA  1 3,4% 

ENNA 4 13,8% 

LEONFORTE 1 3,4% 

NICOSIA 2 6,9% 

PIAZZA ARMERINA 11 37,9% 

PIETRAPERZIA 1 3,4% 

TROINA 1 3,4% 

VALGUARNERA CAROPEPE 2 6,9% 
Tabella 3-8: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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4 LOCALIZZAZIONE DELLȭIMPRENDITORIA CINESE IN     I-

TALIA: UN CONFRONTO TRA DISTRETTI 

4.1 Le ditte individuali  cinesi  in provincia di Catania  

4.1.1 Tassi di crescita, natalità e  mortalità  

Il quadro generale  relativo alla presenza imprenditoriale cinese nel tessuto economico cata-

nese, secondo quanto risulta dai dati forniti dalla Camera di commercio di Messina, attesta 

una consistenza di 783 ditte individuali registrate negli archivi camerali al 31 dicembre 2012. 

La provincia di Catania infatti si colloca al primo posto per il numero di imprese cinesi pre-

ǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǘƻǘŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭ ол҈Φ tŜǊ Ŏƻm-

prendere al meglio come si è evoluta la presenza impreƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǘƴŜŀ Řŀƭ 

1991 al 2012, andremo ad analizzare prima i tassi di crescita annui, e poi i tassi di natalità e 

ƳƻǊǘŀƭƛǘŁΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ Ŏƛ ǎŜǊǾƛǊŜƳƻ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛΦ 

Osservando il grafico in Figura 4-1 notiamo che nella provincia di Catania il numero di  im-

prese attive è andato aumentando di anno in anno, anche se i tassi di crescita, come mostra 

invece il grafico in Figura 4-2, si sono via via ridotti. Andando più nel dettaglio, possiamo 

constatare che le ditte cinesi attive hanno subito una prima impennata già nel 1999, quando 

il loro numero è passato da 1 a 10 in un solo anno, registrando un tasso di crescita del 900%. 

!ƴŎƘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ŝ ǇƛǴ ŎƘŜ ǘǊƛǇƭƛŎŀǘƻΣ ǎŀƭŜƴŘƻ ŀ ǉǳƻǘŀ 

34 e con un tasso di crescita del 240%. Nel biennio 2001-2002 il suddetto numero è continu-

ato a salire, anche se di poche unità e con tassi di crescita del 40%. Tra il 2003 e il 2004 i tassi 

Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǇǊŜǎƻ ŀ ǎŀƭƛǊŜΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŀƭƻǊƛ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩур҈ Ŝ ŀƭ тм҈Φ In 

questo biennio il numero delle imprese attive è salito notevolmente, passando da 67 a 124 

tra il 2002 e il 2003 , e poi a 212 nel 2004. Nonostante negli anni a seguire il numero delle 

imprese attive sia continuato a crescere, registrando tassi di crescita del 24% nel 2009 e del 

17% nel 2011, la situazione è nel complesso peggiorata, riportando a fine 2012 un tasso di 

crescita del 5%. 
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Figura 4-1: Imprese cinesi attive in provincia di Catania dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 4-2: Tasso di crescita delle imprese cinesi in provincia di Catania dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazione 
propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Il secondo dato che andremo ad analizzare riguarda il tasso di natalità delle imprese cinesi 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŀǘŀƴŜǎŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мффм-2012, soffermandoci su come il loro numero sia variato 

di anno in anno. I due grafici in Figura 4-3 e in Figura 4-4 mostrano che tra il 1997 e il 2000 i 
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tassi di natalità registrati sono stati molto elevati, esattamente tra il 114% e il 200%, tranne 

nel 1998 quando è stato pari allo л҈Τ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻrale il numero delle imprese nate è 

passato da 0 a 9, e poi da 9 a 25. Dal 2001 il tasso di natalità si è ridotto notevolmente rispet-

to agli anni precedenti, mentre il numero delle imprese nate è continuato a salire, passando 

da 23 a 62 nel 2003, con un tasso di natalità del 65%. Nel 2004 il numero delle imprese nate 

è salito a quota 99, registrando un tasso di natalità del 59%. Dal 2005 al 2008 il loro numero 

è diminuito (si è mantenuto tra le 35 e le 76 unità), per poi risalire nel 2009, quando è passa-

to da 40 a 99, e nel 2011, quando il numero delle imprese nate è passato da 70 a 107. Il se-

condo grafico mette in evidenza come a partire dal 2005 i tassi di natalità siano andati calan-

ŘƻΣ ǎŦƛƻǊŀƴŘƻ ƛƭ мн҈ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΦ 

 

 

Figura 4-3: Imprese cinesi nate in provincia di Catania dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 4-4: Tasso di natalità delle imprese cinesi in provincia di Catania dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazione 
propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Infine, andremo ad analizzare il tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Catania 

nel periodo considerato, prendendo in esame come è variato il loro numero di anno in anno, 

grazie anche ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛΦ I diagrammi in Figura 4-5 e in Figura 4-6, relativi al numero 

di imprese cessate e al rispettivo tasso di mortalità nel periodo 1992-2012, mostrano come il 

numero delle imprese cinesi chiuse per cessata attività sia aumentato in maniera rilevante 

tra il 2003 e il 2004, quando si è passati da 5 a 11, con un tasso di mortalità del 7%. Negli an-

ni successivi il loro numero è continuato a salire, sfiorando nel 2006 quota 22 e con un tasso 

Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩу҈Φ 5ƻǇƻ ǳƴ lieve calo nel biennio 2008-2009, nel 2010 si è registrata una 

nuova impennata, che ha portato alla chiusura di 41 ditte, con un tasso di mortalità pari al 

9%. Infine, nel biennio 2011-2012 il numero delle imprese cessate ha continuato a mantene-

re ritmi sostenuti, riportando rispettivamente tassi di mortalità del 6% e 7% e la chiusura di 

29 e 36 imprese. 
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Figura 4-5: Imprese cinesi cessate in provincia di Catania dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 4-6: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in provincia di Catania dal 1992 al 2012. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina.  
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4.1.2 Tipologia di attività economica  

Passiamo ora ad analizzare le varie tipologie di attività economiche svolte dalle imprese ci-

nesi nella provincia di Catania. Dai dati analizzati nel paragrafo precedente è emerso che è la 

provincia etnea a primeggiare per numero di ditte individuali cinesi registrate sul proprio ter-

ritorio, esattamente 783 ditte, per un valore pari al 30% sul totale regionale. Di conseguenza 

anche le varie attività economiche assumono maggior peso rispetto alle altre realtà provin-

cialiΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǊŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ŎƛƴŜǎƛ 

decidono di impiegare i loro capitali. Il grafico in Figura 4-7 conferma quanto detto, cioè che 

ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ǎƛŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ǇǊŜǾŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ 

una percentuale pari al 94% e 731 ditte impiegate in tale settore; anche in questo caso lo 

scomparto abbigliamento-calzature-pelletteria-accessori  risulta essere quello su cui gli im-

prenditori cinesi investono di piùΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩупΣт҈. A seguire troviamo le attività non dichiarate, 

che presentano una percentuale più elevata rispetto alle altre province, circa 26 per un valo-

re totale pari al 3%. Procedendo sempre in ordine decrescente, troviamo la categoria altri 

servizi, che presenta una percentuale pari al 2% e include le attività agricole, magazzino per 

deposito in conto terzi, lavorazioni conto terzi di capi di abbigliamento, attività logistica a-

ziendale e attività edilizia. A tale categoria fanno seguito le attività di ristorazione, che con-

tano in tutta la provincia circa 9 esercizi, con ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈, la più alta di tutta 

ƭΩƛǎƻƭŀ. Per quanto riguarda invece i servizi alla persona, in tutta la provincia è presente solo 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǊǳŎŎƘƛŜǊŀΦ 
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Figura 4-7: Tipologia di attività economica in provincia di Catania. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio 
Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Per quanto riguarda la densità delle ditte cinesi in provincia di Catania, la Tabella 4-1 eviden-

zia che esiste un elevato tasso di agglomerazione nel comune di Catania, e in misura minore 

in quello di Misterbianco. La città di Catania, che al 31 dicembre 2012 registra la presenza di 

513 ditte individuali cinesi attive con un tasso di agglomerazione del 65,5% sul totale provin-

ŎƛŀƭŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀΣ 

ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǊƛƳŀƴŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ maggiormente praticata dai cinesi. In par-

ǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ƙŀ ǇŜǊ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŎŀǇƛ ŘΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ 

calzature, accessori moda, articoli di pelletteria e oggettistica varia (articoli di bigiotteria, 

giocattoli, prodotti per la pulizia della casa e della persona, articoli per lo sport e il tempo li-

bero, casalinghi e ferramenta); anche le attività di commercio al dettaglio riguardano la ven-

dita della stessa tipologia di merce. 

A differenza delle regioni del Centro-Nord e in particolare del caso di Prato, in cui 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ Řŀƭ ǘŜǎǎǳǘƻ imprenditoriale manifatturiero 

basato sul modello del distretto industriale, in Sicilia e in questo caso nella città di Catania 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǎƛ ŝ ǊƛǾŜƭŀǘŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǾƛƴŎŜƴǘŜ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ŎƛƴŜǎƛ; trattandosi di 

ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ elevata vocazione commerciale e con un buon livello di agglomerazione, la città di 

Catania può essere considerata un vero e proprio distretto commerciale, in quanto ci tro-

viamo di fronte alla presenza di un cospicuo numero di imprese attive nel settore commer-
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ciale. Dopo la Lombardia, la Sicilia rappresenta il centro di maggior attrazione, registrando il 

più alto tasso di ditte individuali in tale settore. Sono vari i motivi che hanno portato i cinesi 

ŀ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀ ŎƻƳŜ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ǘǊŀ cui la sua pro-

ŦƻƴŘŀ Ŝ ǊŀŘƛŎŀǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ƛƭ ǇŜǎƻ ŎƘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǎǎǳƳŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎa-

ƭŜ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀΦ [ΩŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Ŏi-

ƴŜǎƛ ǎǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊ ǎŀǇǳǘƻ ǘǊŀǊǊŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řŀƭƭe opportunità e dalle caratteristiche 

che il territorio offriva, trasformando la città di Catania nel quinto polo nazionale della distri-

buzione del made in china, dopo Milano, Prato, Napoli e Roma. Tutto ciò è dimostrato anche 

ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ del padiglione Cina Mercato, il più grande centro commerciale cinese in Italia, 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀ; il padiglione 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ мрл ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ƴŜƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ŎŀƭȊŀǘǳǊŜΣ ōƛƎƛƻt-

teria, occhialeria, elettronica, giocattoli, articoli da regalo e valigeria. Si tratta di un progetto 

di compartecipazione della Comunità Cinese Wenzhou sparsa nelle varie città italiane (Pa-

lermo, Roma, Prato), il cui obiettivo era creare un marchio forte per identificare il mercato 

cinese in Sicilia.1 

tŀǎǎƛŀƳƻ ƻǊŀ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aƛǎǘŜǊōƛŀƴŎƻΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ 

considerato registra la presenza di 75 ditte individuali cinesi attive, con un tasso di agglome-

razione del 9,6% sul totale provinciale. Anche qui le attività maggiormente praticate dai ci-

ƴŜǎƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řƛ ǾŜǎǘƛŀǊƛƻΣ 

accessori moda, calzature, articoli di pelletteria e oggettistica.  

Un caso a parte è costituito dal comune di Bronte, per il quale non è possibile affermare che 

esiste un certo grado di agglomerazione in quanto non rappresenta di per sé un fenomeno 

rilevante dal punto di vista quantitativo. Tuttavia esso risulta significativo ai fini della nostra 

analisi per la presenza del distretto tessile di Bronte. Il polo tessile della Sicilia Orientale è 

collocato nelle provincie di Catania, Messina ed Enna, ed è costituito da tre poli produttivi: 

Bronte (CT), Valguarnera/Regalbulto (EN), Messina/Nebrodi.2 Il polo che prenderemo in ana-

lisi ha come punto di riferimento principale il comune di Bronte. 

                                                      
1
 Wenzhou- ½ƘŜƧƛŀƴƎΣ ƳŀƴŀƎŜǊ ŎƛƴŜǎŜ ŀǇǊŜ ŀ /ŀǘŀƴƛŀ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ƛƴ ά{ƛŎƛƭȅŘi-
ǎǘǊƛŎǘΦŜǳέΣ http://www.sicilydistrict.eu/news/cina/wenzhou-zhejiang-manager-chinese-apre-a-catania-nel-
nuovo-centro-commerciale-all-ingrosso-cina-mercato-il-piu-grande-centro-commerciale-cinese-in-italia-150-
negozi-25-feb-2011/3107 (01/08/2013) 
2
 Il polo di Enna  è specializzato nelle confezioni di alta moda e pretςàςporter con proprio marchio, nelle confe-

zioni delle prime linee per le griffes e nella maglieria; il polo messinese  ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀ ǳƴ ǇƻΩ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 
verticale: dalla maglieria, alla camiceria, alle confezioni conto proprio, alla haute couture, ai conto/terzisti. 

http://www.sicilydistrict.eu/news/cina/wenzhou-zhejiang-manager-chinese-apre-a-catania-nel-nuovo-centro-commerciale-all-ingrosso-cina-mercato-il-piu-grande-centro-commerciale-cinese-in-italia-150-negozi-25-feb-2011/3107
http://www.sicilydistrict.eu/news/cina/wenzhou-zhejiang-manager-chinese-apre-a-catania-nel-nuovo-centro-commerciale-all-ingrosso-cina-mercato-il-piu-grande-centro-commerciale-cinese-in-italia-150-negozi-25-feb-2011/3107
http://www.sicilydistrict.eu/news/cina/wenzhou-zhejiang-manager-chinese-apre-a-catania-nel-nuovo-centro-commerciale-all-ingrosso-cina-mercato-il-piu-grande-centro-commerciale-cinese-in-italia-150-negozi-25-feb-2011/3107
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 Tra le attività artigianali del comprensorio brontese è fondamentale sottolineare la presenza 

di un significativo comparto reƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ tessile, caratterizzato dalla presenza di 

numerose aziende che confezionano abbigliamento prevalentemente per conto terzi, ope-

rando su commesse di grandi marchi nazionali e internazionali.  

La peculiarità di questo dƛǎǘǊŜǘǘƻ ǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ǳnico polo Bronte e diversi 

Comuni della Sicilia orientale, che vantano una lunga tradizione nel tessile, che contraddi-

ǎǘƛƴƎǳŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ Elemento distintivo e qualificante del polo ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ 

qualità dei particolari, quali finiture e ricami, che consente al polo tessile in questione di at-

ǘǊŀǊǊŜ ŎƻƳƳŜǎǎŜ Řƛ ƳŀǊŎƘƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘȅƭƛƴƎ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 

forza del prodotto. Tra gli aItri  punti di forza del distretto tessile siciliano vi sono la qualità 

del prodotto, la posizione geografica, la capacità di adeguarsi alle innovazioni del mercato, 

un ricco patrimonio culturale, la capacità di trasferimento know how e infine gli investimenti 

della Regione Siciliana per l'internazionalizzazione delle imprese.3 Ed è proprio in questo 

Ƙŀōƛǘŀǘ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ǘŜǊǊŜƴƻ ŦŜǊǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ di attività 

connesse ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΦ 

I dati forniti dalla Camera di Commercio mostrano che al 31 dicembre 2012 il comune di 

Bronte registra la presenza di 9 ditte individuali gestite da cittadini di origine cinese, pari 

ŀƭƭΩмΣм҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ. Di queste, 5 ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀŦŦƛŀǘǳǊŀΣ ǊƻǘǘǳǊŀ Ŝ ǇŜƴƴŜƭƭŀǘura di jeans; è inol-

ǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǇƛ ŘΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǘŜǊȊƛΦ 

Anche nel distretto tessile di Bronte, come avveniva inizialmente in quello di Prato, le ditte 

cinesi si sono specializzate in poche fasi del processo produttivo e nella maggior parte dei ca-

si lavorano come contoterziste per ditte finali italiane. 

  

                                                                                                                                                                      
(segue nota)Il riconoscimento giuridico del Distretto Tessile della Sicilia Orientale è avvenuto nel 2008 con il 
Decreto n.197 dell'Assessorato Regionale della Cooperazione, dell'Artigianato,del Commercio e della Pesca del 
6 febbraio 2008. 
3
 Osservatorio Nazionale Distretti Italiani, Distretto produttivo Sicilia Orientale filiera del tessileΣ ƛƴ άƻǎǎŜǊǾŀǘo-
ǊƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƛΦƻǊƎέhttp:/ /www.osservatoriodistretti.org/node/331/distretto-produttivo-sicilia-orientale-filiera-del-
tessile (20/07/2013) 
 

http://www.osservatoriodistretti.org/node/331/distretto-produttivo-sicilia-orientale-filiera-del-tessile
http://www.osservatoriodistretti.org/node/331/distretto-produttivo-sicilia-orientale-filiera-del-tessile
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Comuni provincia di Catania Valore assoluto Valore percentuale 

ACI CASTELLO 5 0,6% 

ACI CATENA 6 0,8% 

ACIREALE 14 1,8% 

ADRANO 4 0,5% 

BELPASSO 7 0,9% 

BIANCAVILLA 5 0,6% 

BRONTE 9 1,1% 

CALTAGIRONE 14 1,8% 

CATANIA 513 65,5% 

FIUMEFREDDO DI SICILIA 16 2,0% 

GIARRE 33 4,2% 

GRAMMICHELE 7 0,9% 

GRAVINA DI CATANIA 11 1,4% 

LINGUAGLOSSA 2 0,3% 

MASCALI 5 0,6% 

MASCALUCIA 2 0,3% 

MILITELLO IN VAL DI CATANIA 3 0,4% 

MIRABELLA IMBACCARI 1 0,1% 

MISTERBIANCO 75 9,6% 

MOTTA SANT'ANASTASIA 2 0,3% 

NICOLOSI 1 0,1% 

PALAGONIA 5 0,6% 

PATERNO' 7 0,9% 

PEDARA 3 0,4% 

RAMACCA 2 0,3% 

RANDAZZO 3 0,4% 

RIPOSTO 8 1,0% 

SAN GIOVANNI LA PUNTA 3 0,4% 

SAN GREGORIO DI CATANIA 2 0,3% 

SAN PIETRO CLARENZA 1 0,1% 

SANTA MARIA DI LICODIA 1 0,1% 

SANT'AGATA LI BATTIATI 1 0,1% 

SCORDIA 3 0,4% 

TRECASTAGNI 1 0,1% 

TREMESTIERI ETNEO 1 0,1% 

VALVERDE 1 0,1% 

VIAGRANDE 1 0,1% 

VIZZINI 1 0,1% 

ZAFFERANA ETNEA 4 0,5% 

Tabella 4-1: Tasso di agglomerazione delle imprese cinesi per comune. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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4.2 Le ditte cinesi in forma societaria  

4.2.1 Tassi di crescita, natalità e m ortalità  

In questo paragrafo andremo ad analizzare i tassi di crescita, natalità e mortalità delle impre-

se cinesi in forma societaria, presenti al 31 dicembre 2012 nel Registro Imprese della Camera 

di Commercio di Messina. Secondo i dati forniti, la loro consistenza su tutto il territorio re-

gionale ammonta a quota 49, un valore nettamente inferiore rispetto a quello delle ditte in-

dividuali, che come abbiamo già detto in precedenza rappresenta la forma giuridica preferita 

dagli imprenditori stranieri, sia per la sua semplicità sia perché presenta un numero minore 

di rischi. 

Dal momento che le ditte in forma societaria presentano un numero esiguo, non andremo a 

ŦŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇŜǊ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǘǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ Ƴŀ le analizze-

remo tutte insieme. LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ e-

saminare la parte relativa alle attività economiche svolte da questa categoria di imprese. 

Il primo dato che prenderemo in esame riguarda il numero delle imprese societarie attive dal 

1991 al 2012, considerando anche i relativi tassi di crescita. I grafici in Figura 4-8 e in Figura 

4-9 mostrano che il numero delle imprese attive è iniziato a crescere dal  1996, registrando 

di anno in anno un aumento graduale, anche se di poche unità. Anche i tassi di crescita regi-

strati si sono sempre mantenuti su valori molto bassi, registrando qualche breve impennata 

tra il 2000 e il 2002 (tassi di crescita del 29% e del 30%), e poi nel 2005, quando il tasso di 

crescita è stato pari al 31% e il numero delle imprese attive è passato in un solo anno da 16 a 

21 unità. Dal 2005 in poi, il numero delle imprese societarie è continuato a salire, anche se di 

poche unità e con tassi di crescita sempre minori. Il 2012 si è chiuso con 39 imprese attive in 

totale e un tasso di crescita del 5%. 
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Figura 4-8: Imprese cinesi in forma societaria attive in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria su 
dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 4-9: Tasso di crescita delle imprese cinesi in forma societaria in Sicilia dal 1992 al 2012. Fonte: Elabora-
zione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

Il secondo dato che andremo ad analizzare riguarda il numero delle imprese cinesi in forma 

societaria nate in Sicilia dal 1991 al 2012 e i relativi tassi di natalità. I due grafici in Figura 
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4-10 e in Figura 4-11 evidenziano che il numero delle imprese nate ha registrato 

ǳƴΩƛƳǇŜƴƴŀǘŀ ƎƛŁ ƴŜƭ мффсΣ Ǌiportando un tasso di natalità del  200%. Dal 1997 in poi, il loro 

numero si è mantenuto su valori molto bassi, registrando la nascita annuale di 2-3 imprese e 

tassi di natalità non superiori al 14%. Non mancano ovviamente le eccezioni nel 2005, nel 

2009 e poi nel 2011, quando il numero delle imprese nate è passato da 5 a 6, e poi da 6 a 7, 

con tassi di natalità tra il 20% e il 27%. Il 2012 si è chiuso con la nascita di solo 2 nuove im-

prese, e un tasso di natalità del 5%. 

 

 

Figura 4-10: Imprese cinesi in forma societaria nate in Sicilia dal 1991 e il 2012. Fonte: Elaborazione propria 
su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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Figura 4-11: Tasso di natalità delle imprese cinesi in forma societaria in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Elabo-
razione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ esame si riferisce al numero delle imprese in forma societaria cessate 

e ai relativi tassi di mortalità nel periodo preso in considerazione. I due istogrammi in Figura 

4-12 e in Figura 4-13 mettono in evidenza come il numero delle ditte cessate annualmente 

presenti valori contenuti, con tassi di mortalità tra il 3% e il 7%. Lƭ нлмм ŝ ƭΩŀƴƴƻ che ha regi-

strato il più alto tasso di mortalità tra quelli presi in esame, pari al 9%, riportando la cessa-

zione di 3 imprese.  
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Figura 4-12: Imprese cinesi in forma societaria cessate in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Elaborazione propria 
su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

 

Figura 4-13: Tasso di mortalità delle imprese cinesi in forma societaria in Sicilia dal 1991 al 2012. Fonte: Ela-
borazione propria su dati Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 
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4.2.2 Densità  delle ditte  cinesi per provincia  

Nel seguente paragrafo analizzeremo la distribuzione delle imprese cinesi in forma societaria 

per provincia. I dati forniti dalla Camera di Commercio di Messina e rielaborati nel grafico in 

Figura 4-14 evidenziano che la maggior parte delle ditte cinesi in forma societaria si concen-

tra nella provincia di Palermo, seguita da quella di Catania e Trapani. Come abbiamo già visto 

nel caso delle ditte individuali nelle province di Palermo e Catania, i dati sottostanti non fan-

no altro che confermare il loro primato relativo alla concentrazione di imprese cinesi.  

Il grafico mostra chiaramente che la provincia di Palermo presenta un tasso di concentrazio-

ne del 39%, per una consistenza di 19 ditte totali; subito dopo troviamo la provincia di Cata-

nia con un tasso di concentrazione del 29% e una consistenza di 14 imprese, e quella di Tra-

pani, nella quale sono presenti in totale 7 imprese in forma societaria, con un tasso di con-

centrazione del 14%. Le restanti province presentano un tasso di concentrazione inferiore, 

che varia tra lo 0% di Enna e il 4% di Messina, tranne la provincia di Ragusa, che una consi-

ǎǘŜƴȊŀ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ п ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩу҈. In conclusione, pos-

siamo affermare che il nostro grafico non fa altro che confermare la spiccata tendenza degli 

imprenditori stranieri a optare per le imprese di tipo individuali rispetto a quelle in forma so-

cietaria, che sicuramente presentano rischi notevoli e maggiore complessità a livello gestio-

nale, soprattutto per coloro che non hanno una conoscenza approfondita della normativa 

italiana in materia di impresa.  
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Figura 4-14: Densità delle ditte cinesi in forma societaria per provincia. Fonte: Elaborazione propria su dati 
Ufficio Statistica C.C.I.A.A. di Messina. 

4.2.3 Densità delle ditte  cinesi per natura  giuridica  

Secondo i dati forniti dalla Camera di Commercio di Messina, al 31 dicembre 2012 le imprese 

cinesi in forma societaria presenti sul territorio siciliano ammontano in totale a quota 49. Per 

quanto riguarda la natura giuridica da queste assunta, il grafico in Figura 4-15 mostra che la 

maggior parte delle imprese cinesi registrate presso gli archivi camerali, esattamente il 53%, 

sono società in accomandita semplice (s.a.s). A seguire troviamo le società in nome collettivo 

(s.n.c), che presentano una consistenza del 29%, e che rappresentano la forma giuridica più 

utilizzata in quanto può esercitare sia attività di impresa commerciale, sia attività economi-

che non commerciali. Le società unipersonali presentano una consistenza del 14%, per un to-

tale di 7 imprese; infine troviamo le società a responsabilità limitata (s.r.l.), che presentano 

una consistenza piuttosto bassa, appena del 4%, con solo 2 imprese totali. 
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Figura 4-15: Densità delle ditte cinesi per natura giuridica. Fonte: Elaborazione propria su dati Ufficio Statisti-
ca C.C.I.A.A di Messina. 

4.3 )Ì ÐÅÓÏ ÄÅÉ ÎÅÔ×ÏÒË ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ ÎÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔo-

riale cinese  

aƻƭǘƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻriale straniera sottolineano come il percorso migratorio 

e imprenditoriale di tipo etnico sia solo una delle tante modalità di ingresso degli immigrati 

nel lavoro autonomo della società di approdo, in cui la dimensione etnica è un elemento 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

di connazionali ben integrata nel tessuto locale della società di insediamento rappresenta 

per il nuovo arrivato un elemento fondamentale, di grande sostegno, ma anche uno stimolo 

ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛƻΦ ! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ /ƻƭƻƎƴŀ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜƳƛƎǊa-

zione άǇŀǊŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀ ǇŀǊŜƴǘŜέό Yímín liàn ύΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŀ 

catena, che hanno già favorito molti ricongiungimenti familiari.4 Nel caso della comunità ci-

nese in particolare, si parla di famiglia allargata ƛƴǘŜǎŀ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ άŎƭŀƴέό ½ǁƴƎȊǵ ), in-

cludendo in questa categoria sia i familiari, sia i connazionali provenienti dal medesimo luo-

go di origine;5 ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ƭŜƎŀƳƛ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ǊŜŎƛǇǊƻŎi-

tà di vitale importanza, che risultano essenziali per il reperimento iniziale di capitale, di forza 

                                                      
4
 Daniele COLOGNA, άLa comunità cinese a MilanoέΣ ƛƴ Mondo Cinese, n.117, 2003. 

5
 Li MINGHUANΣ ά¢Ǌŀƴǎƴŀǘƛƻƴŀƭ ƭƛƴƪǎ ŀƳƻng the Chinese in Europe: a study on European-wide Chinese volun-
ǘŀǊȅ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴǎέ ƛƴ DǊŜƎƻǊ .9b¢hb Ŝ CǊŀƴƪ bΦ tL9Y9 όŀ ŎǳǊŀ ŘƛύΣ The Chinese in Europe, London, Macmillan 
Press, 1998, pp.21-40. 
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lavoro a basso costo e informazioni sulla situazione generale del settore di mercato in cui si 

decide di investire.6 tŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŎƛƴŜǎŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜn-

za per una sorta dƛ άŎŀǊǊƛŜǊŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎǇŀȊƛŀƭŜέΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŀǎǇƛǊŀǊŜ ŀ ǳƴ 

progetto imprenditoriale non limitato ad un unico contesto territoriale, ma di portata globa-

le tramite una forte propensione alla mobilità internazionale. La rete parentale, oltre ad es-

ǎŜǊŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǎo-

prattutto per ciò che concerne il ruolo svolto dai legami familiari, costituisce il modello su cui 

si basa il fenomeno migratorio cinese.7Oltre al familismo imprenditoriale, un altro elemento 

che caratterizza il modello migratorio cinese è la disponibilità al duro lavoro e 

ŀƭƭΩŀǳǘƻǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ǳƴ ƛƳƳƛƎǊŀǘƻ ŎƛƴŜǎŜ ǇǳƼ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ Ǌa-

pida affermazione economica e sociale nella società di insediamento; la condizione di sfrut-

tamento, che porta al lavoro nero e a condizioni di irregolarità, viene interpretata dai lavora-

tori cinesi come una necessità transitoria, fondamentale non solo per pagare i debiti contrat-

ti per il viaggio, ma soprattutto per acquisire nuove competenze e contatti nella società di 

arrivo in vista di un futuro progetto imprenditoriale.8 

4.4 Breve resoconto sul concetto di distretto industriale  

Prima di passare ad analizzare due realtà concrete di imprenditoria straniera che fanno parte 

dello scenario imprenditoriale nazionale, risulta opportuno in tale sede fare riferimento al 

concetto di distretto industriale, che costituisce la base dello sviluppo della piccola e media 

impresa in Italia. Giacomo Becattini, uno dei primi studiosi italiani a occuparsi del concetto di 

ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƭƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƻƳŜ ғғǳƴΩŜƴǘƛǘŁ ǎƻŎƛƻ-territoriale caratterizzata dalla 

ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘŀΣ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ǎǘƻǊƛŎa-

mente determinate, di una comunità di persone e di una popolazione di imprese industriali. 

Nel distretto, a differenza di quanto accade in altri ambienti, la comunità e le imprese ten-

dono, per così dire, ad interpretarsi a vicenda>>.  

Per quanto concerne la comunità di persone, il tratto più rilevante è costituito dal fatto che es-

sa incorpora un sistema abbastanza omogeneo di valori che si esprime in termini di etica del 

                                                      
6
 Teresa SAVINO, Andrea VALZANIA, Livia BRUSCAGLIONI, op. cit., pp. 6,7. 

7
 Maurizio AVOLA, Anna CORTESE, ά/ƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ŀ /ŀǘŀƴƛŀΥ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŜ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘo-
Ǌƛŀƭƛέ in Antonio M. CHIESI, Deborah DE LUCA, op. cit., pp.32-36. 
8
 !ƴǘƻƴŜƭƭŀ /9//!DbhΣ άbŜƛ-Wai:interazioni con il tessuto socioeconomico e autoreferenzialità etnica nelle 
ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛƴŜǎƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΣ ƛƴ Mondo Cinese, 101, 1999. 
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lavoro e dell'attività, della famiglia, della reciprocità, del cambiamento. Tutti i principali aspetti 

della vita ne sono in qualche modo toccati. Il sistema di valori che prevale nel distretto si forma, 

più o meno rapidamente, nel corso del tempo, secondo modalità ancora inesplorate; esso costi-

tuisce uno dei requisiti preliminari per la formazione di un distretto e una delle condizioni fon-

damentali della sua riproduzione. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜέΣ .ŜŎŀǘǘƛƴƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŀƴŎƻǊŀ 

che: 

ώΧϐ Ŝǎǎŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

che la compongono è specializzata in una fase, o comunque in poche fasi, del processo di pro-

duzione tipico del distretto. Il distretto, insomma, è un caso di realizzazione localizzata di un 

permesso di divisione del lavoro che non si diluisce nel mercato generale, non si concentra in 

una o poche imprese. La parola localizzazione sta qui per qualcosa di diverso dall'accidentale 

concentrarsi in un luogo di processi produttivi attratti da fattori localizzativi formatisi indipen-

dentemente; qui si tratta di un radicamento nel territorio che non può essere separato concet-

tualmente dal suo processo di formazione.9 

[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀέ ǎǘŀ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ 

Řŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ sua cul-

ǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘƻƳƛƴŀǘƻ Řŀ ǎǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀ 

ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀŘŀǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŎƘŜ ƛƴŦƭǳƛǎŎŜ ǎǳƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛn-

ŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǇƛŎŎƻle e medie imprese in-

dipendenti, che corrispondono alle singole unità produttive di fase, è resa possibile 

grazie a una suddivisione del processo produttivo, che trae vantaggio sia dalle econo-

mie esterne di localizzazione10 che da quelle interne.11 

                                                      
9
 DƛŀŎƻƳƻ .9/!¢¢LbLΣ άRiflessioni sul distretto industriale marshalliano come concetto socioeconomicoέΣ όŜŘΦ 

or. ά¢ƘŜ aŀǊǎƘŀƭƭƛŀƴ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭ 5ƛǎǘǊƛŎǘ ŀǎ ŀ {ƻŎƛƻ-9ŎƻƴƻƳƛŎ /ƻƴŎŜǇǘέ, in F. PIKE, G. BECATTINI e W. 
SENGENBERGER (eds), Industrial District and Inter-firm Cooperation in Italy, Geneva, IILS, 1990), in Stato e 
Mercato I,n.25, aprile 1989, pp.113-115. 
10

 Alla base del concetto di economie esterne di localizzazione vi sono i vantaggi della concentrazione territoria-
le di imprese specializzate in particolari processi produttivi, in grado di promuovere la riproduzione di compe-
tenze e diffonderle sul territorio. Le origine della nozione di economie esterne di localizzazione nel pensiero 
ƳŀǊǎƘŀƭƭƛŀƴƻ Ǿŀƴƴƻ ǊƛŎŜǊŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ 
rete della conoscenza come variabile  dipendente. Secondo Marshŀƭƭ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ǘŜr-
ritoriale in un distretto industriale assume una dimensione organica, dove ad una crescente suddivisione delle 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ Řƛ ŜǎǎŜΣ ƎǊŀȊƛe al sistema di 
ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ 
quindi strettamente legato sia alle strategie, sia allo stato di salute delle altre parti. (Consultare il rapporto di 
Zucchetti al sito http://www.mi.camcom.it/upload/file/453/226800/FILENAME/Zucchetti.PDF). 
11

 Cŀōƛƻ {Chw½LΣ CǊŀƴŎƻ [hw9b½LbLΣ άL 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέΣ ƛƴ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƛ Řistretti industriali, IPI  e 
Ministero delle Attività Produttive, 2002,p.23. 

http://www.mi.camcom.it/upload/file/453/226800/FILENAME/Zucchetti.PDF
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Quindi il distretto industriale appare come un raggruppamento di imprese, specializza-

te in un determinato processo produttivo e collegate tra loro da un sistema di valori, 

relazioni sociali, istituzionali e ambientali, venutesi a creare tra gli individui presenti in 

un determinato territorio e il territorio stesso; i distretti industriali nascono sia dal van-

ǘŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀƎƎƻƴƻ Řŀƭ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǊǎƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ǘǊŀŜƴŘƻ ŀ ƭƻǊƻ 

volta profitto dalla divisione del lavoro, sia dalla presenza di processi cumulativi e cre-

scenti profitti nei processi produttivi territorialmente concentrati rispetto a quelli isola-

ti.12 

Lƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎƛŀ 

economico che sociale. Il suo vantaggio competitivo deriva da economie che risultano ester-

ne alle singole imprese, ma interne al sistema locale; le suddette economie dipendono non 

solo dalla grandezza del gruppo di imprese presenti sul territorio, ma anche dalle caratteri-

stiche del contesto socio-istituzionale in cui si trovano. Queste economie esterne distrettuali 

sono semiautomatiche, nel senso che sono il frutto di processi quotidiani che permettono al 

ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǊǎƛ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻΦ Lƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛa-

le è caratterizzato da tre diversi processi evolutivi: 

1. Il processo di divisione del lavoro fra le imprese, che produce economie esterne di 

specializzazione; 

2. Il processo di integrazione flessibile della divisione del lavoro attraverso mercati lo-

cali caratterizzati da concorrenza e cooperazione, che genera economie esterne di 

coordinamento e di costi di transazione; 

3. Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩғғŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜҔҔΣ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ 

ŘŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŦǊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ǎǇŜŎƛalizzati in attivi-

tà analoghe e complementari, che genera economie esterne di apprendimento.  

Quando le condizioni di domanda e offerta sono caratterizzati da cambiamenti di tipo con-

giunturale o incrementale, i suddetti processi fanno si che il distretto industriale si adegui 

immediatamente, riproducendo il suo vantaggio competitivo. Come affermato nella lettera-

tura sui distretti industriali, il funzionamento di tali processi dipende dalla condivisione di 

conoscenze, credenze e norme di cooperazione reciproca, il cosiddetto <<codice del distret-

                                                                                                                                                                      
(segue nota) (http://host.uniroma3.it/docenti/costantini/EconomiaUrbanaLM_file/Lorenzini-Sforzi_distretti-
industriali.pdf) 
12

 Sergio ZUCCHETTI, Una nuova generazione di distretti industriali, Centro Ricerche Sviluppo e Territorio, Uni-
versità Carlo Cattaneo, pp.1,2. Per maggiori informazioni consultare il sito 
http://www.mi.camcom.it/upload/file/453/226800/FILENAME/Zucchetti.PDF 

http://host.uniroma3.it/docenti/costantini/EconomiaUrbanaLM_file/Lorenzini-Sforzi_distretti-industriali.pdf
http://host.uniroma3.it/docenti/costantini/EconomiaUrbanaLM_file/Lorenzini-Sforzi_distretti-industriali.pdf
http://www.mi.camcom.it/upload/file/453/226800/FILENAME/Zucchetti.PDF
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to>>, tra coloro che fanno parte di un determinato distretto industriale. Il rispetto del codice 

del distretto permette il buon funzionamento dei processi che generano il vantaggio compe-

ǘƛǘƛǾƻΣ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻne distrettuale. 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

specializzate nelle diverse fasi del processo produttivo, costituisce un punto di arrivo ma se 

vogliamo anche di partenza, in particolare per gli immigrati cinesi provenienti dallo Zhejiang 

ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǎƛ ƴŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǘŜǎǎƛƭŜ Řƛ tǊŀǘƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ǎǇi-

rito imprenditoriale e propensione al commercio dei suoi abitanti, che hanno basato la loro 

crescita economica sul ruolo giocato dalle piccole imprese familiari, specializzate nella pro-

ŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭŜƎƎŜǊŀΣ ŎƻƳŜ ōƻǘǘƻƴƛ Ŝ ǎŎŀǊǇŜΦ 9ǎǎƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘǊŀǾƛǎǘƻ ƴŜƭ Ři-

ǎǘǊŜǘǘƻ ǘŜǎǎƛƭŜ Řƛ tǊŀǘƻ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀŦŦƛƴƛǘŁ ǘǊŀ ƭŀ 

struttura produttiva di arrivo e quella di provenienza, ma anche perché la struttura produtti-

va dei distretti gli permette di sfruttare al massimo le risorse socio-economiche e culturali di 

cui sono dotati.13 

Il distretto industriale è costituito da tre elementi di diversa natura: 

1. Quantitativa: la concentrazione di imprese in un ambito territoriale e la divisione del 

lavoro connessa alla specializzazione di ogni impresa in una fase del processo produt-

tivo; 

2. vǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΥ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ƛƳǇǊese agiscono, formato da 

valori e istituzioni, dalla facilità di circolazione delle informazioni, le reti che connet-

tono le imprese del distretto a un ambiente economico più vasto, nazionale e a volte 

internazionale e lo rendono parte di un mercato più ampio; 

3. Dinamica: il territorio.14 

Concludendo le sue Riflessioni sul distretto industriale marshalliano, Becattini dichiara che  

[ŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ άƭƻŎa-

ƭŜέΣ ƎƛŁ ǘǳǘǘϥŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭŜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛΣ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ŎŜǊǘƛ ǘǊŀǘǘƛ ǎƻŎƛƻ-culturali di una comu-

nità (un sistema di valori, di orientamenti e di istituzioni), di caratteristiche storico-

naturalistiche di un'area geografica (orografia, reti e nodi di comunicazione, forme d'insedia-

mento, ecc.) e di caratteristiche tecniche del processo produttivo (decomponibilità dei processi, 

                                                      
13

 Dŀōƛ 59L h¢¢!¢LΣ άDistretti industriali italiani e doppia sfida cineseέΣ QA- wƛǾƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ wƻǎǎƛ-Doria, 
1, 2009 (ed. or. άLǘŀƭƛŀƴ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ŘƛǎǘǊƛŎǘǎ ŀƴŘ ǘƘŜ Řǳŀƭ /ƘƛƴŜǎŜ ŎƘŀƭƭŜƴƎŜέ ƛƴ Graeme JOHANSON, Russell 
SMYTH, Rebecca FRENCH (eds), Living outside the walls- The chinese in Prato, Cambridge, Cambridge Scholars 
Publishing, 2009.), pp.123-129.   
14

 Sergio ZUCCHETTI, op. cit., p.2. 
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brevità delle serie, ecc.), ma anche il risultato di un processo di interazione dinamica (un circolo 

virtuoso) fra la divisione-integrazione del lavoro nel distretto e l'allargamento del mercato dei 

ǎǳƻƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ [ϥǳƴƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀ ƭϥŀƭǘǊƻ ώΧϐ15 

Pertanto, per una concentrazione di micro imprese specializzate in un determinato settore il 

distretto industriale rappresenta la possibilità di organizzare la produzione in modo efficien-

te, come avviene nel caso di una grande industria; tutto questo è reso possibile grazie 

ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŎƘŜ 

derivano da conoscenze, valori e comportamenti attraverso i quali la società locale agisce 

ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ16 

4.5 )Ì ÃÁÓÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÃÉÎÅÓÅ Á 0ÒÁÔÏ Å Á #ÁÔÁÎÉÁȡ ÄÕÅ 

realtà a confronto.  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ǊƛōŀŘƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƳƳƛƎǊa-

ta sia una realtà che presenti aspetti diversi a seconda del settore di attività, della colloca-

zione territoriale e della nazionalità dei titolari. Soprattutto nel caso di alcuni gruppi etnici 

emerge una stretta correlazione tra nazionalità e specializzazione settoriale, come il caso dei 

ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƴǘƻ ƳƻŘŀ ŀ tǊŀǘƻΣ ŎƘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŜǊŜƳƻ ǘǊŀ ōǊŜǾŜΦ [ŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊi-

toriale dipende da vari fattori economici, come il livello di reddito pro-capite della provincia, 

e da fattori sociali legati al grado di integrazione a livello locale e al capitale sociale. La coe-

sione sociale a livello territoriale e lo sviluppo e il benessere economico sono gli elementi es-

ǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǾŀǊƛŜƎŀǘŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƛ 

distretti italiani. Come affermato in precedenza, è stata proprio la struttura produttiva-

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛŎǊƻ ƛƳǇǊŜǎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŦŜǊǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ 

straniera sul nostro territorio. 

[ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ƎƛƻŎŀǘƻ dalle risorse individuali e di gruppo 

ǉǳŀƭƛ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŜǘƴƛŎŀΣ ŝ ƻǊŀƳŀƛ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǘŀƭƳŜƴǘŜ Ǌa-

dicato e studiato che alcuni esperti sono arrivati a parlare di guanxi ῏ economy 17, ma an-

che di familismo imprenditoriale. Si tratta, come abbiamo già affermato in precedenza, di 

                                                      
15

 Giacomo BECATTINI, op. cit., p.120. 
16

 Fabio SFORZI, Franco LORENZINI, op. cit., p.23. 
17

 Guanxi (̓͂ ) in cinese significa relazioni sociali, quindi in questo caso si può parlare di economia delle rela-
zioni sociali. 



Capitolo 4 

- 141 - 
 

una famiglia allargata, che costituisce il punto di riferimento per il reperimento delle risorse 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

forza lavoro. Per di più, la comune origine dei cinesi presenti sul territorio nazionale, prove-

nienti principalmente dalla cittadina di Wenzhou (²ŢƴȊƘǁǳ ) nella provincia dello Zhe-

jiang (½ƘŝƧƛņƴƎ ), nella Cina sud-orientale, ha posto grande enfasi sul background cultu-

rale e sulle relazioni etniche, che insieme hanno favorito lo sviluppo delle attività autonome 

dei cinesi in Italia; a loro volta, la dimensione culturale ed etnica è stata adattata al contesto 

socioeconomico del luogo di insediamento. Le due realtà di cui ci occuperemo nel seguente 

paragrafo sono ben diverse tra loro, sia per quanto riguarda le dimensioni del fenomeno, che 

la natura del fenomeno stesso. 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛŀ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ se confrontiamo il numero dei migranti dagli 

occhi a mandorla con la popolazione totale, Prato appare quella con la più cospicua comuni-

tà cineseΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƛƴŜǎŜ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΦ18 Secondo le 

statistiche ufficiali, gli stranieri residenti a Prato costituiscono il 15% della popolazione totale; 

Řƛ ǉǳŜǎǘƛΣ ƛƭ пл҈ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ŎƛƴŜǎŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜƴƻǊƳŜ ŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ŎƛƴŜǎƛΣ ǇǊƻǾe-

nienti dalla Cina sudorientale e in particolare dalle province dello Zhejiang e del Fujian, negli 

ultimi venti anni Prato è divenuta, dopo Londra e Parigi, la terza Chinatown europea.19 Sono 

soprattutto la via Pistoiese e la via Fabio Filzi i veri centri strategici di questa nuova 

chinatown, che ospita centinaia di piccole e medie imprese, tra esercizi commerciali e indu-

strie manifatturiere.20 

Il processo di inserimento della comunità cinese a Prato a partire dagli anni novanta è stato 

favorito dai cambiamenti in atto nel distretto tessile. Inizialmente i cinesi lavoravano per gli 

imprenditori pratesi, ma grazie al grado di estrema flessibilità, rapidità nelle consegne e bas-

si prezzi, e alle competenze linguistiche delle seconde generazioni, le piccole imprese cinesi 

hanno potuto inserirsi e moltiplicarsi a dismisura e con facilità nella realtà locale pratese, svi-

                                                      
18

 CHEN Xiao ̆ZHANG Yibing ӈῑ̆YANG Yi Σ άDǳƻǿŀƛ ƭŀƻŘƻƴƎƭƛ ǎƘƛŎƘŀƴƎ ȊƘƻƴƎ ŘŜ ½ƘƻƴƎƎǳƻ 

ȅƛƳƛƴ ǎƘŜƘǳƛ ǎƘŜƴŦŜƴ ǊŜƴǘƻƴƎ ǿŜƛƧƛΥ ¸ƛ ¸ƛŘŀƭƛ tǳƭŀǘǳƻ ½ƘƻƴƎƎǳƻ ƎƻƴƎǊŜƴ ǿŜƛƭƛέ Ꞌꜚⱬ Ҭ Ҭ

ᴪ ᴍ ץ- ≠ Ҭ ֲҹᶛ ό/Ǌƛǎƛ ŘΩƛŘŜƴtità sociale dei migranti cinesI nel mercato del 

lavoro straniero: il caso dei lavoratori cinesi a Prato), Zhongguo qingnian zhengzhi xueyuan xuebao-jingji yanjiu, 
4, 2010, pp. 114-118.  
19

 ·ƛƴƘǳŀΣ άtǳƭŀǘǳƻΥ Ƙŀƛǿŀƛ ȄƛƴǘŀƴƎǊŜƴƧƛŜ ǎƘŜƴƎŎƘŀƴƎ ȅŀƴƎōŜƴέ ̔ ľ ֲ Ŀ  (Prato: 
ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƘƛƴŀǘƻǿƴ ƻƭǘǊŜƳŀǊŜύΣ ƛƴ άȄƛƴƘǳŀƴŜǘΦŎƻƳέΣ нлммΦ 
http://news.xinhuanet.com/overseas/2011-08/22/c_121892101.htm  (28/09/2013). 
20

 XU Huabing Σ ά¸ƛŘŀƭƛ tǳƭŀǘǳƻ ŘŜ ½ƘƻƴƎƎǳƻ ȅƛƳƛƴ ǎƘŜƘǳƛ ŘƛŀƻŎƘŀέ ≠ Ҭ ᴪ  
(Analisi sociale dei migranti cinesi a Prato), Bagui Qiaokan, 2, 2009, pp.36-40. 

http://news.xinhuanet.com/overseas/2011-08/22/c_121892101.htm
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luppando ciò che oggi è noto come pronto moda.21 Con questo termine si fa riferimento a 

una modalità produttiva caratterizzata da una tempistica di produzione ridotta, con uscite di 

prodotto ininterrotte e repentini riassortimenti; esso prevede una intensa compressione a 

livello temporale e fa si che il prodotto sia ideato, realizzato e consegnato anche in due gior-

ni. Si tratta ovviamente di prodotti a basso prezzo di vendita e scarsa qualità. Il pronto moda 

è una invenzione dei cinesi, che sono disposti a lavorare tanto mantenendo i costi al minimo. 

Il passaggio al pronto moda ha costituito per i cinesi una sorta di acquisizione di uno status 

ǎƻŎƛŀƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ22  

Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ tǊŀǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ Ŏŀǎƻ ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎƻ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛn 

evidenza come la scelta di emigrare  per i cinesi sia legata al loro spirito imprenditoriale e al-

ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜΦ !ƴǘƻƴŜƭƭŀ /ŜŎŎŀƎƴƻ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭΩ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ 

dinamiche tra le aree di partenza e quelle di insediamento degli imprenditori cinesi migranti, 

che hanno fatto della loro capacità manifatturiera una grande occasione di business. Grazie 

al ruolo svolto dalla Cina come uno dei maggiori attori del commercio internazionale, molti 

migranti hanno iniziato a intravedere neƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀŜǎŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ƛŘŜŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del quale delocalizzare la produzione, trasformando la Cina nella fabbrica del mondo, pro-

prio come avevano già fatto gli investitori stranieri. Ciò è quello che si è verificato anche per 

gli imprenditori di Wenzhou insediatisi in Italia: essi hanno in pratica portato i prodotti rea-

lizzati a Wenzhou sul mercato mondiale, acquisendo allo stesso tempo nuove tecnologie e 

know how, che hanno poi trasferito sul mercato interno, elevando la qualità dei loro prodotti. 

A Prato in particolare, le ditte finali italiane che producono abbigliamento hanno inizialmen-

te contenuto i costi di produzione ricorrendo a ditte terziste cinesi. Queste ultime sono riu-

scite nel giro di dieci anni a collocarsi sia a valle che a monte della filiera produttiva, diven-

tando esse stesse ditte finali e contribuendo a trasformare il distretto tessile pratese nel di-

stretto del pronto modo  più famoso a livello internazionale. Si tratta di imprenditori in gra-

do di lavorare in vari contesti transnazionali, che traggono vantaggio sia dai cambiamenti av-

venuti nel paese di origine che nel contesto distrettuale italiano. Una caratteristica distintiva 

del pronto moda è che esso mette insieme importazione e produzione in loco in modo fles-

sibile, puntando a ottenere il meglio sia in termini di qualità che di prezzo, dovunque tali 

                                                      
21

 Maria FABBRI, άLƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŀ tǊŀǘƻέ in Antonio M. 
CHIESI, Deborah. DE LUCA, op. cit., pp.114-127. 
22

 Antonella CECCAGNO, Giovani migranti cinesi. La seconda generazione a Prato, Milano, Franco Angeli, 2004 b, 
p.78. 
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condizioni siano soddisfatte; il vantaggio competitivo è rappresentato dalla capacità degli 

imprenditori cinesi di operare contemporaneamente in più mercati, grazie ai network fami-

liari.23 

Facendo riferimento ai dati provenienti dagli archivi della Camera di Commercio di Prato, nel 

1999 le ditte cinesi registrate erano 952, cifra che è andata notevolmente crescendo nel 

2003 in cui si registrano 1502 imprese, passando poi a 2507 nel 2005, 3040 nel 2007 e 3435 

nel 2008.  

Anno iscrizione V.A. % 

2009 

2008 

2007 

2006 

2001-2005 

1996-2000 

1991-1995 

Ante 1991 

943 

891 

737 

687 

956 

155 

23 

3 

21,5 

20,3 

16,8 

15,6 

21,8 

3,5 

0,5 

0,1 

Totale 4.395 100,0 

Tabella 4-2: Provincia di Prato, imprese cinesi per anno di iscrizione (2009). Fonte: Elaborazioni su dati Info-
camere (2009). 

I dati riportati nella Tabella 4-2 registrano un tasso di crescita delle aziende cinesi  intorno al 

13% rispetto al 2008; nel settembre 2009 le imprese erano 4.395 con una crescita del 10,6% 

rispetto allo stesso mese del 2008. La gestione delle imprese è affidata prevalentemente a 

ǳƻƳƛƴƛΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇa-

zione che interessa tutti i settori, in particolare il manifatturiero. La maggior parte di queste 

imprese rieƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ ƛƳǇǊŜǎŀ άŀǇŜǊǘŀέΣ che fornisce beni e servizi non solo ad 

una clientela etnica, ma anche autoctona. Infatti nel caso delle imprese cinesi a Prato non si 

può parlare di economia etnica, data la fitta rete di relazioni tra imprese cinesi e committenti 

italiani, relazioni legate alle origini della presenza cinese a Prato. Lo sviluppo della comunità 

cinese è accompagnato dalla crescita del settore tessile, che costituisce il nucleo originario 

delle aziende di maglieria e confezioni presenti sul territorio. 

bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƛ 

ǇŀŜǎƛ Ŏƻƴ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ŀ ōŀǎǎƻ Ŏƻǎǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƛƴŜǎƛ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

insediamento, soprattutto nella forma dei laboratori di subfornitura, specializzati nelle fasi di 

                                                      
23

 !ƴǘƻƴŜƭƭŀ /9//!DbhΣ άLa diaspora cineseέ ƛƴ DǳƛŘƻ {!a!w!bL Ŝ aŀǳǊƛȊƛƻ {/!wt!wL όŀ ŎǳǊŀ ŘƛύΣ Verso la 
modernità, Vol.3, Torino, Einaudi, 2009, pp. 305-308. 
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lavorazione ad alta intensità di lavoro e meno qualificate.24 Grazie alla Legge Turco- Napoli-

ǘŀƴƻΣ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ŜȄǘǊŀ-comunitari al lavoro autonomo, le imprese cinesi si 

moltiplicano andanŘƻ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛ Ǌǳƻƭƛ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎǾƻƭǘƛ Řŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

pronto moda, cioè confezioni realizzate in tempi brevissimi, a costi contenuti e secondo le 

ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΦ Lƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǘŜǎǎƛƭŜ Řƛ tǊŀǘƻ ǎƛ ŝ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩ ƛƴƛȊƛƻ Řƛǎǘƛƴǘƻ Ǉer uno svilup-

Ǉƻ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳŜŘƛƻ-piccole, specializzate in de-

terminate fasi della produzione, traendo vantaggio della prossimità territoriale per sfruttare 

ŜŎƻƴƻƳƛŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜma nella produzione di beni a 

ōŀǎǎƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΦ [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǊŜǎǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ 

largamente basata sulla divisione del lavoro tra le imprese finali-committenti, che curano 

ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ Ŝ Řƛ ǎŜƳƛƭŀǾƻǊŀǘƛ, la progettazione dei campionari e la commer-

cializzazione dei tessuti o dei filati, e le imprese di fase, generalmente specializzate in una so-

la fase del processo produttivo (filatura, orditura, tessitura, tintura, finissaggio) che si occu-

pano della manifattura dei prodotti e dei semilavorati. Le aziende cinesi si sono inserite 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴȊŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ άƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜƭƭŀȊƛƻƴƛέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ǝǳi-

ŘŀΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀƴƛŦƛŎƛΣ άƎƻǾŜǊƴŀƴƻέ ƭŜ ŎƻǎǘŜƭƭŀȊƛƻƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ƙŀƴƴƻ bassa 

propensione alla crescita e restano sostanzialmente funzionali alla costellazione stessa.25  

La teoria della vacancy chain, in base alla quale esistono dei meccanismi di sostituzione at-

traverso i quali gli imprenditori locali lasciano il posto ai nuovi arrivati in quei settori ormai 

saturi e a bassa redditività, trova ampio riscontro anche nella realtà pratese. I fattori che 

Ƙŀƴƴƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛƴŜǎŜ ǎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭƻ 

spazio di specializzazione produttiva del settore delle confezioni, le basse soglie di ingresso 

riguarda il capitale iniziale necessario,  un sistema politico-amministrativo con limitate bar-

riere di ordine normativo, burocratico e organizzativo, facilità di formazione, interpretata 

dagli imprenditori locali in termini di sfruttamento, facile reperibilità di spazi e macchinari e 

la natura del ciclo produttivo locale, fondato sulla famiglia e sullo sfruttamento. In base al 

culture bound approach, incentrato sul ruolo delle culture nazionale e locale, dei comporta-

ƳŜƴǘƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊŀǘŜǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 

ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊe-

senza di una cultura di impresa molto simile, sia di meccanismi di relazione e gestione eco-
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 !ƴǘƻƴŜƭƭŀ /9//!DbhΣ άbŜǿ /ƘƛƴŜǎŜ aƛƎǊŀƴǘǎ ƛƴ LǘŀƭȅέΣ ƛƴ International Migration, 41, 3, 2003. 
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 Gabi DEI OTTATI, Tra mercato e comunità: aspetti concettuali e ricerche empiriche sul distretto industriale, 
Franco Angeli, Milano, 1995. 
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ƴƻƳƛŎŀ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ  ŘŜƭƭŜ ŘƛǘǘŜ ŎƛƴŜǎƛ 

nel tessuto produttivo locale. Infatti, la nascita delle imprese cinesi richiama le modalità di 

sviluppo tipiche del distretto pratese, con il quale è possibile individuare delle analogie, co-

me la forte propensione al lavoro, radicamento familiare, grande abilità manuale, largo ri-

corso al lavoro femminile e giovanile e cultura familiare come asse portante del sistema di 

impresa.  

In un secondo momento, le imprese cinesi hanno individuato nel distretto pratese il luogo 

ideale per produrre e commercializzare articoli di abbigliamento, traendo vantaggio dalle ri-

sorse consolidate nel tempo, quali la rete dei servizi, la rete di relazƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ 

filiera della moda mondiale e le elevate competenze artigianali e industriali a livello locale.26 

Tali imprese si sono collocate a valle della filiera produttiva nel distretto tessile pratese, in-

ǾŜǎǘŜƴŘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩabbigliamento in cotone, che è divenuto competitivo 

sia a livello nazionale che europeo, mettendo fine alla concorrenza delle piccole imprese lo-

Ŏŀƭƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άǇǊƻƴǘƛǎǘƛέΦ Lƭ ǇǊƻƴǘƻ ƳƻŘŀ ŝ ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛz-

zata da una produȊƛƻƴŜ ǊŀǇƛŘŀΣ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǊƛŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ  ǇǊo-

duzione richiede al massimo una settimana. In tutto ciò i cinesi sono stati in grado di coniu-

ƎŀǊŜ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭŜ caratteristi-

che socioculturali del gruppo, grazie anche alla loro affidabilità, precisione e rapidità nelle 

ŎƻƴǎŜƎƴŜΦ vǳŀƴǘƻ ŘŜǘǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ²ŜƴȊƘƻǳέΣ caratterizzato dalla 

presenza di piccole imprese, suddivisione del processo produttivo, dinamismo, flessibilità, 

scarsa qualità e sfruttamento, che sfocia nel lavoro nero. 

Quindi possiamo affermare che inizialmente le aziende cinesi si collocano come contoterzi-

ste, in determinate fasi della filiera, come la cucitura e la stiratura; successivamente si af-

ŦŜǊƳŀƴƻ ŎƻƳŜ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎƛ Řƛ ŎŀǇƛ ŘΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŀ ōŀǎǎƻ Ŏƻǎǘƻ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ŘƛǾŜƴƎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘǊƛŎƛ 

Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŎƛƴŜǎŜ Ƴŀ άƳŀŘŜ ƛƴ LǘŀƭȅέΦ27 Dietro il successo degli investimenti ci-

nesi in Italia ci sono tre elementi chiave, che soƴƻ ƭŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ǌe-

ǘŜ ǇŀǊŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƳƛŎŀƭŜΣ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Ŧinanziari. Il ricorso ai prestiti 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del network familiare non viene percepito come un elemento negativo o di infe-

                                                      
26

 Wenzhoushi difangzhi Σ ά²ŜƴȊƘƻǳǊŜƴ Ȋŀƛ ȅƛŘŀƭƛέ ֲ ≠ (I Wenzhounesi in Italia), in 
άǿȊΦȊƧΦƎƻǾΦŎƴέΣ нллфΣ http://wz.zj.gov.cn/art/2009/8/20/art_8830_106917.html (03/10/2013). 
27

 SUN Yan , ZHANG Yufang Σ ά¸ƛŘŀƭƛ ȅǳ DǳŀƴƎŘƻƴƎ ŦŀƴƎƘƛ ŎƘŀƴȅŜ Ƨƛǉǳƴ ōǳǘƻƴƎ ƴƛŀƴŘŀƛ ŦŀȊƘŀƴ ȅŀn-

Ƙǳŀ ōƛƧƛŀƻΥȅƛ tǳƭŀǘǳƻ ƘŜ ·ƛǉƛŀƻ ǿŜƛƭƛέ ≠ҍ қ ֟ҙ Ҍ ף ץ̔

ҹᶛ (Confronto tra le diverse epoche di sviluppo del distretto tessile in Italia e nel Guangdong: il caso di Prato 

e di Xiqiao), Huanan Ligong Daxue-Jingji yu maoyi xueyuan - ҍ , China Academic 
Journal Electronic Publishing House, 2010, pp. 138-139.    

http://wz.zj.gov.cn/art/2009/8/20/art_8830_106917.html
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riorità, piuttosto comŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΣ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘŀ u-

sanza che ha permesso ai wenzhounesi di divenire grandi businessmen; inoltre, il ricorso a 

parenti e amici permette non solo di ridurre i rischi legati alla gestione, ma anche di realizza-

re un rapporto di collaborazione più armonioso, che non fa altro che incrementare il loro 

senso di appartenenza e di attaccamento al luogo natio.28  

A partire dal 2001, a causa della saturazione del settore manifatturiero, della concorrenza 

spietata e della difficoltà delle aziende cinesi a mantenere una posizione rilevante sul merca-

to, si è assistito a un processo di diversificazione imprenditoriale in nuovi settori che prevede, 

ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘà commerciale da parte 

di un membro della stessa famiglia, principalmente nella ristorazione  e marginalmente nelle 

costruzioni. Quindi il ruolo delle confezioni inizia a diminuire, e con la diversificazione delle 

attività produttive si intensificano le relazioni degli imprenditori cinesi con la madrepatria, 

attraverso attività di importazione di semilavorati e di import-export.29 

La realtà dei cinesi a Catania è ben diversa da quella di Prato, che per sue le dimensioni rap-

presenta un caso a sé. La provincia Řƛ /ŀǘŀƴƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ŀ ŦƻǊǘŜ Ǿo-

ŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘŀ Řŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇŀǊŎŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

processo produttivo e da alti livelli di disoccupazione e diffusione del lavoro irregolare. Ri-

spetto ad aƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǉǳƛ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ǊƛǘƳƛ ǇƛǴ ƭŜƴǘƛΣ Ƴŀ 

raggiungendo in poco tempo valori significativi. Negli anni ottanta e novanta la maggior par-

te degli immigrati provenivano dalle Mauritius, dalla Sri Lanka e dal Senegal, ma nŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

decennio il panorama migratorio è profondamente cambiato. La città siciliana è stata ogget-

to di un vero e proprio boom di immigrati provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese, che 

oggi contano più di 1500 residenti. Alla fine degli anni novanta la loro presenza ammontava a 

un centinaio di individui, la cui incidenza sul totale degli stranieri non raggiungeva la metà 

della media nazionale, mentre oggi la supera ampiamente (6,3% contro 4,4,%).30 

                                                      
28

 Shijie Zhongguo ҕ Ҭ Σ ά½ƻǳƧƛƴ ȊƘŜƴǎƘƛ ŘŜ Ǉǳƭŀǘǳƻέ  (Entrando nella realtà di Prato), 
ƛƴ άŎƛƴŀƛǘŀƭƛŀΦŎƻƳέΣ нлмоΣ http://www.cinainitalia.com/4/2013/0423/39.shtml (30/09/2013). 
29

 Maria FABBRI, op. cit., pp.115-125. 
30

 aŀǳǊƛȊƛƻ !±h[!Σ !ƴƴŀ /hw¢9{9Σ ά/ƛƴŀƳŜǊŎŀǘƻ ŀ /ŀǘŀƴƛŀΥǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜέΣ ƛƴ 
Maurizio AMBROSINI, Deborah ERMINIO (a cura di), Lavoro autonomo e imprenditorialità dei migranti: tra rifu-
gio e promozione, Mondi Migranti, 2, Franco Angeli, 2011, pp.141-147. 

http://www.cinainitalia.com/4/2013/0423/39.shtml
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Figura 4-16: Incidenza immigrati cinesi su totale stranieri (valori %). Fonte: Elaborazioni su dati Istat. 

 ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллл ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŀǘŀƴŜǎŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ 

grazie alla quale gli immigrati hanno la possibilità dƛ ŎƻƳǇŜǘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀǳǘƻŎǘo-

na; oltre al commercio ambulante, gli immigrati iniziano ad avviare attività imprenditoriali 

ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ Ŝ ǎƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŜƳŜǊƎŜ ƭŀ Ǌƛƭe-

vante presenza della comunità cinese. Il grafico in Figura 4-17 mostra che  le ditte individuali 

con titolare cinese hanno avuto un incremento annuo notevole a partire dalla fine degli an-

ƴƛ ΩфлΤ nel 2010 se ne contano più di 560, con una incidenza sul valore totale delle ditte gesti-

te da individui extra-comunitari del 21,4%. 

 

 

Figura 4-17: Ditte individuali con titolare nato in Cina. Provincia di Catania. Fonte: Elaborazioni su dati Info-
camere. 
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[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛƴŜǎŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 

assume grande rilievo se rapportata a quella extra-comunitaria, non solo a livello regionale 

ma anche nazionale. 

 

 

Tabella 4-3: Incidenza delle ditte individuali sul totale per paese di nascita del titolare, settore di attività e 
area territoriale, 2010. Fonte: Elaborazioni su dati Infocamere. 

Dalla Tabella 4-3 ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŜȄǘǊŀ-comunitaria presenti una percentuale 

molto bassa sul totale delle ditte individuali catanesi, sia rispetto al dato regionale che a 

quello nazionale. Al contrŀǊƛƻΣ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ /ŀǘŀƴƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǘŀǎǎƻ ƳŀƎƎƛƻǊe 

rispetto a quello siciliano,  molto vicino a quello nazionale. Se si considerano i settori di atti-

vità, i dati forniti dalla Camera di Commercio di Catania mostrano che i cinesi sono titolari 

del 2,5% delle ditte individuali registrate, mentre i dati nazionali mostrano una percentuale 

ǇƛǴ ōŀǎǎŀΣ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩмΣф҈Φ [ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƛƴŜǎŜ 

è il risultato sia della diversificazione delle attività nelle zone del Centro-Nord, sia della cre-

scita della comunità cinese, che negli ultimi anni ha riguardato anche le regioni del Mezzo-

giorno. A differenza delle regioni centro-ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ Ŏi-

nesi è stato favorito dal tessuto imprenditoriale manifatturiero basato sul modello del di-

ǎǘǊŜǘǘƻΣ ŀƭ {ǳŘ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŝ ŘƛǾŜƴǳǘŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ laoban 

(Lׅ ob nׅ )31 minacciati da una concorrenza spietata nel settore manifatturiero. È proprio 

la saturazione nel settore che spinge molti cinesi a spostarsi verso le regioni meridionali an-

cora inesplorate, e la Sicilia rappresenta il centro di maggior attrazione, registrando il più al-

to tasso di ditte individuali nel settore, preceduta solo dalla Lombardia. In Sicilia le imprese 

commerciali rappresentano il 98,4% delle ditte individuali gestite da cinesi, di cui il 97,7% a 

Catania. Tale concentrazione settoriale riguarda anche gli immigrati di altre nazionalità, il cui 

inserimento nel lavoro indipendente passa prima attraverso il commercio ambulante e solo 

ǊŀǊŀƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻŘŀ ŀ ǾŜǊŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ 

dei cinesi il percorso imprenditoriale risulta completamente diverso, in quanto il loro arrivo 

                                                      
31

 Laoban ( ) significa capo, padrone, inteso anche nel senso di imprenditore. 
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ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ ǇǊƻŎŜŘŜ Řƛ ǇŀǊƛ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛƻΣ ƛƴ ǎŜƎƳŜƴǘƛ 

di mercato molto attrattivi per gli autoctoni e in cui gli immigrati di altre nazionalità non 

hanno ancora trovato terreno fertile per le loro attività. Il motivo per cui i cinesi hanno deci-

so di insediarsi principalmente a Catania sta nella sua propensione commerciale, sia per il 

ǇŜǎƻ ŎƘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǎǎǳƳŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŜŎo-

ƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƛ ŎƛƴŜǎƛ Ƙŀnno saputo sfruttare al 

massimo le opportunità offerte, insieme alle caratteristiche del territorio, trasformando la 

città di Catania nel quinto polo nazionale della distribuzione del made in china, dopo Milano, 

Firenze-Prato, Napoli e Roma. Il ruolo di centro nevralgico svolto dalla provincia di Catania è 

ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ƛƭ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

Řŀƭ ǇŜǎƻ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀ ƛƴǘŜǊŜs-

sa circa 169 eseǊŎƛȊƛΣ ƭΩурΣу҈ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ǊƛŦƻǊƴƛǎŎo-

no non solo connazionali cinesi ed extra-comunitari, ma anche autoctoni, sia a livello provin-

ŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ cinese sulle 

ditte individuali commerciali, la Tabella 4-4 evidenzia come a Catania il peso specifico del 

ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛƴŜǎƛ όооΣс҈ύ ǎƛŀ ǎǳǇŜǊiore rispetto a quello delle ditte 

con titolare italiano(31,3%); a livello regionale  e nazionale invece il suo peso specifico è infe-

riore rispetto a quello italiano, ma comunque maggiore rispetto a quello esercitato da extra-

comunitari. 

 

 

 Cinesi Extra-Ue Italiani Totale 

Catania 33,6 13,7 31,3 29,6 

Sicilia 10,0 4,9 25,2 22,6 

Italia 19,9 14,4 34,3 31,7 

Tabella 4-4: LƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ  ŘŜƭƭŜ ŘƛǘǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ǇŀŜǎŜ Řƛ nascita del tito-
lare e area territoriale, 2010.  Fonte: Elaborazioni su dati Infocamere. 

tǊƛƳŀ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ 

di mercato da parte dei cinesi e come questi siano riusciti a trasformare i rapporti di forza 

Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀǳǘƻŎǘƻƴŀ ƛƳǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƭƻǿ ŎƻǎǘΣ ŝ 

ǳǘƛƭŜ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŎƛƴŜǎŜ ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ ŀƭŎǳƴŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀΣ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ 

da parte di cinesi non sempre si basa esclusivamente sul possesso di valide risorse economi-
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che, culturali e sociali. Da questi studi infatti emerge proprio che la maggior parte degli im-

prenditori proviene da famiglie di bassa estrazione sociale, per lo più di origine contadina e 

operaia, e ha concluso gli studi fermandosi alla scuola media inferiore o primaria; per quanto 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŎƘŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘà 

autonoma in Italia ha svolto un lavoro dipendente in patria, pertanto sono davvero pochi co-

loro che hanno precedenti esperienze di lavoro autonomo. Il livello di integrazione piuttosto 

scarso è confermato dalla limitata padronanza della lingua italiana, dal tipo di relazioni, che 

ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀΣ Ŝ Řŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŘŜōƻƭŜȊȊŜΣ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ  ǊŀǇǇǊŜǎŜn-

ta da sempre il fine ultimo verso i quali sono rivolti tutti gli sforzi degli immigrati cinesi. Que-

sto spirito di iniziativa imprenditoriale è dovuto principalmente alla comune origine territo-

riale degli immigrati, che come abbiamo già detto provengono dalla prefettura di Wenzhou 

, nello Zhejiang Σ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ ǎŎŀǊǎƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ 

hanno favorito la nascita di forme di gestione autonoma. Ciò fu soprattutto evidente a parti-

ǊŜ Řŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άǇƻǊǘŀ ŀǇŜǊǘŀέ32, (Gaige kaifang zhengce ), indetta da 

Deng Xiaoping  nel 1979, finalizzata a proiettare la Cina tra la schiera dei paesi più in-

ŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ delle migrazioni 

internazionali. Si tratta di un periodo di transizione per la Cina, che da paese a economia 

pianificata si trasforma in un paese a economia socialista di mercato. Era necessario attuare 

delle riforme economiche per far riprendere il paese dalla situazione di stallo in cui versava 

ormai da parecchi anni, e Deng individuò la sua linea politica guida nel programma delle 

άvǳŀǘǘǊƻ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛέΣ όSi ge xiandaihua ҩ ף ), indirizzato ai settori 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ della scienza. In un secondo momento, nelle zo-

ne costiere furono aperte le cosiddette Zone Economiche Speciali (ZES -jingjitequ 

)33, attraverso le quali attrarre investimenti stranieri e nuove tecnologie, in modo da favo-

rire lo sviluppo economico del paese.34 Nella letteratura sui modelli di sviluppo economico 

                                                      
32

 [ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άǇƻǊǘŀ ŀǇŜǊǘŀέ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ ƴŜƭ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǊetti esteri (IDE) e il trasfe-
rimento di tecnologie in Cina per lo sviluppo economico e industriale del paese. 
33

 Le Zone Economiche Speciali sono regioni geografiche dotate di una diversa legislazione economica rispetto 
alla nazione di appartenenza, istituite a partire dal 1980, caratterizzate da maggiori incentivi fiscali per attrarre 
investimenti stranieri e maggior indipendenza nella gestione  delle attività legate al commercio internazionale. 
34

 Barry NAUGHTON, The Chinese Economy. Transitions and growth, The MIT Press Cambridge, Massachusetts, 
London, England, pp.79-100. 
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della Cina si parla Řƛ άƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ²ŜƴȊƘƻǳέ proprio per delineare la propensione agli affari, 

ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ȊƻƴŀΣ ŎƘŜ ŜǎǇƻǊǘŀƴŘƻ 

tale modello altrove hanno creato le reti di guanxi, familiari e di tongxiang Ӡ.35 Il proces-

so migratorio comprende quindi diverse fasi che vanno dalla programmazione del viaggio, 

ƭΩŀǊǊƛǾƻ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƎŜǎǘita da un pa-

rente o concittadino, che gli consentirebbe di sanare il debito relativo alle spese di viaggio e 

ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ ŜŘ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜn-

te, e non raggiungere questo traguardo rappresenterebbe un fallimento.36 Ricordiamo che 

nella cultura cinese il termine laoban è sinonimo di potere e autorità, non è solo colui che 

fornisce lavoro, vitto e alloggio ai nuovi connazionali arrivati, ma è colui che è anche in grado 

di gestire le varie incombenze ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴŀ 

maggior padronanza della lingua del paese ospitante. 9Ǝƭƛ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀp-

parato produttivo familiare, rispecchiando quella che è la tradizionale organizzazione pira-

midale di tipo patriarcale. Diventando laoban ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ƙŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛ ŀ ǎƻg-

getti esterni alla famiglia, intessendo con questi nuove guanxi che gli permetteranno di con-

ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻǎƛΦ37 Per quanto riguarda la città di Catania, che comunque ri-

prende il suddetto modello, emerge una distinzione tra chi ha deciso di emigrare dalla Cina 

per migliorare le proprie condizioni socioeconomiche e chi invece ha deciso di emigrare per 

ricongiungersi a parenti presenti in Italia già da tempo; anche i primi tuttavia arrivano in Ita-

ƭƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŝ 

più immediato, ma comunque confinato alle imprese gestite da familiari o concittadini. I vari 

percorsi occupazionali sono scanditi da passaggi interni alla rete familiare e di connazionali; 

ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŎƘƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛ ǇŀǊŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ tǊŀǘƻΣ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀ ǳƴ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ƻǇe-

raio nei laboratori di pelletteria o di confezionamento di articoli di abbigliamento. Quindi il 

primo impiego serve principalmente per pagare i debiti del viaggio e accumulare risorse per 

lΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀΦ In genere, il passaggio al lavoro autonomo avviene dopo cir-

Ŏŀ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇƻŎƘƛ Ŏŀǎƛ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƭ ǘǊŀŘƛzionale percorso da o-

peraio a laoban  terzista; per la maggior parte il passaggio al lavoro indipendente avvie-

                                                      
35

 Il termine tongxiang ( Ӡ) fa riferimento a coloro che provengono dalla stessa città o villaggio, nel nostro 
caso da Wenzhou e dalla contea di Wencheng. 
36

 ½I!bD ¸ƛƭƛΣ άIŀƛǿŀƛ ǿŜƴȊƘƻǳ ǎƘŀƴƎǊŜƴ ŎƘǳŀƴƎȅŜ ƳƻǎƘƛ ȅŀƴƧƛǳέ ֲ⇔ҙ  (Studi sul 

ƳƻŘŜƭƭƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ǿŜƴȊƘƻǳƴŜǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻύΣ ƛƴ Huaqiao huaren lishi yanjiu ᶸ ֲ  (Over-
seas chinese history studies), 3, 2010, pp.13-21. 
37

 !ƭōŜǊǘƻ ¢!{{Lb!wLΣ [ǳƛƎƛ ¢ha.!Σ ά½ƘŜƧƛŀƴƎ- Pechino e Zhejiang-Firenze. Due esperienze migratorie a con-
ŦǊƻƴǘƻέ ƛƴ La critica Sociologica, vol.117-118, pp.27-38. 
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ƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ōŀƴŎŀǊŜƭƭŜ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ǇƛŎŎƻƭƛ ƴŜƎƻȊƛ ŀƭ ŘŜǘǘa-

glio. La logica della compressione dei costi, il sovraffollamento settoriale e la forte competi-

zione hanno ridotto la competitività delle aziende cinesi, spingendo molti a intraprendere vie 

ǇƛǴ ǊŀǇƛŘŜ Ŝ ƳŜƴƻ ŦŀǘƛŎƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ǎǇŜǎǎƻ ŀƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ 

da parte di parenti e amici. E in questo contesto la città di Catania, territorio ancora poco e-

ǎǇƭƻǊŀǘƻΣ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭŀ ƳŜǘŀ ƛŘŜŀƭŜ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛm-

prenditoriale; anche in questo caso però la rete familiare e di connazionali costituisce un e-

lŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎƛŀ  ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛŀ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ 

che caratterizzano la fase iniziale. 

I fattori socioculturali che senza dubbio hanno favorito il passaggio al lavoro autonomo degli 

immigrati cinesi nella realtà catanese sono principalmente la solidarietà parentale, la flessibi-

ƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƴƻƴ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛǾŀ 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ /ŀǘŀƴƛŀΣ ƴŞ ƛƭ ǊƛōŀƭǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŏƻƴ ƛ 

commercianti autoctoni. I meccanismi sociali che hanno caratterizzato questi processi di mu-

tamento senza generare conflitti, mettono in gioco relazioni inedite fra variabili di contesto, 

dinamiche istituzionali e strategie degli attori economici che configurano una imprenditoria 

immigrata mixed embedded. Per quanto riguarda il versante della domanda, la forte mobili-

tà che caratterizza i migranti cinesi stabilisce delle intersezioni fra i mercati globali, regionali 

e locali con cui gli imprenditori vengono a contatto. La scelta di emigrare e di intraprendere 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻ  ŦǊŀ 

tre diversi processi di cui sono stati partecipi: il primo processo riguarda il trasferimento dal-

la Cina  e ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΤ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎƛ Ǌi-

ferisce alla saturazione di tradizionali nicchie etnicizzate colonizzate dai cinesi nelle aree ur-

bane e nei distretti industriali; infine, il terzo processo fa riferimento al fatto che a Catania i 

cinesi traggono vantaggio dalla destabilizzazione degli assetti economici e di potere consoli-

Řŀǘƛ Ŝ Řŀƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇi-

talismo cinese ha provocato nei territori a più alta concentrazione di popolazione cinese un 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ άŀ ŦƛǎŀǊƳƻƴƛŎŀέ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƛƴƎŜƴǘƛ Ŧƭǳǎǎƛ 

Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ Řŀƭƭŀ /ƛƴŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƳƳƛƎǊŀǘŀ ƴǳƻǾƛ ǎǇŀȊƛ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ 

in espansione, ma libŜǊŀƴŘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀ 

nelle regioni meridionali senza creare conflitti di alcun genere né disoccupazione, perché a-
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limentata e sostenuta dalle reti familiari, che garantiscono risorse economiche  e alimentano 

nuovi flussi migratori. 

Lƭ ǇǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ǇŜǊ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ 

della città di Catania sta nel fatto che essi mettono in campo le risorse finanziarie risparmiate 

ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀmento e prestiti familiari, pratiche di transazione moneta-

ria rigorose e puntuali e con pagamenti solo in contante, del tutto inusuali in un mercato af-

flitto dalla crisi economica. I nuovi arrivati si sono conquistati in questo modo la benevolenza 

dei commercianti locali e il riconoscimento da parte delle organizzazioni che controllano il 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛŎŜƴȊŜ ŀ ǇǊŜȊȊƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊo-

ǘŜȊƛƻƴŜΦ [ΩŜƴƻǊƳŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƛ ŎƛƴŜǎƛ Ŝ ƭŀ ǘŜƴŀŎƛŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ǉerseguono i loro 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǎǘƛƳƻƭŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ǾŜƴŘƛǘƻǊƛ 

ƭƻŎŀƭƛΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻΣ ŎǊŜǎŎŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƭŀ ŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ 

provenienza dei capitali cinesi, soprattutto tra chi non ha mai avuto rapporti commerciali 

con i nuovi arrivati e si sente minacciato dalla loro concorrenza sleale; tale diffidenza è ulte-

ǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ ƴƻƴ ǎŀƴƴƻ ŎƘŜ ƛ ŎƛƴŜǎƛ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

imprenditoriale hanno lavorato duramente in altre zone del paese per accumulare risorse. Il 

ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ /ŀǘŀƴƛŀ ƴƻƴ ŝ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ƴŞ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 

di accoglienza né alle opportunità del contesto o alle risorse messe in campo dai cinesi, bensì 

allΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜǎǇǊƛƳŜƴŘƻ 

culture e strategie imprenditoriali diverse. Così i pregiudizi vengono sostituiti dalla tendenza 

dei commercianti catanesi a cercare nelle transazioni con i cinesi una fonte di rendita per 

ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ 

ǎƳŜƴǘƛǎŎŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛ ƴǳƻǾƛ ŀǊǊivati non solo 

subentrano agli autoctoni in nicchie di mercato poco redditizie, ma le usano come trampoli-

no di lancio per accedere ad attività più complesse e in espansione, escludendo così i compe-

titor locali. Le scelte logistiche attuate dai cinesi ricalcano prassi già consolidate in altre real-

tà urbane, come la concentrazione nelle aree più centrali per garantirsi visibilità e attrarre 

ŎƭƛŜƴǘŜƭŀΣ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǇŀƴƴƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦǊa-

strutture di trasporto, la penetrazione nei quartieri periferici per catturare la domanda di 

una clientela popolare. Un altro elemento importante delle strategie di inserimento degli 

ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ 
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per il superamento di ostacoli burocratici, che i nuovi arrivati riescono a fronteggiare mobili-

tando le reti parentali o di connazionali, rivolgendosi anche a consulenti professionali italiani, 

pratica inusuale fra gli immigrati di diversa provenienza. 

Per quanto riguarda il modello organizzativo e le strategie competitive delle imprese cinesi, 

ŀƴŎƘŜ ŀ /ŀǘŀƴƛŀ ǎƛ ǊƛǇǊƻǇƻƴŜ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ 

riduzione della differenza gerarchica, scarsa differenziazione dei ruoli, coincidenza tra vita 

ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŏƻƴ ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ 

ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŘƻǾŜ ŎΩŝ ǎŎŀǊǎŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŎƻƴŦƛƴŜ Ƴƻƭǘƻ ƭŀōƛƭŜ ǘǊŀ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜΣ 

soprattutto per ciò che concerne i rapporti di impiego e retribuzione. Spesso si tratta di im-

prese gestite da più individui contemporaneamente, per cui risulta difficile anche 

ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 

titolarità dipende da appartenenze familiari o da fattori burocratici. La partecipazione di altri 

parenti o connazionali alla gestione della ditta non dipende solo da fattori demografici, ma 

ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁ Ŝ Řŀƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ ǘŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴƻƴ 

solo per esigenze funzionali, ma anche perché la regolare assunzione di familiari e 

ƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǊŜǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ ŦƻƴŘŀǘŜ ǎǳƛ ǊŀǇǇƻr-

ti di parentela allargata. Nella comunità cinese infatti i rapporti con la famiglia e i connazio-

ƴŀƭƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Ƴŀ ǘǊŀƳƛǘŜ Ŝǎǎƛ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ 

ŎǊŜŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ  

Dal punto di vista giuridico il riconoscimento del contributo dei familiari è quasi del tutto as-

sente ed è molto diffuso il lavoro nero, in quanto gli oneri contributivi sul lavoro sono troppo 

gravosi, soprattutto quando si tratta di stranieri che non potranno usufruire della pensione. 

Il modello organizzativo delle imprese cinesi a Catania è molto simile a quello delle aziende 

locali, sia per quanto riguarda il ricorso al lavoro nero che alla collaborazione di familiari. 

Questa caratteristica comune contribuisce a favorire il riconoscimento delle imprese cinesi in 

un contesto territoriale in cui il familismo è un meccanismo molto diffuso per la regolazione 

ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘƻƴƴŜ Ŝ ōŀƳōƛƴƛ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŏƻm-

ƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƴǘƛƎǳƛ Ŏƻƴ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛ ŎƻƳŜ ǎŜƎƴƻ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ 

economico arcaico e arretrato; in realtà si tratta di un capitalismo contemporaneo flessibile, 

in cui i vantaggi delle tradizionali imprese familiari sono ulteriormente amplificati: 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ solo 

definiti dalle norme del patriarcato e dai diritti di proprietà, che dipendono dal primato del 
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ƳŜǊŎŀǘƻ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƘŜ ǎƛŀ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ 

genere e di generazione. Nelle imprese più strutturate i legami di parentela e di consangui-

neità non garantiscono il passaggio a posizioni gerarchiche superiori, che vengono spesso 

destinate agli italiani nel caso in cui i familiari non sono adeguati. 

[ŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ƭΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Řƻƴƴe e dei giovani e il loro attac-

camento al lavoro e la valorizzazione delle competenze acquisite dalla seconde generazioni 

ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

cinesi. Tale vantaggio competitivo ben si concilia sia con la capacità di mobilitare capitale so-

ciale e reti di connazionali per transazioni nazionali e internazionali, sia con una strategia di 

ǇǊƻŦƛǘǘƻ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ ǎǳƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎǳŀŘŀƎƴƛ ǳƴi-

tari. Neƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Řƛ ŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ƭƻǿ Ŏƻǎǘ ƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƻǊ ƭƻŎŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ŏo-

stretti a chiudere le loro attività o a rifugiarsi nel commercio ambulante, favorendo il succes-

so degli imprenditori cinesi che, coprendo gran parte del  mercato regionale, sono diventati i 

principali fornitori di negozi al dettaglio sia italiani che stranieri. Il successo dei commercianti 

cinesi a Catania non dipende solo dalla loro competitività in termini di prezzo, ma anche dal-

le loro abilità e strategie in termini di diversificazione e adattamento al mercato. Le strategie 

Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀΦ [ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

delle attività familiari non segue traiettorie lineari e gerarchiche, in quanto anche i grossisti 

che hŀƴƴƻ ŀƭƭŀǊƎŀǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ƛƴƛȊƛŀƴŘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜȄǇƻǊǘ ƴƻƴ ǊƛƴǳƴŎƛŀƴƻ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ 

vendita al dettaglio; coloro che hanno costruito la loro fortuna esclusivamente sul commer-

Ŏƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ǎǇŜǎǎƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ prodotti destinati a una 

clientela esclusiva per garantirsi guadagni più elevati. Nel caso dei cinesi, la diversificazione 

delle attività serve non solo ad aumentare le opportunità di vendita e ridurre i rischi ad essa 

connessi, ma soprattutto per essere vicini alle esigenze e ai gusti di una clientela variegata. Il 

ǎŀǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ 

ǎǳ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛ ōŀǎŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΦ DŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀƛ ŎƭƛŜƴǘƛ  ǳƴ 

assortimento di merci diversificato sia per qualità che per prezzo, i grossisti cinesi favorisco-

no la flessibilità e la determinazione delle strategie di vendita dei dettaglianti  che puntano a 

differenziarsi rispetto ai competitor e a fidelizzare la clientela, senza trascurare né la qualità 

del prodotto né le tendenze del momento. Per alcuni grossisti la commercializzazione del 

made in italy e la capacità di adeguarsi alla moda, al fine di attrarre una clientela principal-

mente italiana, sono indicatori di enorme successo e di grande differenziazione. Ecco che av-
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ǾƛŜƴŜ ǳƴ ǊƛōŀƭǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩethnic businessΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇǊŜǎŜ άŀǇŜǊǘŜέ 

che commerciano prodotti occidentali, dal momento che il prodotto etnico viene percepito 

di scarsa qualità.38 

4.6 ,ȭÉmprenditoria cinese nelle principali regioni italiane  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ma allo 

ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŜŘ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀ ǎǳƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ŏƻn-

frontando tra loro i dati delle principali regioni italiane, al fine di comprendere il ruolo e il 

peso della regione Sicilia nel contesto socioeconomico nazionale. La presenza cinese in Italia 

e il suo iniziale inserimento nelle attività di vendita ambulante a partire dagli anni venti ha 

Řŀǘƻ Ǿƛǘŀ ŀŘ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƛ ǘǊŀǘǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛ 

del tessuto economico nazionale. [ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ƻǊŀƳŀƛ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƘŜ 

ha assunto proporzioni sempre più rilevanti, tanto da essere divenuto un importante oggetto 

di studio, non solo in ambito economico, ma anche in ambito sociologico. Dal punto di vista 

economico, esso ha sicuramente avuto un impatto determinante sulle sorti economiche del 

nostro paese, ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛǎǘƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘƻno come la presenza cinese in Italia sia 

ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Řŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ; 

ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎƻŎƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ Ƴƻƭǘƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ǎƛ ǎƛŀƴƻ 

soffermati a studiarne le dinamiche di insediamento e inserimento nel tessuto economico 

ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ, mettendo in evidenza gli elementi base del loro 

ƳƻŘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƳǇǊŜǎŀΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ rete familiare e dei rapporti di guanxi,39nelle 

quali le relazioni private e professionali trovano fondamento. Ricordiamo inoltre che 

ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ άǳƴƛǘŁ ǇǊo-

ŘǳǘǘƛǾƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƛƴŜǎŜέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇǇƛŀ 

cinese e sul rispetto dei ruoli gerarchici interni come collante per la buona riuscita 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŝ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘǳǘǘƻΦ Dƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƎǊŀn-

                                                      
38

 Maurizio AVOLA, Anna CORTESEΣ ά/ƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ŀ /ŀǘŀƴƛŀΥ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŜ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘo-
Ǌƛŀƭƛέ in Antonio M. CHIESI, Deborah DE LUCA (a cura di), Il profilo nazionale degli immigrati imprenditori in Ita-
lia, op. cit., wƻƳŀΣ /b9[ό/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻύΣ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлммΣΣ ǇǇΦоо-58. 
39

 Il concetto di guanxi fa riferimento a legami interpersonali che facilitano lo scambio di favori tra soggetti, che 
sono accomunati tra loro perché legati da rapporti di scambio e beneficio reciproco; tali favori si esprimono in 
varie forme di aiuto tra cui il chiedere e ricevere prestiti di denaro. Le guanxi sono una forma di capitale sociale, 
basata sulla conoscenza che il singolo ha con i vari soggetti, e per un cinese possedere buone guanxi significa 
aver tessuto un buon network di contatti a cui potrà ricorrere nei momenti di bisogno. 
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ŘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ǎƻƭƻ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜnza etnica, ma anche lo stesso sistema di 

valori e la stessa identità culturale.40 

Secondo i dati Istat, al 1° gennaio 2012 i cittadini cinesi regolarmente presenti in Italia am-

montano a 277.570 unità, il terzo gruppo più rappresentato dopo Marocco e Albania; essi si 

concentrano principalmente nella città del Nord e del Centro Italia, quali Milano, Firenze, 

Prato e Roma, anche se negli ultimi anni, come abbiamo già visto, essi hanno preso piedi an-

che nelle regioni meridionali, in particolare in Campania e in Sicilia. A differenza delle impre-

se italiane, che in questo periodo di recessione economica hanno visto il loro numero ridursi 

drasticamente, quelle appartenenti a cittadini cinesi aumentano a dismisura di giorno in 

giorno; in particolare le ritroviamo nel settore manifatturiero, quindi tessile e abbigliamento, 

nel settore alberghiero e nella ristorazione, e nei servizi alla persona, soprattutto centri este-

tici, centri massaggi e parrucchieri.41 Da uno studio condotto dalla CGIA di Mestre nel 2010 è 

emerso che tra il 2002 e il 2009 gli imprenditori cinesi insediatisi in Italia hanno subito un in-

cremento del 131,1%.42 Prendendo in considerazione il periodo 2008-2011, la loro presenza 

ha registrato su tutto il territorio italiano un aumento del 26%; le regioni che hanno mag-

giormente assistito alla ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ǎƻƴƻ ƛƭ tƛŜƳƻƴǘŜ όмнΣн҈ύΣ ƭŀ [ƻm-

bardia (9,5%) e il Veneto (8,9%), mentre quelle che presentano una maggiore incidenza 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǎƻƴƻ ƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ όмтΣф҈ύΣ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻ όмлΣп҈ύΣ 

ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ όфΣн҈ύ Ŝ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ όуΣп҈ύΦ Sempre secondo la Cgia di Mestre, conside-

rando sia le ditte individuali che le società appartenenti a cittadini cinese, è la regione Lom-

bardia a ǇǊŜǾŀƭŜǊŜ ǎǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ Ŏƻƴ ммΦфнн ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀl-

la Toscana (10.854) e dal Veneto (6.939). 43 Anche in questo caso le attività economiche ri-

guardano prevalentemente i servizi di alloggio e ristorazione, la produzione e la vendita di 

ŎŀǇƛ ŘΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŜƭƭŜǘǘŜǊƛŀ, a cui si è aggiunta la vendita di giocattoli e servizi vari. At-

tualmente risulta che il 70% delle imprese cinesi in Italia si concentra nel settore dei servizi, il 

                                                      
40

 CǊŀƴŎŜǎŎƻ /!w/I95LΣ ά[ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ Ltalia. Direzionalità dei flussi, dimensioni del fenomeno e carat-
ǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛέΣ ƛƴ /!at!bL DΦΣ /!w/I95L CΦΣ ¢!{{Lb!wL !ΦΣ [ΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŀΥ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛƴŜǎƛ 
in Italia, Torino, Fondazione Giovanni Agnelli, 1994, pp. 41-72. 
41

 Zhongguo xinwenwang Ҭ Σ άǿŜƛƧƛ qijian yidali huaren qiye xuzeng fuwu ǉƛȅŜ ȊŜƴƎƧƛŀ Ȋǳƛƪǳŀƛέ 

≠ ֲᴑҙ  Ⱶᴑҙ ⱴ  (Nel periodo di crisi economica le imprese cinesi in Italia conti-
ƴǳŀƴƻ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛύΣ ƛƴ άŎƛƴŀƛǘŀƭƛŀΦŎƻƳέΣ нлмоΣ 
www.cinainitalia.com/4/2013/0905/976.shtml (01/10/2013). 
42

 CGIA Mestre, .ƻƻƳ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ, Associazione Artigiani e Piccole Imprese di Mestre, 
нлмлΣ ƛƴ άŎƎƛŀƳŜǎǘǊŜΦŎƻƳέŘƛǎponibile su http://www.cgiamestre.com/category/comunicati-stampa/ 
(29/06/2013). 
43

 CGIA Mestre, /ƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜΣ нлмнΣ ƛƴ άŎƎƛŀƳŜǎǘǊŜΦŎƻƳέΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳ 
http://www.cgiamestre.com/category/comunicati-stampa/ (29/06/2013). 

http://www.cinainitalia.com/4/2013/0905/976.shtml
http://www.cgiamestre.com/category/comunicati-stampa/
http://www.cgiamestre.com/category/comunicati-stampa/
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оу҈ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ƛƭ нф҈ ŎƛǊŎŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀΤ di queste, quasi il 95% si oc-

cupa della produzione di tessuti, articoli di vestiario, calzature e articoli di pelletteria.44 In ba-

ǎŜ ŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŜ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ŀ Řŀ CL9wL45 ƴŜƭ нлммΣ ƭΩммΣр҈ 

delle imprese individuali cinesi sono collocate in provincia di Prato, il 9,6% in provincia di Mi-

ƭŀƴƻΣ ƭΩу҈ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƛǊŜƴȊŜΣ ƛƭ с҈ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀ Ŝ il 4% in provincia di Napoli. Se 

ǊŀǇǇƻǊǘƛŀƳƻ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀƭƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛΣ ƛƭ ǎǳƻ Ǉe-

so è pari al 25% a Prato, al 5,6% a Firenze e al 3% a Milano; se consideriamo il totale degli 

imprenditori individuali stranieri, la presenza cinese pesa a Prato per il 68%, a Firenze per il 

27% e a Milano per il 15,5%.46  Prima di passare ad analizzare e a confrontare i dati 

ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ŝ ōŜƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ Ŏƛ ǎŜǊǾƛǊŜƳƻ 

esclusivaƳŜƴǘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ 

per cui è possibile identificare univocamente la nazionalità.47  

Secondo i dati forniti da Infocamere, al 31 marzo 2013 le imprese individuali con titolare ci-

nese presenti su tutto il territorio nazionale ammontano a 43.332 unità, mentre gli impren-

ditori cinesi attivi risultano essere circa 57.000. Le regioni che prenderemo in esame nel no-

stro confronto sono quelle in cui il numero delle ditte individuali cinesi supera le 2000 unità, 

ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, il Lazio, la Campa-

nia, la Sicilia e il Piemonte. Nelle restanti regioni italiane, come possiamo vedere 

ŘŀƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ in Figura 4-18, il numero delle imprese cinesi è piuttosto modesto, e va dalle 

мт ǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ 5Ω!ƻǎǘŀ ŀƭƭŜ мслр ǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜΦ48 

                                                      
44

 /Ƙƛƴŀ /ƘŀƴƴŜƭΣ bƛƴƎōƻ 5ŀƛƭȅ DǊƻǳǇΣ ά½ƘƻƴƎƎǳƻ ǉƛȅŜ Ȋŀƛ ȅƛŘŀƭƛ ǊŜƴƎ ōŀƻŎƘƛ ȊŜƴƎŎƘŀƴƎ ǎƘƛǘƻǳέ Ҭ ᴑҙ

≠ׅḠ ל  (Le imprese cinesi iƴ Lǘŀƭƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǊƛǘƳƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀύΣ ƛƴ άŎi-

ƴŀΦǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΦƴŜǘέΣ нлмнΣ cina.quotidiano.net/2012/08/20/Ҭ ᴑҙ ≠ׅḠ ל  (03/10/2013). 
45

 CƻǊǳƳ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ 9ǳǊƻǇŜƻ Řƛ wƛŎŜǊŎƘŜ ǎǳƭƭΩLƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ. 
46

 Fieri, Camera di Commercio di Torino, Diventare laoban. Lavoro autonomo, percorsi imprenditoriali e progetti 
migratori dei cinesi in Italia e a Torino, 2011, pp.119-140. 
47

 wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǘŀƭŜ ǎƻƭƻ ǎŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻƴ 
nati in Italia è superiore al 50%. Il grado di partecipazione straniera è desunto dalla natura giuridica dell'impre-
sa, dall'eventuale quota di capitale sociale detenuta da ciascun socio e dalla percentuale di persone non nate in 
Italia presenti tra gli amministratori o titolari o soci dell'impresa. Per quanto riguarda le imprese in forma socie-
taria, le Camere di Commercio non dispongono dei dati relativi alla percentuale di partecipazione, per cui risul-
ta impossibile identificarle come imprese straniere. 
48

 Infocamere, Ditte individuali con titolare cinese per regione al 31 marzo 2013. 
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Figura 4-18: Ditte individuali cinesi per regione, marzo 2013. Fonte: Elaborazione propria su dati Infocamere. 

4.6.1 ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÃÉÎÅÓÅ ÉÎ 4ÏÓÃÁÎÁ 

Secondo i dati Istat, al 31 dicembre 2010 i cinesi residenti nella regione Toscana ammontano 

31.673 unità, e rispetto alla popolazione straniera rappresentano solo il 9,35%; nella provin-

cia pratese la loro presenza risulta più consistente, conta 13.216 soggetti, che costituiscono il 

42% della popolazione straniera. Se facciamo riferimento anche al comune di Prato, la loro 

presenza è pari a 11.882 unità, con una percentuale del 45,14%.49  

[ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŝ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƻǊƳŀƛ ǊŀŘƛŎŀǘƻ Řŀ Ƴƻƭǘƛǎǎƛmi anni, e come 

dimostrano alcuni studi esso coinvolge molte realtà provinciali, prime fra tutte quella di Pra-

ǘƻ Ŝ CƛǊŜƴȊŜΦ [ΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊŀǘŜǎŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛƴƛȊƛƻ verso la fine degli an-

ni ottanta-inizio anni novanta, quando i primi migranti cinesi arrivati da Wenzhou iniziarono 

le loro attività come contoterzisti per ditte italiane; nel 1989 se ne contavano solo alcune 

centinaia, mentre oggi se ne contano più di 40.000, di cui la metà risultano irregolari. Ricor-

ŘƛŀƳƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ tǊŀǘƻ ŜǊŀ ƛƭ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎƻ ŎŜƴǘǊƻ ǘŜǎǎƛƭŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ƻƎƎƛ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ 

produzione di prodotti in stile cinese ma sempre made in Italy, e lo stesso è avvenuto sia in 

Francia che in Spagna. Con il termine yidali zhizao ≠└ si fa riferimento ai prodotti 

                                                      
49

 Demo ISTAT 2009, La popolazione cinese residente in Toscana al 31 dicembre 2010, ƛƴ ά{ǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦi-
ŎƘŜ L{¢!¢έ 
http://www3.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20101012_00/testointegrale20101012.pdf 
(12/07/2013). 
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made in Italy; ogni giorno le ditte cinesi di Prato producono più di un milione di capi 

ŘΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ di articoli che risultano made in Italy ma per i quali si utilizzano 

tessuti provenienti dalla Cina, il cui costo è nettamente inferiore rispetto a quelli italiani (so-

lo 0,58 centesimi di euro al metro contro i 4-5 euro).50  [ΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ŎƛƴŜǎƛ ŀ CƛǊŜƴȊŜ ƛnvece 

ebbe inizio a partire dai primi anni ottanta, per poi estendersi ai comuni limitrofi. Quello 

ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ŝ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻ ƛ ǎǳƻƛ ǘǊŀǘǘƛ ŜǘƴƛŎƛΣ 

e si è espansa diversificando le possibilità produttive e creando occasioni di business non so-

lo per i propri connazionali, ma anche a livello transnazionale. Il distretto del tessile a Prato, 

che ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ Ŏŀǎƻ ǇƛǴ ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ, si basa 

sulla produzione di tessuti, ŦƛƭŀǘƛΣ ƳŀƎƭƛŜǊƛŀΣ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴƛ Ŝ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘŜǎǎƛƭŜΦ wi-

ǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ Ŝ tƛǎǘƻƛŀΣ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊŀǘŜǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭƻ ǎǘƻŎƪ Ŏƻm-

plessivo delle imprese tessili e di abbigliamento.51 Il distretto tessile pratese presenta un 

modello organizzativo  basato sulla divisione del lavoro fra micro-imprese, specializzate so-

ǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΦ  

Come abbiamo già affermato nei paragrafi precedenti, i cinesi si sono inseriti nel settore 

ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ άǇǊƻƴǘƻ ƳƻŘŀΣ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 

produzione che, grazie agli intensi ritmi di lavoro, riesce a  ridurre al massimo i tempi di pro-

gettazione, produzione e vendita dei capi.52 Grazie alle competenze acquisite nel corso degli 

anni, molti terzisti cinesi sono riusciti a trasformare le loro aziende in ditte finali, specializza-

te quindi non solo nella produzione dei capi, ma anche nella loro commercializzazione. Si è 

assistito quindi alla nascita di ditte finali e di subfornitura, le quali hanno affiancato attività 

Řƛ ǘƛǇƻ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ Ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ όŎƻƳŜ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƻǊǘ 

ed export).53  

Dal grafico in Figura 4-18 possiamo constatare che la regione Toscana è la prima fra quelle 

italiane per numero di ditte individuali cinesi, che al 31 marzo 2013 ammontano a 9.134 uni-

tà, con una percentuale pari al 21,08% sul totale nazionale. 

                                                      
50

 XIAO Man Σ άǿŜƴȊƘƻǳ ȅƛƳƛƴ Ȋŀƛ Ǉǳƭŀǘǳƻ ȊƘŀƎŜƴ ŘŜ ȊǳƻǎƘƛέẠԊ (Sistema di 

insediamento degli immigrati wenzhounesi a PraǘƻύΣ ƛƴ άŎƘƛƴŜǎŜΦǊŦƛΦŦǊέΣ нлммΣ www.chinese.rfi.fr/Ҭ

/20110707- Ԋ (30/09/ 2013). 
51

 DƛƻǾŀƴƴƛ Chw9{¢LΣ ά{ŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀέΣ ƛƴ DƛƻǾŀƴƴƛ Chw9{¢LΣ CŀōǊƛȊƛƻ 
GUELPA, Stefania TRENTI, Economia e finanza dei distretti industriali, Intesa San Paolo, Servizio Studi e Ricerche, 
pp. 13-43. 
52

 !ƴǘƻƴŜƭƭŀ /9//!DbhΣ ά[Ŝ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ Řŀƭƭŀ /ƛƴŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ƛƴ !Φ 
CECCAGNO, Migranti a Prato. Il distretto tessile multietnico, Milano, Franco Angeli, pp.25-65. 
53

 Cŀōƛƻ .w!//LΣ aƛŎƘŜƭŜ t!wt!Wh[!Σ ά[ΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tǊŀǘƻΥ ǳƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ǎǳƭ 
ŘƛǎǘǊŜǘǘƻέΣ ƛƴ [Ŝ ǾƻŎƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ, Regione Toscana, pp.215-245. 

http://www.chinese.rfi.fr/中国/20110707-温州移民在普拉托扎根的故事
http://www.chinese.rfi.fr/中国/20110707-温州移民在普拉托扎根的故事
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Stando agli ultimi dati forniti da Unioncamere relativi alla regione Toscana, i settori in cui 

ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǎƻƴƻ principalmente le attività manifatturiere, il commer-

Ŏƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΦ Come mostra la Tabella 4-5, 

al primo posto si collocano le attività manifatturiere, che contano 6.749 imprese, seguite dal 

ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ мΦтрс esercizi. Le attività di alloggio 

e ristorazione presentano valori più bassi, in tutta la toscana i dati registrano una consistenza 

Řƛ нлт ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜΦ L ǊŜǎǘŀƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ e i servizi di 

trasporto, presentano valori molto bassi, che non raggiungono neanche le 50 unità. 

Settore Regione Toscana 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 28 

Attività manifatturiere 6.749 

Fornitura di acqua, reti fognarie 3 

Costruzioni 47 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ riparazione di autoveicoli 1.756 

Trasporto e magazzinaggio 8 

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 207 

Servizi di informazione e comunicazione 18 

Attività finanziarie e assicurative 14 

Attività immobiliari 21 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 24 

Noleggio, agenzie di viaggi, supporto alle imprese 26 

Istruzione 2 

Sanità e assistenza sociale 0 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 8 

Altre attività di servizi 102 

Imprese non classificate 121 

Totale 9.134 

Val. percentuale 21,08% 

Tabella 4-5: Densità ditte cinesi per settore. Fonte: Elaborazione propria su dati Infocamere. 

Un altro dato che andremo ad esaminare riguarda il numero delle persone attive nate in Ci-

na per classe di carica e settore economico. Secondo quanto emerge dai dati forniti dalla 

Camera di Commercio di Venezia e riportati nella Tabella 4-6, al 31 dicembre 2012 nella re-

ƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŀǘŜ ƛƴ /ƛƴŀ Ŝ ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊƻƴƻ ǳƴŀ ŎŀǊƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ a-

ziende sono in totale 10.621. Di questi, la maggior parte risulta titolare di imprese manifattu-

riere (circa 6.650) e una parte cospicua è titolare di ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜt-

taglio (1.740). I titolari di attività di alloggio e ristorazione presentano un numero nettamen-

te inferiore, circa 198, in quanto ricordiamo che la ristorazione non è settore di grande attra-
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zione per i cinesi che si sono insediati in Toscana. Il numero di coloro che ricopre la carica di 

socio (750) e altre cariche (40) è inferiore sia rispetto a coloro che ricoprono la carica di tito-

ƭŀǊŜ ŎƘŜ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Ŏƻƴǘŀ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŎƛǊŎŀ мΦлпр ƛƴŘividui, col-

locati soprattutto nelle attività manifatturiere (297), commerciali (335) e di ristorazione 

(212).54 

Regione Toscana Classe di 

carica 

Settore Altre cari-

che 

Amministratore Socio Titolare Persone atti-

ve totali 

Agricoltura, silvicoltura, pesca - 1 2 26 29 

Estrazione di minerali da cave - - - - - 

Attività manifatturiere 19 297 255 6.560 7.131 

Fornitura di energia elettrica, gas - 1 - - 1 

Fornitura di acque, reti fognarie - - - 2 2 

Costruzioni - 3 3 45 51 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘa-

glio 

9 335 162 1.740 2.246 

Trasporto e magazzinaggio 0 3 0 7 10 

Attività dei servizi di alloggio e ri-

storazione 

3 212 219 198 632 

Servizi di informazione e comunica-

zione 

- 11 1 17 29 

Attività finanziarie e assicurative - 1 - 14 15 

Attività immobiliari 0 103 38 19 160 

Attività professionali, scientifiche e 

tecniche 

1 4 6 24 35 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 

di supporto alle imprese 

- 9 4 25 38 

Istruzione - 2 - 2 4 

Sanità e assistenza sociale 6 5 - - 11 

Attività artistiche, sportive, di in-

trattenimento 

- 4 5 8 17 

Altre attività di servizi 2 53 50 93 198 

Imprese non classificate 0 1 5 6 12 

Totale 40 1.045 750 8.786 10.621 

Tabella 4-6: Numero persone attive nate in Cina per classe di carica e settore economico. Fonte: Elaborazione 
propria su dati  servizio studio e statistica C.C.I.A.A. di Venezia. 

 

                                                      
54

 Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato di Venezia, Servizio Studi e Statistica, Le persone 
attive nate in Cina per classe di carica e settore economico per le regioni d'Italia al 31 dicembre 2012. Classifica-
zione delle attività economiche: ATECO 2007. 
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4.6.2 ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÃÉÎÅÓÅ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ 

Secondo i dati ISMU, al 1°luglio 2012 i cinesi residenti nella regione Lombardia ammontano a 

quota 60.000, invece il loro numero in provincia di Milano è pari a 32.050 unità; nella sola 

città di Milano il totale dei cinesi residenti è pari a 24.666 unità.55 Prima di passare ad analiz-

zare i dati Unioncamere relativi alla consistenza delle imprese cinesi nei vari settori, tracce-

ǊŜƳƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ǎǳƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ aƛƭŀƴƻΣ ŎƘŜ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 

città italiana in cui la comunità cinese si è insediata tra gli anni venti e trenta. I due settori 

tradizionali ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƛƴŜǎŜ in Italia sono quello manifatturiero e  quello della risto-

razione. I primi cinesi giunti a Milano dalla provincia dello Zhejiang attraverso la Francia negli 

anni venti si inserirono inizialmente nel commercio ambulante e successivamente si dedica-

rono alla produzione delle cravatte, i cui proventi permisero a molti cinesi di diventare essi 

stessi proprietari dei laboratori. Coloro che non riuscivano ad avviare attività commerciali di 

tipo autonomo, facevano i mendicanti per strada vendendo spiedini a bordo di un carretto o 

piccoli oggetti in pietra di Qingtian.56 Durante la Seconda Guerra Mondiale i cinesi diedero 

ƭΩŀǾǾƛƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƭƭŜǘǘŜǊƛŀΣ producendo inizialmente cinture in cuoio, per poi passare 

anche alle borse e ai portafogli. Si tratta di un modello produttivo in continua evoluzione che 

ha permesso agli artigiani cinesi di acquisire una mentalità sempre più imprenditoriale. Per 

quanto riguarda il settore della ristorazione,  il primo ristorante cinese venne aperto a Roma 

alla fine degli anni quaranta, mentre ŀ aƛƭŀƴƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘŜ ŎƛƴŜǎŜ ǊƛǎŀƭŜ 

ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǎǎŀƴǘŀΦ I primi ristoranti cinese a Milano non erano importanti solo per-

ché proponevano sapori tipici della cucina cinese, ma erano considerati luoghi di incontro tra 

connazionaƭƛ Ŝ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΦ57 Mentre nel 1955 i 

ŎƛƴŜǎƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŜǊŀƴƻ ǇƻŎo più di 300, nel 1965 essi sono passati a cir-

ca 700, per poi raggiungere le 1000 unità nel 1975.58 A partire dagli anni novanta i cinesi 

hanno ampliato ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŀƎƎƛƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ŀŦŦƛŀƴŎŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘŀƪŜ-away e i 

                                                      
55

Gian Carlo BLANGIARDO  όŀ ŎǳǊŀ ŘƛύΣ έ[ΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀέ [ŀ ŘƻŘƛŎŜǎƛƳŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǊŜƎƛƻƴa-
le, Fondazione ISMU, Milano, 2013, pp.29-38, disponibile su 
http://www.ismu.org/upload/files/515198ac019ce.pdf (10/09/2013). 
56

 LIAO Dake Σ ά¸ƛŘŀƭƛ IǳŀǊŜƴ ȄƛŀƴȊƘǳŀƴƎέ ≠ ֲ  (Situazione dei cinesi residenti in Italia), in 
Bagui Qiaoshi, 2, 1995, p.50. 
57

 Daniele COLOGNA, Patrizia FARINA, Arturo LANZANI, Lorenzo BREVEGLIERI, Cina a Milano: famiglie, ambienti 
e lavori nella popolazione cinese a Milano, Milano, Abitare Segesta Editrice, 1997, pp.105-131, 214-216. 
58

 LI Minghuan , Ouzhou Huaqiao Huaren lishi ᶸ ֲ  ό{ǘƻǊƛŀ ŘŜƛ /ƛƴŜǎƛ ŘΩƻƭǘǊŜƳŀǊŜ ƛƴ 9ǳǊo-

pa), Huaqiao  Chubanshe, 2002, p.830 in FU Yiqiang ịӈ Σ άDŀƛƎŜ ƪŀƛŦŀƴƎ ȅƛƭŀƛ hǳƳŜƴƎ ƎǳƻƧƛŀ ȊƘƻƴƎ ŘŜ 

½ƘƻƴƎƎǳƻ Řŀƭǳ Ȅƛƴ ȅƛƳƛƴέ ץ Ҭ Ҭ  όbǳƻǾƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9u-
ropea dalle riformŜ ŘΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀŘ ƻƎƎƛύΣ Shijie Minzu, 1, 2009, p.63. 

http://www.ismu.org/upload/files/515198ac019ce.pdf
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bar. /ƻƳŜ ŀŦŦŜǊƳŀ 5ŀƴƛŜƭŜ /ƻƭƻƎƴŀΣ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ aƛƭŀƴƻ Ƙŀ Řŀǘƻ Ǿƛǘŀ ŀ 

άǳƴΩŜƴŎƭŀǾŜ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎŀέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ il primo segmento di mercato di 

ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜǘƴƛŎŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǘŜƴŜ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŜΣ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ di business 

familiare e la diversificazione delle attività imprenditoriali.59 

Il grafico in Figura 4-18 mostra che al primo trimestre del 2013 la regione Lombardia si collo-

ca subito dopo la Toscana per numero di imprese individuali cinesi presenti sul proprio terri-

torio, che ammontano a 8.212 unità, con un valore percentuale del 18,95% sul totale nazio-

nale.   hƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƳōǳƭŀƴǘŜ Ŝ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ŀ aƛƭa-

ƴƻ ǎƛ ŝ Řƛǎǘƛƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ 

come dimostra la Tabella 4-7. aŜƴǘǊŜ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛm-

prenditori cinesi è quella manifatturiera, nella regione Lombardia essa è preceduta dal 

commeǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ нΦпрс ŘƛǘǘŜΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƴŀƴi-

fatturiere sono al secondo posto e registrano una consistenza di 2.311 imprese. A differenza 

della Toscana in cui le attività di ristorazione superano a malapena le 200 unità, in Lombardia 

esse ammontano a quota 1.937. Come per la Toscana, anche per la Lombardia gli altri settori 

presentano valori irrilevanti ai fini del nostro confronto. 

  

                                                      
59

 5ŀƴƛŜƭŜ /h[hDb!Σ άhƭǘǊŜ ƭΩŜǘƘƴƛŎ ōǳǎƛƴŜǎǎΦ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƴǳƻǾƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴo-
ƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ŀ aƛƭŀƴƻέΣ ƛƴ La Rivista delle Politiche Sociali, 3, pp.341-363. 
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Settore Regione Lombardia 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 14 

Attività manifatturiere 2.311 

Fornitura di acqua, reti fognarie 1 

Costruzioni 96 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ 2.465 

Trasporto e magazzinaggio 4 

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 1.937 

Servizi di informazione e comunicazione 32 

Attività finanziarie e assicurative 11 

Attività immobiliari 4 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 61 

Noleggio, agenzie di viaggi, supporto alle imprese 47 

Istruzione 0 

Sanità e assistenza sociale 2 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 78 

Altre attività di servizi 935 

Imprese non classificate 214 

Totale 8.212 

Val. percentuale 18,95% 

Tabella 4-7: Densità ditte cinesi per settore. Fonte:  Elaborazione propria su dati Infocamere. 

Il secondo dato che andremo ad analizzare riguarda il numero delle persone attive nate in 

Cina per classe di carica e settore economico. I dati presenti nella Tabella 4-8 mostrano che 

al 31 dicembre 2012 nella regione Lombardia il numero di persone attive nate in Cina e che 

ǊƛŎƻǇǊŜ ǳƴŀ ŎŀǊƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ ммΦсрн ǳƴƛǘŁΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ 

la maggior parte ricopre la carica di titolare, soprattutto nelle attività manifatturiere (2.285), 

ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ όнΦпфрύ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ Ǌƛǎǘo-

razione (1.876). Le cariche di socio e amministratore presentano una consistenza inferiore, 

rispettivamente 1.110 e 2.511, e sono impegnati anche in questo caso nelle attività di vendi-

ǘŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ (194 soci e 653 amministratori) e nei servizi di ristorazione (744 

soci e 1.298 amministratori). 
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Regione Lombardia Classe di 

carica 

Settore Altre cari-

che 

Amministratore Socio Titolare Persone atti-

ve totali 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 1 2 - 14 17 

Estrazione di minerali da cave - - - - - 

Attività manifatturiere 3 149 44 2.285 2.481 

Fornitura di energia elettrica, gas - 5 - - 5 

Fornitura di acque, reti fognarie - 5 - 1 6 

Costruzioni 1 27 3 95 126 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘa-

glio 

25 653 194 2.459 3.331 

Trasporto e magazzinaggio 0 5 - 5 10 

Attività dei servizi di alloggio e ri-

storazione 

41 1.298 744 1.876 3.959 

Servizi di informazione e comunica-

zione 

1 25 5 34 65 

Attività finanziarie e assicurative - 11 1 11 23 

Attività immobiliari - 77 35 5 117 

Attività professionali, scientifiche e 

tecniche 

3 56 8 55 122 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 

di supporto alle imprese 

1 21 3 43 68 

Istruzione - 1 - - 1 

Sanità e assistenza sociale - 1 1 2 4 

Attività artistiche, sportive, di in-

trattenimento 

1 62 20 68 151 

Altre attività di servizi 101 102 52 878 1.133 

Imprese non classificate 0 11 0 22 33 

Totale 178 2.511 1.110 7.853 11.652 

Tabella 4-8: Numero persone attive nate in Cina per classe di carica e settore economico. Fonte: Elaborazione 
propria su dati  servizio studio e statistica C.C.I.A.A. di Venezia. 

4.6.3 ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÃÉÎÅÓÅ ÉÎ 6eneto  

Secondo i dati Unioncamere, il Veneto è la terza regione italiana per numero di ditte indivi-

duali gestite da cittadini di origine cineseΦ L Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ iniziale mostrano 

che al 31 marzo 2013 le imprese con titolare cinese registrate presso le camere di commer-

Ŏƛƻ ǾŜƴŜǘŜ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ ǉǳƻǘŀ пΦуллΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣлу҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ 

nazionale.  

I dati riportati nella Tabella 4-9, relativi alla consistenza delle imprese cinesi per settore, evi-

denziano che anche per la regione Veneto i settori di maggior attrazione per gli imprenditori 
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cinese sono quello manifatturiero, commerciale e della ristorazione. Le attività manifatturie-

re assorbono quasi il 50% delle ditte individuali cinesi presenti nella regione, per un valore 

totale di 2.349 imprese, impegnate soprattutto nel comparto tessile-abbigliamento. A segui-

re trovƛŀƳƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ 

1.392 imprese; per quanto riguarda le attività dei servizi di alloggio e ristorazione vi è una 

consistenza di 704 esercizi. Gli altri settori presentano una consistenza irrilevante, e per que-

sto non verranno presi in esame. 

 

Settore Regione Veneto 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 12 

Attività manifatturiere 2.349 

Fornitura di acqua, reti fognarie 0 

Costruzioni 20 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀutoveicoli 1.392 

Trasporto e magazzinaggio 0 

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 704 

Servizi di informazione e comunicazione 18 

Attività finanziarie e assicurative 7 

Attività immobiliari 12 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 21 

Noleggio, agenzie di viaggi, supporto alle imprese 21 

Istruzione 0 

Sanità e assistenza sociale 0 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 37 

Altre attività di servizi 129 

Imprese non classificate 78 

Totale 4.800 

Val. percentuale 11,08% 

Tabella 4-9: Densità ditte cinesi per settore. Fonte: Elaborazione propria su dati Infocamere. 

[ΩŀƭǘǊƻ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜƳƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŀǘŜ ƛƴ /ƛƴŀ 

per classe di carica e settore economico. Secondo i dati forniti dalla Camera di Commercio di 

Venezia, al 31 dicembre 2012 nella regione Veneto il numero di persone attive nate in Cina e 

ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊŜ ǳƴŀ ŎŀǊƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ сΦтуп ǳƴƛǘŁΦ Di questi, la maggior 

ǇŀǊǘŜΣ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ пΦснлΣ ǊƛŎƻǇǊŜ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ƴa-

ƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ όŎƛǊŎŀ нΦоллύΣ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ όмΦтмпύ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ όстсύΦ L ǎƻŎƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ мΦмрпΣ di cui 850 circa sono nella ristora-

zione, e in minima parte nel commercio. La carica di amministratore presenta valori più bassi, 



Capitolo 4 

- 168 - 
 

anche se la sua presenza è rilevante soprattutto nelle attività di alloggio e ristorazione,  con 

432 persone attive in tale scomparto.  

 

Regione Veneto Classe di 

carica 

Settore Altre cari-

che 

Amministratore Socio Titolare Persone atti-

ve totali 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 1 - 1 12 14 

Estrazione di minerali da cave - - - - - 

Attività manifatturiere 4 71 36 2.305 2.416 

Fornitura di energia elettrica, gas - - - - - 

Fornitura di acque, reti fognarie - 2 - - 2 

Costruzioni - 4 3 17 24 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘa-

glio 

12 183 141 1.378 1.714 

Trasporto e magazzinaggio 0 0 - - 0 

Attività dei servizi di alloggio e ri-

storazione 

144 432 851 676 2.103 

Servizi di informazione e comunica-

zione 

- 7 4 17 28 

Attività finanziarie e assicurative - 1 - 6 7 

Attività immobiliari 3 34 22 11 70 

Attività professionali, scientifiche e 

tecniche 

- 14 5 20 39 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 

di supporto alle imprese 

1 10 3 19 33 

Istruzione - - - - - 

Sanità e assistenza sociale - - - - - 

Attività artistiche, sportive, di in-

trattenimento 

8 16 23 36 83 

Altre attività di servizi 5 53 62 115 235 

Imprese non classificate 1 4 3 8 16 

Totale 179 831 1.154 4.620 6.784 

Tabella 4-10: Numero persone attive nate in Cina per classe di carica e settore economico. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati  servizio studio e statistica C.C.I.A.A. di Venezia. 

Scendendo più nel dettaglio vediamo che da alcuni studi condotti a livello regionale emerge 

che a primeggiare fra tutte è la città di Padova, che detiene il 27,6% del totale degli impren-

ditori cinesi presenti in tutta la regione, con un valore ŀǎǎƻƭǳǘƻ ǇŀǊƛ ŀ мΦутр ǳƴƛǘŁΦ tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 

нлмн ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇŀŘƻǾŀƴŀ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

ŘŜƭƭΩммΣп҈Σ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ нлмм ό+6,8%), fenomeno che 

riguarda anche la componente femminile di questa nazionalità (+9,1%). Per quanto riguarda i 
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ǎŜǘǘƻǊƛ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƛƴŜǎŜΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƭ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όҌмоΣм҈ύ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ όҌмлΣр҈ύΣ ǎŜǘǘƻǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƛm-

prenditori cinesi rappresentano il 53,6% del totale degli extracomunitari operativi in tale 

ambito; anche il settore manifatturiero ha registrato un incremento significativo rispetto al 

2011 (+7,8% contro il +5,3% del 2011), e la componente cinese  domina ancora una volta 

quella extracomunitaria, raggiungendo il 61,5% del totale. Infine, per quanto riguarda i set-

tori a minor presenza imprenditoriale, si registra un aumento discreto di imprenditori cinesi  

nelle altre attività di servizi, come i parrucchieri.60 

A seguire troviamo la provincia di Venezia, che al 31 marzo 2013 registra la presenza di 1.394 

imprenditori cinesi attivi, con un valore percentuale pari al 20,6% sul totale regionale. Ri-

spetto al 2012, il numero degli imprenditori di origine cinese presente nella provincia di Ve-

nezia ha subito una variazione percentuale del +10,6%.61 

Secondo i dati riportati da Unioncamere nel wŀǇǇƻǊǘƻ нлмо ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊƻƴŜǎŜΣ gli im-

prenditori di origine cinese attivi nella provincia di Verona ammontano a 980 unità, e come 

per le altre province i settori di maggior attrazione sono il commercio, le attività di ristora-

zione e le attività manifatturiere, soprattutto il comparto tessile-abbigliamento.62  

4.6.4 ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÃÉÎÅÓÅ ÉÎ %ÍÉÌÉÁ 2ÏÍÁÇÎÁ 

A differenza della regione Lombardia e, come vedremo più avanti, della regione Lazio, il fe-

nomeno imprenditoriale cinese in Emilia Romagna non presenta  radici antiche, si tratta di 

un insediamento ben più recente, che risale alla metà degli anni novanta. I dati forniti da U-

nioncamere e riportatƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾƻ collocano la regione Emilia Romagna al 

quarto posto per numero di imprese individuali con titolare cinese, dopo la Toscana, la Lom-

bardia e il Veneto. Al 31 marzo 2013 le imprese con titolare cinese ammontano a quota 

4.064, con una percentuale pari al 9,38% sul totale nazionale. Gli ultimi dati forniti 

                                                      
60

 Camera di Commercio di Padova, /ƻƴƻǎŎŜǊŜ tŀŘƻǾŀΦ L ƴǳƳŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ Edizione giugno 
2013, pp.91,92. Il rapporto completo è consultabile al sito http://www.starnet.unioncamere.it/Leconomia-
padovana-in-sintesi--Ediz2013_7A10313B251C405.(10/07/2013). 
61

 Camera di Commercio di Venezia, Servizio Studi e Statistica, Il movimento delle imprese al 31 marzo 2013, 
giugno 2013, pp.24-нсΦ [ΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ http://www.ve.camcom.gov.it/Andamento-
Anagrafico-delle-Imprese$k10055106@10050580.aspx (15/07/2013). 
62

 Camera di Commercio di Verona, Servizio Studi e Ricerca, wŀǇǇƻǊǘƻ нлмо ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊƻƴŜǎŜ, pp.11,12. Il 
presente rapporto è disponibile al sito 
http://www.vr.camcom.it/attach/content/GENERICO/statpromo/VERONA%20NEL%20MONDO%202013/RAPP
ORTO%202013.pdf (15/07/2013). 
 
 

http://www.starnet.unioncamere.it/Leconomia-padovana-in-sintesi--Ediz2013_7A10313B251C405
http://www.starnet.unioncamere.it/Leconomia-padovana-in-sintesi--Ediz2013_7A10313B251C405
http://www.ve.camcom.gov.it/Andamento-Anagrafico-delle-Imprese$k10055106@10050580.aspx
http://www.ve.camcom.gov.it/Andamento-Anagrafico-delle-Imprese$k10055106@10050580.aspx
http://www.vr.camcom.it/attach/content/GENERICO/statpromo/VERONA%20NEL%20MONDO%202013/RAPPORTO%202013.pdf
http://www.vr.camcom.it/attach/content/GENERICO/statpromo/VERONA%20NEL%20MONDO%202013/RAPPORTO%202013.pdf
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ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ 

(circa 1.070) sono collocate nella provincia di Reggio Emilia, a cui segue la provincia di Mo-

dena con 925 imprese registrate.  

A questo punto non si può non fare un breve accenno al distretto tessile di Carpi, che dopo 

ǉǳŜƭƭƻ Řƛ tǊŀǘƻ ŝ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ŎƛƴŜǎƛΦ Innan-

zitutto occorre fare presente che tra i due distretti vi sono delle differenze sia per quanto ri-

ƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 

ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΦ [ΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ŎƛƴŜǎƛ ŀ tǊŀǘƻ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƻǘǘŀƴǘŀ, mentre a Carpi 

ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŎƛƴŜǎƛ ǊƛǎŀƭŜ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ƴƻǾŀƴǘŀΦ /ƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇǊƻŦƻƴŘa-

mente i due distretti è la storia manifatturiera del distretto, che a Carpi risale al 1500. È pro-

prio nel distretto di Carpi che a partire dagli anni ottanta si sviluppa il pronto moda, che rea-

lizza prodotti destinati al mercato italiano, con un elevato contenuto di moda, ma di scarsa 

qualità. Durante gli anni novanta, a causa della concorrenza proveniente dai paesi a basso 

Ŏƻǎǘƻ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ aziende italiane di competere con le aziende del 

Sud Italia e di posizionarsi su altri segmenti di mercato, si verifica un ridimensionamento  

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƭƛŜǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΦ È proprio in questa fase di declino e di dif-

ficoltà nel reperire manodopera in conto terzi che i primi migranti cinesi si inseriscono nel di-

stretto di Carpi, avviando laboratori di subfornitura specializzati in piccole serie di produzio-

ne. Inizialmente si tratta di ditte terziste specializzate nella fase di cucitura, e in un secondo 

momento anche nella stiratura, imbusto e ricamo. Esse hanno un rapporto diretto con le dit-

te finali, ma se si tratta di famose griffe italiane essi trattano ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŏƻƴǘƻ ǘŜǊȊƛ 

gestita da italiani che fa da tramite con il committente locale. A differenza del distretto di 

Prato, in quello di Carpi non si è verificato il passaggio da impresa conto terzi a impresa fina-

le. Secondo Gabi Dei Ottati, tale passaggio non si è verificato perché le imprese di subforni-

tura sono parte integrante della filiera e il distretto necessita dei laboratori cinesi per pro-

durre  le piccole serie di produzione e le produzioni veloci.63 

Tornando al nostro discorso precedente relativo alla consistenza delle imprese individuali ci-

nesi nelle varie province, alla provincia di Modena segue quella di Bologna con 797 imprese 

registrate al 31 marzo 2013. A seguire troviamo le province di Forlì-Cesena con 296  ditte, di 

                                                      
63

 Eduardo BARBERIS, Daniela BIGARELLI, Gabi DEI h¢¢!¢LΣ ά5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ Ŏƛƴe-
ǎƛΥǊƛǎŎƘƛ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ /ŀǊǇƛ Ŝ tǊŀǘƻέΣ ƛƴ aŀǊŎƻ .9[[!b5LΣ !ƴƴŀƭƛǎŀ /![hCCL όŀ Ŏu-
ra di), Innovazione e trasformazione industriale: la prospettiva dei sistemi di produzione locale italiani, Bologna, 
Il Mulino, 2012, pp.63-92. 
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Rimini (269) e di Ferrara (240). Infine, le province di Ravenna, Parma e Piacenza presentano 

valori più bassi, al di sotto delle 200 unità.  

Passiamo ora ad analizzare la consistenza delle imprese cinesi per settore di appartenenza. I 

dati forniti da Unioncamere e riportati nella Tabella 4-11 mostrano che la maggior parte del-

le imprese individuali cinesi registrate nella regione Emilia Romagna al 31 marzo 2013 sono 

attive principalmente nelle attività manifatturiere, soprattutto nel comparto tessile-

abbigliamento, per una consistenza totale di 2.120 imprese. A seguire troviamo il commercio 

ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ŎƘŜ ŀǎǎƻǊōŜ ǇƛǴ Řƛ мллл ŘƛǘǘŜΦ ¦ƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ŦŜǘǘŀ ǘƻŎŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ 

attività dei servizi di alloggio e ristorazione, che contano circa 500 esercizi. I settori rimanenti, 

dal momento che presentano valori bassissimi ai fini del nostro studio, non verranno analiz-

zati.64 

Settore Regione Emilia Romagna 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 17 

Attività manifatturiere 2.120 

Fornitura di acqua, reti fognarie 0 

Costruzioni 20 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ 1.063 

Trasporto e magazzinaggio 2 

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 510 

Servizi di informazione e comunicazione 10 

Attività finanziarie e assicurative 0 

Attività immobiliari 1 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 6 

Noleggio, agenzie di viaggi, supporto alle imprese 20 

Istruzione 0 

Sanità e assistenza sociale 1 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 7 

Altre attività di servizi 215 

Imprese non classificate 72 

Totale 4.064 

Val. percentuale 9,38% 

Tabella 4-11: Densità ditte cinesi per settore. Fonte: Elaborazione propria su dati Infocamere. 

Dopo aver preso in esame i tre settori principali in cui decidono di investire gli imprenditori 

cinesi insediatisi in Emilia Romagna, passeremo ad analizzare il numero delle persone attive 

nate in Cina per carica ricoperta e settore economico. Dai dati riportati nella Tabella 4-12 ri-

sulta che le persone attive nate in Cina e che ricoprono una carica ammontano a quota 5.876; 
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 Camera di Commercio di Bologna, Ufficio Statistica Studi, Imprenditoria individuale cinese 1° trimestre 2013, 
regione Emilia Romagna. 
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anche per la regione Emilia Romagna  emerge che più della metà ricopre la carica di titolare 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ όоΦфол ŎƛǊŎŀύΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ όнΦлфтύΣ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όмΦлтоύŜ ƛƴ 

ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ όпууύΦ 5ƻǇƻ ƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǘǊƻǾƛŀƳƻ Ǝƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ 

che ǎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ 1.330 in tutto il territorio regionale; di questi circa 800 sono impegnati 

nelle attività di ristorazione, e in misura minore nel commercio e nel manifatturiero. Coloro 

ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǎƻŎƛƻ ƻ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άŀƭǘǊŜ ŎŀǊƛŎƘŜέ presen-

ǘŀƴƻ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŜǎƛƎǳƻΣ ŎƘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ȊŜǊƻΦ 

 

Regione Emilia Romagna Classe di 

carica 

Settore Altre cari-

che 

Amministratore Socio Titolare Persone atti-

ve totali 

Agricoltura, silvicoltura, pesca - 1 - 15 16 

Estrazione di minerali da cave - - - - - 

Attività manifatturiere 12 108 60 2.097 2.277 

Fornitura di energia elettrica, gas - - - - - 

Fornitura di acque, reti fognarie - - - - - 

Costruzioni - 7 1 20 28 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘa-

glio 

3 229 82 1.073 1.387 

Trasporto e magazzinaggio - 3 - 2 5 

Attività dei servizi di alloggio e ri-

storazione 

13 796 347 488 1.644 

Servizi di informazione e comunica-

zione 

- 6 0 9 15 

Attività finanziarie e assicurative - 1 - - 1 

Attività immobiliari - 33 14 2 49 

Attività professionali, scientifiche e 

tecniche 

1 12 1 5 19 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 

di supporto alle imprese 

- 12 - 22 34 

Istruzione - - - - - 

Sanità e assistenza sociale - - - 1 1 

Attività artistiche, sportive, di in-

trattenimento 

- 22 11 6 39 

Altre attività di servizi 17 100 50 191 358 

Imprese non classificate - 1 1 1 3 

Totale 46 1.331 567 3.932 5.876 

Tabella 4-12: Numero persone attive nate in Cina per classe di carica e settore economico. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati  servizio studio e statistica C.C.I.A.A. di Venezia. 
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4.6.5 ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÃÉÎÅÓÅ ÉÎ ,ÁÚÉÏ 

tǊƛƳŀ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ ŦŀǊŜƳƻ 

qualche breve accenno alla presenza dei migranti cinesi in questa area, con particolare rife-

rimento alla provincia di Roma. Prima della fondazione delle Repubblica Popolare Cinese nel 

1949, la presenza dei cinesi in provincia di Roma era formata da migranti provenienti dalla 

provincia dello Zhejiang, da paesi europei, come la Francia, e dallΩŀǊŜŀ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ che lavora-

vano come venditori ambulanti di cravatte. Dopo la fondazione della RPC i flussi di migranti 

iniziarono a provenire anche da Taiwan Ŝ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ IƻƴƎ YƻƴƎΦ65 La comunità cinese pre-

sente ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ  favorito la propria concentrazione nei grandi centri urbani, e 

la provincia di Roma, così come quella milanese, rappresenta uno dei primi luoghi di appro-

do dei migranti cinesi in Italia, nonché il punto di partenza per molti cinesi che decidono di 

trasferirsi nelle varie regioni italiane. Anche a Roma, come a Milano, la ristorazione è stato 

uno dei primi settori in cui i migranti cinesi hanno deciso di investire, poiché appariva il più 

proficuo e quello con minor problemi di gestione; ed  è proprio a Roma che nel 1949 è stato 

aperto il primo ristorante cinese in Italia.  

La regione Lazio oggi conta solo il 10% di tutti i cittadini cinesi regolarmente residenti sul ter-

ritorƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ Ŝ ƭΩур҈ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀ ŎƘŜ ǎƛ Ŏƻƭƭƻca al terzo posto, 

dopo le province di Milano e Prato.66 Secondo gli ultimi dati DemoIstat, al 2010 la presenza 

dei cittadini cinesi in provincia di Roma ammonta a 13.382 soggetti, mentre nella capitale la 

loro presenta conta 12.013 individui. Dal punto di vista imprenditoriale oggi la comunità ci-

nese nella provincia di Roma conta più di 2500 imprenditori.  

¢ƻǊƴŀƴŘƻ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƛ Řŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ mostrano che 

la regione Lazio si colloca al quinto posto per numero di imprese individuali gestite da un cit-

tadino di origine cinese, dopo Toscana, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna. Al 31 marzo 

2013 sul territorio regionale sono presenti 3.198 ditte individuali, con una percentuale pari al 

7,38% sul totale nazionale. I dati Unioncamere relativi alla consistenza delle imprese cinesi 

per settore e riportati nella Tabella 4-13 evidenziano che il settore che maggiormente attrae 

Ǝƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ǎƛŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ŎƘŜ 

registra una consistenza totale di 2.366 imprese individuali. A seguire troviamo le attività dei 
                                                      
65

 {ǳǎŀƴƴŀ D![[LΣ ά[Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛƴŜǎƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέΣ ƛƴ DƛƻǾŀƴƴŀ /!at!bLΣ 
Francesco CARCHEDI e Alberto TASSINARI (a cura di), [ΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŀΦ [Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛƴŜǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ, To-
rino, Fondazione Giovanni Agnelli, pp.75-85. 
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 CƭŀǾƛŀ /wL{¢![5LΣ Dƛǳƭƛƻ [¦//ILbLΣ άL /ƛƴŜǎƛ ŀ wƻƳŀΥ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘƛέΣ ƛƴ Studi E-
migrazione, 44, 165, pp. 197-218. 
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servizi di alloggio e ristorazione, che in totale comprendono 388 esercizi, seguite dalle attivi-

tà manifatturiere che, al contrario delle regioni del Centro-Nord, presentano una consistenza 

abbastanza limitata, per un totale di 126 unità. Se confrontiamo la tabella sottostante con 

quelle delle altre regioni, emerge che il settore relativo ai servizi di noleggio, supporto alle 

imprese e agenzie di viaggio presenta in questa regione una consistenza maggiore, in quanto 

conta ben 77 ditte, settore che nelle altre regioni, a esclusione delle Lombardia che possiede 

una consistenza di 47 imprese, non supera le 26 unità. Ciò sta a testimoniare la profonda e 

radicata presenza della comunità cinese soprattutto nella capitale, una presenza che col pas-

sare degli anni è cercata di andare incontro alle esigenze delle propria comunità, differen-

ziando la propria offerta su vari segmenti di mercato. 

Settore Regione Lazio 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 3 

Attività manifatturiere 126 

Fornitura di acqua, reti fognarie 0 

Costruzioni 32 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ 2.366 

Trasporto e magazzinaggio 4 

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 388 

Servizi di informazione e comunicazione 19 

Attività finanziarie e assicurative 6 

Attività immobiliari 3 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 27 

Noleggio, agenzie di viaggi, supporto alle imprese 77 

Istruzione 0 

Sanità e assistenza sociale 0 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 7 

Altre attività di servizi 70 

Imprese non classificate 70 

Totale 3.198 

Val. percentuale 7,38% 

Tabella 4-13: Densità ditte cinesi per settore. Fonte: Elaborazione propria su dati Infocamere. 

Adesso passeremo ad analizzare i dati relativi alle persone attive nate in Cina per classe di 

carica e settore economico. I dati forniti alla Camera di Commercio di Venezia e rielaborati 

nella Tabella 4-14 mostrano che le posizioni imprenditoriali intestate a cittadini cinesi risul-

ǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ пΦупсΦ 5ƛ ǉǳŜǎǘƛΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ǊƛŎƻǇǊŜ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ 

principalmente nei servizi di alloggio e ristorazione e nel commercio; sono circa 370 i titolari 

di alberghi e ristoranti dislocati in tutto il territorio regionale, mentre il numero di coloro che 
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Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǇƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŝ ōŜƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ 

2.364 soggetti. A seguire troviamo coloro che ricoprono la carica di titolare nelle imprese 

manifatturiere, che ammontano a 123 individui, mentre i titolari di agenzie di viaggio e di 

supporto alle imprese risultano essere circa 80. Per quanto riguarda gli amministratori 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ мΦнрл ŎƻƭƻǊƻ ŎƘe ricoprono tale carica, soprattutto nelle attività com-

merciali, nel settore alberghiero e della ristorazione e nei servizi in generale. Coloro che ri-

coprono la carica di socio o che rientrano nella categoria άŀƭǘǊŜ ŎŀǊƛŎƘŜέ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ una con-

sistenza nettamente inferiore, ma anche in questo caso risultano attivi nel commercio e nei 

servizi di alloggio e ristorazione. 

Regione Lazio Classe di 

carica 

Settore Altre cari-

che 

Amministratore Socio Titolare Persone atti-

ve totali 

Agricoltura, silvicoltura, pesca - 3 1 3 7 

Estrazione di minerali da cave - - - - - 

Attività manifatturiere 1 25 11 123 160 

Fornitura di energia elettrica, gas - 2 - - 2 

Fornitura di acque, reti fognarie - - - - - 

Costruzioni - 12 1 29 42 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ 32 713 173 2.364 3.282 

Trasporto e magazzinaggio 0 17 2 5 24 

Attività dei servizi di alloggio e ristora-

zione 

33 324 203 372 932 

Servizi di informazione e comunicazione - 5 - 15 20 

Attività finanziarie e assicurative - 4 2 7 13 

Attività immobiliari 2 51 4 3 60 

Attività professionali, scientifiche e tecni-

che 

1 9 3 29 42 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 

supporto alle imprese 

2 28 4 79 113 

Istruzione - 3 1 - 4 

Sanità e assistenza sociale - - - - - 

Attività artistiche, sportive, di intratteni-

mento 

1 2 0 6 9 

Altre attività di servizi 7 52 18 56 133 

Imprese non classificate 0 0 0 3 3 

Totale 79 1.250 423 3.094 4.846 

Tabella 4-14: Numero persone attive nate in Cina per classe di carica e settore economico. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati  servizio studio e statistica C.C.I.A.A. di Venezia. 
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4.6.6 ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÃÉÎÅÓÅ ÉÎ #ÁÍÐÁÎÉÁ 

[ΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ ƛƴ /ampania avvenne a metà anni ottanta, anche se è a par-

tire dagli novanta che la presenza cinese conosce la sua più grande espansione, e la provincia 

di Napoli con i suoi primi ristoranti etnici e venditori ambulanti ha rappresentato il centro 

nevralgico di questo insediamento. Alla fine degli anni novanta  compaiono i primi negozi di 

abbigliamento, di oggettistica e piccoli supermercati di generi alimentari, la cui merce arriva 

dalla Cina direttamente nel porto di Napoli. Un elemento che contraddistingue 

ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛƴŜǎŜ ŀ bŀǇƻƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀlle altre città italiane è che in 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǘŜƴŘŜǾŀƴƻ ŀ ǎǘŀōƛƭƛǊǎƛ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǇƛǴ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ 

mentre a Napoli la loro concentrazione ha riguardato le zone limitrofe del centro storico, in 

cui, a causa della condizione di crisi e degrado in cui versava, era possibile prendere in affitto 

o acquistare locali a basso costo; in seguito al loro arrivo la situazione è subito mutata e i 

prezzi dei locali sono ripresi a salire.67 

Secondo i dati della Camera di Commercio di Milano, al secondo trimestre 2012 la provincia 

di Napoli è quella che registra la più alta concentrazione di migranti cinesi, nella sola città di 

Napoli essi ammontano a 2.456, con un sostanziale equilibrio tra i due sessi. Il fenomeno mi-

gratorio cinese a Napoli ha seguito lo stesso trend delle altre province italiane, cioè i primi a 

migrare sono stati in genere i capofamiglia, che dopo alcuni anni sono stati raggiunti anche 

dagli altri componenti della famiglia.  

Per quanto riguarda lo sviluppo del fenomeno imprenditoriale, ci concentreremo prima sulla 

regione Campania in generale, andando ad analizzare i dati forniti da Unioncamere, per poi 

andare a fare qualche breve accenno alla provincia di Napoli. [ΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ƴo-

stra che la regione Campania si colloca al sesto posto per numero di imprese individuali ge-

stite da cittadini di origine cinese. Al primo trimestre 2013, esse ammontano a quota 2.458, 

per un valore percentuale pari al 5,67% sul totale nazionale. I dati relativi alla consistenza 

delle imprese cinesi per settore e rielaborati nella Tabella 4-15 evidenziano chiaramente che 

il commercio è il settore predominante, con una consistenza totale di 2.157 imprese; a se-

guire troviamo le attività manifatturiere, in particolare il comparto tessile-abbigliamento che 

conta 174 ditte, e le attività di alloggio e ristorazione che presentano valori molto bassi, solo 

29 esercizi tra alberghi e ristoranti su tutto il territorio regionale. I restanti settori, quali 
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ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ Σ ƴƻƴ ǾŜǊǊŀƴƴƻ presi in conside-

razione dal momento che registrano valori molto bassi che non superano le 10 unità. 

 

Settore Regione Campania 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 3 

Attività manifatturiere 174 

Fornitura di acqua, reti fognarie 0 

Costruzioni 19 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ 2.157 

Trasporto e magazzinaggio 16 

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 29 

Servizi di informazione e comunicazione 8 

Attività finanziarie e assicurative 4 

Attività immobiliari 1 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 9 

Noleggio, agenzie di viaggi, supporto alle imprese 4 

Istruzione 1 

Sanità e assistenza sociale 0 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 1 

Altre attività di servizi 6 

Imprese non classificate 26 

Totale 2.458 

Val. percentuale 5,67% 

Tabella 4-15: Densità ditte cinesi per settore. Fonte: Elaborazione propria su dati Infocamere. 

Per quanto riguarda la città di Napoli nello specifico, gli ultimi dati forniti dalla Camera di 

Commercio di Milano e aggiornati al secondo trimestre 2012 mostrano che le imprese indi-

viduali con titolare cinese ammontano a 958 unità, con un peso del 2,6% sul totale delle im-

prese individuali attive, che a loro volta ammontano a quota 37.122. Rispetto al 2011, le im-

prese cinesi presenti nella città di Napoli hanno subito una variazione percentuale del 10,1%, 

in quanto sono passate da 870 a 958 unità.  Per quanto riguarda i principali settori di attività, 

al primo posto troviamo il commercio al dettaglio, che presenta una consistenza di 493 eser-

cizi commerciali, con un peso del 51,5% sul totalŜΤ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŏƻƴ пмл 

imprese, i lavori di costruzione specializzati con 17 ditte, e poi ancora le attività dei servizi di 

ristorazione e le telecomunicazioni, che ammontano rispettivamente a 9 e 7 unità.68 
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 Camera di Commercio di Milano, In dieci anni +232% le imprese cinesi in Italia, è imprenditore un cinese su 
cinque, Comunicato stampa 10 dicembre 2012, http://www.westinfo.eu/files/imprenditori-cinesi-2012.pdf, re-
peribile anche su www.mi.camcom.it (18/07/2013). 

http://www.westinfo.eu/files/imprenditori-cinesi-2012.pdf
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Parlando di Napoli e della sua provincia, non possiamo non fare un breve accenno al distret-

ǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ {ŀƴ DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŜǎǳǾƛŀƴƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

manifatturieroΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǳƴŜ Ǿƛ ŝ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǘǘŜ ŎƛƴŜǎƛ 

ŘΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŏhe lavorano in conto terzi per ditte finali italiane. Come nel caso del di-

stretto tessile di Carpi in Emilia Romagna e in quello di Prato in Toscana, anche  ǉǳƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƛ 

primi migranti cinesi hanno lavorato come apprendisti nei laboratori italiani, fornendo ma-

nodopera a basso costo; in un secondo momento essi hanno aperto dei laboratori di subfor-

nitura, generando una concorrenza spietata senza precedenti. Gli elementi che hanno favori-

to Ŝ ǊŜǎƻ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎƛƴŜǎƛ, abituati a un modello labour intensive, 

in tale distretto sono principalmente la presenza di imprese medio-piccole, un tipo di produ-

ȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ōŀǎǎŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛƴǘŜƴǎƛ ritmi di lavoro, produ-

zione e consegna delle merce in tempi ristretti, scarsa qualità del prodotto e bassi prezzi di 

vendita. Le ditte finali italiane hanno così dato avvio ad un tipo di produzione a cottimo, 

sfruttando al massimo la manodopera cinese. tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ 

mobilità degli operai cinesi, che sempre più spesso sono portati a cambiare datore di lavoro 

per poter ottenere migliori retribuzioni. ! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ 

subfornitura cinesi, molti imprenditori locali hanno diversificato la loro attività, passando da 

produttori a committenti di ditte cinesi, mentre alcuni hanno deciso di commissionare una 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ŘƛǘǘŜ ǘŜǊȊƛǎǘŜ ŎƛƴŜǎƛΦ aƻƭǘƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ 

competenza e alle conoscenze acquisite nel tempo, sono riusciti a passare da terzisti a ditte 

finaliΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀ 

San Giuseppe Vesuviano, ma in tutta la provincia di Napoli.69 

Adesso passeremo ad analizzare il numero delle persone attive nate in Cina per classe di ca-

rica e settore economico. I dati relativi alla regione Campania mostrano che le posizioni im-

prenditoriali intestate a cittadini cinesi ammontano al 31 dicembre 2012 a quota 3.010. Di 

ǉǳŜǎǘƛΣ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊƻƴƻ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘΩƛmpresa rappresentano la stragrande mag-

gioranza, esattamente 2.304, soprattutto nel commercio al dettaglio (2.116 cariche) e in mi-

sura minore nelle attività manifatturiere (171 cariche); coloro che ricoprono la carica di tito-

lare nelle attività dei servizi di alloggio e ristorazione presentano valori molto bassi, pari a 28 

cariche totali. A seguire troviamo la carica di amministratore (354 cariche totali), che presen-

ta nei tre settori principali, attività manifatturiere, commercio e ristorazione, valori compresi 
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 aŀǳǊƛȊƛŀ {!//I9¢¢LΣ άLƳƳƛƎǊŀǘƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛΦ LƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ bŀǇƻƭƛ Ŝ ƴŜƭƭΩ!ǾŜƭƭƛƴŜǎŜΣ ƛƴ 
Giuseppina MARCHIONNE (a cura di), Ponti di bambù, Milano, Egea, 2007, pp.75-112. 
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tra le 29 e le 150 unità. Coloro che ricoprono la carica di socio ammontano su tutto il territo-

rio regionale a quota 254, e anche in questo caso sono presenti principalmente nel settore 

manifatturiero, nel commercio e in misura minore nella ristorazione. 

 

Regione Campania Classe di 

carica 

Settore Altre cari-

che 

Amministratore Socio Titolare Persone atti-

ve totali 

Agricoltura, silvicoltura, pesca - - - 3 3 

Estrazione di minerali da cave - - - - - 

Attività manifatturiere 2 150 137 171 460 

Fornitura di energia elettrica, gas - - - - - 

Fornitura di acque, reti fognarie - - - - - 

Costruzioni - 1 - 19 20 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘa-

glio 

6 158 82 2.116 2.362 

Trasporto e magazzinaggio - 5 - 16 21 

Attività dei servizi di alloggio e ri-

storazione 

- 29 25 28 82 

Servizi di informazione e comunica-

zione 

- 1 1 9 11 

Attività finanziarie e assicurative - - - 4 4 

Attività immobiliari - 1 - 2 3 

Attività professionali, scientifiche e 

tecniche 

- - 1 9 10 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 

di supporto alle imprese 

- 1 1 4 6 

Istruzione - - - 1 1 

Sanità e assistenza sociale - - - - - 

Attività artistiche, sportive, di in-

trattenimento 

- 2 - 1 3 

Altre attività di servizi - 5 6 6 17 

Imprese non classificate - 1 1 5 7 

Totale 8 354 254 2.394 3.010 

Tabella 4-16: Numero persone attive nate in Cina per classe di carica e settore economico. Fonte: Elaborazio-
ne propria su dati  servizio studio e statistica C.C.I.A.A. di Venezia. 

4.6.7 ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÃÉÎÅÓÅ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ 

LΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŎƛƴŜǎŜ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǘƻ ƴŜƭ capitolo interamente dedicato alla 

concentrazione imprenditoriale cinese nei nove capoluoghi di provincia, è un fenomeno ab-

ōŀǎǘŀƴȊŀ ƴǳƻǾƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜƎƴƛ ƎƛŁ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƴƻǾŀnta ma che si è 
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ŀƴŘŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƴŘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻΦ [Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ǎƻƴƻ ǇŜǊ ŎŜǊǘƛ ǾŜǊǎƛ 

diverse rispetto a quelle che hanno interessato le regioni del Nord. In particolare, in Lom-

bardia e in Toscana le ragioni di insediamento dei primi migranti cinesi sono per lo più legate 

a ragioni storiche e alle caratteristiche socioeconomiche del territorio, oltre che alla presen-

za di familiari arrivati in precedenza; in Sicilia  invece i motivi che hanno portato i migranti 

cinesi a stabilirvisi sono legati alla progressiva saturazione dei tradizionali settori al Centro-

Nord, quali il commercio, il manifatturiero e la ristorazione, e in questo contesto la Sicilia 

rappresenta una seconda occasione per poter avere successo e coronare il sogno di diventa-

re laoban. 

[ΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŀƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ 

la regione Sicilia si posiziona al settimo posto per numero di imprese individuali con titolare 

cinese; dai dati Unioncamere infatti emerge che al primo trimestre 2013 sono 2.307 le ditte 

individuali cinesi registrate presso le varie camere di commercio deƭƭΩƛǎƻƭa, per un valore per-

centuale pari al 5,32% sul totale nazionale. A primeggiare fra tutte è la provincia di Catania, 

ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŘŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŀ ƳŀƴŘƻǊƭŀΤ 

ad essa seguono le province di Palermo e Messina, che invece si contraddistinguono per la 

propensione degli imprenditori cinesi al commercio al dettaglio. La Tabella 4-17 conferma 

ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǘǘƻΣ Ŏƛƻŝ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŎƘŜ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŝ ƛƭ ǎŜǘtore in cui gli im-

prenditori cinesi decidono di investire maggiormente, per una consistenza totale di 2.151 

imprese. Dalla tabella inoltre emerge che, a differenza delle altre regioni italiane in cui a pre-

valere sono, oltre alle attività commerciali, anche quelle manifatturiere e quelle relative alla 

ristorazione, in Sicilia invece questi ultimi due settori presentano valori piuttosto bassi, pari 

rispettivamente a 3 e 27 unità.    

  








































































